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C L X X I I I  S E D U T A
(Pom eridiana - Notturna)

GIOVEDÌ 31 GENNAIO - VENERDÌ 1 FEBBRAIO 1957

Presidenza del Presidente ALESSI

I N D I C E

C orte  c o s ti tu z io n a le  (C o m u n ic a z io n e  d i r ic o rs i)

B O N E IG L IO  . . . .  
P a g . V A R V A R O

(V o taz io n e  s e g re ta )  .
602 (R is u lta to  d e l la  v o ta z io n e )

657
658
664
665

D isegno  d i le g g e  : « A g ev o la z io n i p e r  lo  s v ilu p p o  
d e lla  p ic c o la  p r o p r ie tà  c o n ta d in a  » (60) : 
(S eg u ito  d e l la  d is c u s s io n e )  :

P R E S ID E N T E  . 603, 604, 605, 606, 608, 609, 610, 611, 613, 615, 616 
617, 618, 619, 620, 621, 622, 623, 624, 625, 626, 627 
628, 630, 631, 632, 634, 635, 636, 637, 638, 639, 640 
641, 642, 643, 644, 645, 646, 647, 648, 649, 650, 651 
652, 653, 654, 655, 656, 657, 658, 659, 660, 661, 662

663, 664
C U ZA R I, P r e s id e n te  d e l la  C o m m iss io n e  e r e la ­
to re  d i m a g g io r a n za  604, 609, 616, 617, 622, 625, 627, 628, 630, 636, 637

638, 639, 647, 648, 651, 652, 653, 654, 655, 656, 657 
659, 660, 662, 663

O V A ZZA , r e la to r e  d i m in o r a n z a  604, 609, 610, 611, 615, 616, 619
620, 629, 630, 631, 658, 660, 663 

CELI . . . .  . . . . 605,608, 610, 615, 652,660
T U C C A R I .............................................................................. 607
STA G N O  D ’A L C O N T R E S , A s s e s so r e  a lV agrico l-  

tu r a  . . . . 608 ,620 ,622 ,625 ,627 ,630 ,631 ,632
636, 638, 639, 643, 650, 653, 662, 663

LA  L O G G IA , P r e s id e n te  d e lla  R e g io n e  609, 611, 618, 620, 622
• 623, 627, 636, 641, 642, 643, 647, 648, 652

653 ,654 ,655 ,656 ,657 ,658 ,659 ,661 ,663  
C IPO L LA  . . 610, 618, 619, 623, 641, 647, 649, 652, 654, 655, 656

657, 658, 661, 662
P R A N C H IN A  . . . .  610, 611, 613, 619, 634, 637, 640
P E T T IN I ..............................................................................  612, 615, 625, 641
SACCA ’ .................................................................... ' .  613, 628, 629
M A JO R A N A  D E L L A  N IC C H IA R A  .614, 617, 625, 633s 638, 640, 643 
SA LA M O N E . . . . . . .  . . 615
C O N I G L I O .............................................................................  615
R E N D A ...................  621, 630, 633, 635, 638,640
STRA N O  . . . . . . . .  625
D ’A G A T A  . . ..........................................................  627,628, 638
G IU M M A RRA , s e g r e t a r i o ................................................  628
M A ZZO LA  .................................................................... ' . 631
C A R O L L O ................................................ .........  638, 657
Ma j o r a n a  . . . . . . 638,639
EO G IU D IC E , V ic e  P r e s id e n te  d e lla  R e g io n e  ed  

A ssesso re  a l b ila n c io , a lle  fin a n ze  ed  a l d e m a n io  645, 650, 652 
CO RTESE . . . . . . . . .  651,652
R ESTIV O  . . . . . .  . . 651,654,660,661

I n te rp e l la n z a  (A n n u n z io )  :
P R E S ID E N T E  . . . . . . . 602, 603
LO  G IU D IC E , V ice P r e s id e n te  d e lla  R e g io n e  ed  

A s s e s so r e  a l b ila n c io , a lle  f in a n ze  e d  a l d e m a n io  603

In te r ro g a z io n i :

(A n n u n z io  d i p re s e n ta z io n e )  . . . .  602
(A n n u n z io  d i r is p o s ta  s c r i t ta )  . . . .  602

P e r  il  v ia g g io  d e l P r e s id e n te  n e g li  S ta t i  U n iti 
d ’A m e r ic a :

S E M I N A R A .............................................................................  665
P R E S ID E N T E  . . ................................................  665

P ro p o s te  d i le g g e :

(A n n u n z io  d i p re s e n ta z io n e )  . . . . 602
(In v io  a  C o m m issio n e  le g is la t iv a )  . . . 602

S u i la v o r i  d e l l’A ss e m b le a :

P R E S ID E N T E  . . . . . . . .  665

S u lla  p u b b lic a z io n e  d e i re s o c o n ti  p a r la m e n ta r i :
P R E S ID E N T E  .................................................................... 603
S A C C A ’ .......................................................................................  603

A L L E G A T O

R isp o s ta  s c r i t ta  a d  in te r ro g a z io n e :
R isp o s ta  d e l l’A sseso s re  a l la  p u b b lic a  is tru z io n e  

a lla  in te r ro g a z io n e  n . 627 d e l l ’o n o re v o le  Ja c o n o  666

La seduta è aperta alle ore 16,35.

GIUMMARRA, segretario,, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro- 
vato. ; ■

Resoconti, f. 83 (700)
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A nnunzio di risposta scritta ad interrogazione.

PRESID ENTE. Comunico che è pervenuta, 
da p arte  del Governo, la risposta scritta  al­
l ’interrogazione num ero 627 dell’onorevole 
Jacono a ll’Assessore alla pubblica istruzione 
ed avverto che essa sarà pubblicata in alle­
gato al resoconto della seduta odierna.

Invio di proposta di legge a Com m issione le g i­
slativa.

PRESID ENTE. Comunico che la proposta 
di legge « R iserve di fo rn itu ra  e lavorazioni 
alle im prese siciliane » (306), presen tata , in 
data 29 gennaio scorso, dagli onorevoli V it- 
tone Li Causi G iuseppina ed altri ed an n u n ­
ziata nella seduta num ero 168 del 29 gennaio 
1957, è s ta ta  inviata alla 4Ù Commissione le ­
gislativa « Industria  e commercio », in data 
30 gennaio 1957.

Annunzio di presentazione di proposta di legge.

PRESID ENTE. Comunico che gli onorevo­
li M ontalbano, V arvaro, F ranchina, D’Anto- 
ni, Colajanni, N icastro, M acaiuso, Ovazza, 
Cortese e Tuccari, in data 30 gennaio 1957, 
hanno presen tato  il seguente schema di dise­
gno di legge da sottoporre all’approvazione 
delle Assem blee legislative dello S tato a n o r­
m a dell’articolo 18 dello S ta tu to  siciliano: 
« C oordinam ento sostanziale dell’A lta Corte 
per la Sicilia con la Corte costituzionale » 
(307).

Com unicazione di ricorsi alla Corte costituzio­
nale.

PRESIDENTE. Inform o, che la Presidenza 
della Regione ha com unicato:

— con nota num ero 445/18.11.7 del 30 gen­
naio 1957, che in data 26 ultim o scorso è s ta ­
to notificato alla Presidenza della Regione 
stessa un  ricorso, proposto alla Corte costi­
tuzionale dal P residente del Consiglio dei m i­
n istri un itam ente al Commissario dello Stato 
avverso la legge regionale siciliana recante 
provvedim enti in m ateria  di riscossione dei 
d iritti erariali ed approvata nella seduta del 
18 corrente mese;

— con nota num ero 443/18.11.8 del 30 gen­

naio 1957, che, di seguito alla pubblicazione 
della legge regionale siciliana « In terp re ta  - 
zione au ten tica dell’articolo 2 della legge re­
gionale 1 agosto 1953, num ero 44 », il P resi­
dente del Consiglio dei m inistri, avverso la 
m edesim a legge già im pugnata innanzi alla 
Corte costituzionale, ha proposto un nuovo 
ricorso alla Corte stessa, con atto  notificato 
in data  26 corren te mese.

A nnunzio di interrogazioni.

PRESID ENTE. P rego il deputato  segreta­
rio di dare le ttu ra  delle interrogazioni perve­
nu te  alla P residenza.

GIUMMARRA, segretario :

« Al P residen te della Regione, per cono­
scere quali provvedim enti sono sta ti adottati 
dal Governo regionale per o ttem perare a 
quanto  disposto dal decreto presidenziale 25 
giugno 1952, n. 1138 » (736) (L ’interrogante  
chiede la risposta scritta con urgenza)

A dam o .

« A ll’Assessore al lavoro, alla cooperazione 
ed alla previdenza sociale, per conoscere:

1) quali provvedim enti sono stati adottati 
per o ttem perare a quanto  disposto dal de­
creto presidenziale 25 giugno 1952, num ero 
1138, ed in  partico lare d a ll’articolo 4 del m e­
desimo decreto presidenziale;

2) in caso contrario, quali sono gli in ten ­
dim enti dell’Assessore per rendere operante 
il disposto del decreto presidenziale e dello 
articolo sopracitati. » (737) (L ’interrogante 
chiede la risposta scritta con urgenza)

A dam o .

PRESIDENTE. Comunico che le in te rro ­
gazioni, testé  annunziate sono già state in­
v ia te  al Governo.

A nnunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Prego il deputato  segreta­
rio di dare le ttu ra  dell’interpellanza perve­
n u ta  alla Presidenza.

GIUMMARRA, segretario:

« A ll’Assessore ai trasporti ed alle comu-
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nicazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  m arina 
re ed a ll’artig ianato , per sapere:

1) se sia a conoscenza del grave atteggia­
mento adottato  dalla Società S.C.A.T. di Ca­
tania, concessionaria dei servizi di trasporto  
urbano, contro i propri dipendenti, obbligati 
in queste u ltim e settim ane a continue azioni 
di sciopero per im porre il rispetto  dei propri 
diritti;

2) se non repu ti di dovere in terven ire  nei 
confronti della Società, responsabile di con­
tinue e sistem atiche vessazioni a danno dei 
jìlovieri catanesi;

3) se non ritenga di dovere inform are la 
Assemblea regionale circa le valutazioni e le 
decisioni dell’Assessorato in ordine all’inchìe- 
sta svolta da ll’apposita Commissione consi­
liare, nom inata dal Consiglio com unale di Ca­
tania, sulle responsabilità  della S.C.A.T..

In base alle decisioni ado ttate  dal Consi­
glio com unale di C atania con un  ordine de] 
giorno votato aH’unan im ità  il 14 m arzo 1955, 
fu dato m andato, d ifatti, a ll’Am m inistrazione 
comunale di pi'esentare form alm ente a ll’A s­
sessorato per i traspo rti le risu ltanze dell’in ­
chiesta com unale, al fine di esam inare se r i ­
corressero gli estrem i per procedere alla re ­
voca della concessione, in applicazione dell’a r­
ticolo 9 del vigente atto  di concessione gover­
nativo, com unque, di prom uovere opportuni 
provvedim enti per l ’adem pim ento degli ob­
blighi con tra ttua li da p arte  della S.C.A.T. per 
la revisione del vigente atto  di concessione 
onde adeguarlo alle effettive esigenze della 
popolazione. » (134) (Gli in terpellanti chiedo­
no lo svolgim ento con urgenza)

M arraro - M artinez  - O vazza - 
Bosco - C o lo si.

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 137 del 
regolam ento, trascorsi tre  giorni dall’odierno 
annunzio senza che il Governo abbia dichia­
rato che respinge l ’in terpellanza o abbia fa t­
to conoscere il giorno in cui intende t ra t ta r ­
la, l’in terpellanza stessa sarà iscritta  all’ordi­
ne del giorno per essere svolta al suo turno.

Ma, nella specie, gli onorevoli M arraro, 
Martinez, Ovazza, Bosco e Colosi hanno chie­
sto lo svolgimento con urgenza; interpello, 
quindi, il Governo perchè esprim a il suo av­
viso su tale  richiesta.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Onorevole P residente, l ’in terpe l­
lanza degli onorevoli M arraro, M artinez ed a l­
tr i riguarda il com portam ento della S.C.A.T. 
contro i propri dipendenti e ad essa dovrà 
rispondere l ’Assessore ai trasporti. Chiedo 
che l ’in terpellanza sia svolta a tu rno  ordi­
nario . .

PRESIDENTE, Non sorgendo osservazioni 
da p arte  degli in terpellanti, la  rich iesta è ac­
colta.

Sulla pubblicazione dei resoconti parlam entari.

PRESIDENTE. P rim a di passare alla le t­
te ra  B ) dell’ordine del giorno, ho il piacere 
di com unicare ai colleghi che da due giorni 
sono in distribuzione, debitam ente pubblica­
ti, ì resoconti stenografici re la tiv i alle sedute 
del 16, 17 e 18 gennaio 1957. Con ciò abbiamo 
raggiunto  lo scopo — ed io credo che sarà 
assai ben com m entato — che i nostri a tti p a r­
lam entari siano pubblicati entro dieci giorni 
dalle sedute.

SACCA’. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SACCA’ Onorevole P residente, E lla forse 
non sa che ancora non sono stati pubblicati 
gli a tti della seconda legislatura. La prego, 
quindi, di volere sollecitare la pubblicazione 
di ta li atti.

PRESIDENTE. Inform o gli onorevoli col- 
leghi che è s ta ta  data disposizione per la 
pubblicazione di tu tti gli a tti della seconda 
legislatura; la pubblicazione è in corso ed io 
credo che la distribuzione potrà avvenire tra  
qualche giorno. P e r quanto riguarda un certo 
m argine di lavori non ancora eseguiti, posso 
assicurare che, a ll’inizio della prossim a ses­
sione, l ’Assem blea si troverà perfettam ente 
in regola con la pubblicazione dei lavori di 
questa legislatura.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« A gevolazioni per lo sviluppo della piccola
proprietà contadina» (60).

PRESIDENTE. La le tte ra  B) dell’ordine 
del giorno reca il seguito della discussione del
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disegno di legge: « Agevolazioni per lo svi­
luppo della piccola p roprie tà  contadina », di 
cui è re la to re  di m aggioranza l ’onorevole Cu- 
zari e re la to re  di m inoranza l ’onorevole Ovaz- 
za. E ’ stato  già predisposto il nuovo testo  re ­
datto  dalla Commissione.

MONTALBANO. E ’ stato  approvato alla 
unanim ità .

PRESID ENTE. Prego l ’onorevole Cuzari di 
volere rife rire  b revem ente a ll’Assem blea sul 
corso dei lavori e sul suffragio che in Com­
m issione ha o ttenuto  il nuovo testo, che v ie­
ne sottoposto alla discussione ed all’approva­
zione dell’Assemblea.

CUZARI, P residente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Onorevole P residen ­
te, onorevoli colleghi, il nuovo testo, che v ie­
ne sottoposto a ll’esame dell’Assem blea, r i ­
su lta dalla unificazione dei due distin ti p ro ­
getti di legge in precedenza elaborati e dallo 
assorbim ento della m aggior p arte  degli em en­
dam enti presen tati. A lcuni em endam enti so­
no stati resp in ti dalla m aggioranza della 
Commissione e verranno, ritengo, riproposti 
in Aula; ma, nel complesso, possiamo dire di 
trovarci d ifronte ad un testo  concordato nel­
le sue linee generali dalla to talità  o dalla 
s tragrande m aggioranza della Commissione, 
con l’astensione dell’onorevole Celi.

Il nuovo testo  ha anche introdotto  una u l­
terio re innovazione nella p arte  finanziaria, r i ­
partendo la spesa, re la tiva  allo scopo che la 
legge si prefigge, a seconda dei vari comma 
della legge stessa.

Il Governo, da p arte  sua, ha  form ulato al­
cune riserve, annunciando che si riservava di 
fa re  conoscere in A ula il proprio pensiero sul­
l ’articolo 10, già articolo 2 del secondo titolo 
del disegno di legge.

Nel complesso, il testo, così come è stato 
form ulato, si presenta, oltre che in  m aniera 
più  organica, anche di più  rapida attuazione, 
nel senso che alcune complicazioni, che sor­
gevano dalla introduzione di più di una com­
m issione e dall’attribuzione a qualche com ­
m issione di compiti più am pi di quelli origi­
nari, sono state elim inate riconducendole n e l­
la giusta proporzione. Si è ammesso, ad esem ­
pio, il principio del più  ampio controllo sulla 
a ttiv ità  dell’Am m inistrazione per l’am m issio­
n e  ai prestiti, senza, però, creare condizioni

tali da fa re  in te rco rrere  un  lasso di tem po 
eccessivo fra  la concessione del p restito  p rin ­
cipale e quella del p restito  sussidiario, op­
pure fra  l ’inizio e la risoluzione della pratica.

R itengo che alla Commissione non re sti al­
tro  da illustrare . P e r quel che concerne gli 
em endam enti che la m aggioranza della Com­
m issione ha riten u to  di non accogliere, deci­
derà l ’Assem blea nella sua sovranità.

PRESID ENTE. D ichiaro ap erta  la discus­
sione sul nuovo testo  elaborato dalla Cani- 
m issione.

OVAZZA, relatore di minoranza. Chiedo 
di parlare.

PRESID ENTE. In tende parla re  a nome del­
la m inoranza della Commissione o a titolo 
personale?

OVAZZA, relatore di m inoranza. P e r la mi­
noranza della Commissione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  il re ­
latore di m inoranza, onorevole Ovazza.

OVAZZA, relatore di minoranza. Onorevole 
P residente, noi auspichiam o che questo dise­
gno di legge sia, con la dovuta sollecitudine, 
discusso e votato. Su alcuni punti, il testo 
presen tato  raggiunge soluzioni che possono 
facilitarne l ’approvazione. A lcune questioni, 
peraltro , sono rim aste insolute; si tra tta , a 
nostro avviso, non di questioni form ali, ma 
sostanziali, la cui giusta soluzione porterebbe 
la legge ad operare bene ed a conseguire i 
suoi scopi, senza discrim inazioni e con le do­
vu te  garanzie. Ci dispiace che il Governo a b ­
bia form ulato  delle riserve a proposito di al­
cuni em endam enti, che sono sta ti accolti dal­
la stessa m aggioranza della Commissione. Col­
go, in tanto , l ’occasione per dire, che noi ripro­
porrem o gli em endam enti che sono stati re­
spinti dalla m aggioranza della Commissione, 
perchè riteniam o che il loro accoglimento sìa 
necessario per in tegrare il testo.

Noto, infine, che da un esame sommario del 
testo, così come è stato ciclostilato, si rileva 
a ll’articolo 1 un difetto, nel senso che non c’è 
rispondenza con uno dei concetti che la Com 
missione ha accolto a m aggioranza. Poiché il 
testo  non è stato, purtroppo, rivisto, resta  da 
esam inare se si debba procedere a semplice
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rettifica o se sia necessario p resen tare un 
emendamento.

CELI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CELI. Onorevole P residente, onorevoli col­
leghi, parlo, evidentem ente, a tito lo  persona­
le. I due testi che la Commissione per l ’ag ri­
coltura aveva elaborati sono to rn a ti alla s tes­
sa per un  coordinam ento di ca ra tte re  form a­
le fra  le varie  norm e. Questo m i è apparso 
molto opportuno, sia per l ’andam ento dei la 
veri dell’Assem blea, sia p e r p rendere  atto  
della m aturazione del problem a, a seguito dei 
risu ltati della discussione.

Non m i è sem brato, invece, opportuno, e 
mi è apparso anzi, controproducente ai fini 
di una sana elaborazione legislativa, il fa tto  
che la Commissione per l ’agricoltura, dopo 
aver dedicato a questo progetto  di legge più 
di 21 sedute, abbia riten u to  opportuno r ito r­
nare sulle decisioni rig u ard an ti il testo, sen 
za che p eraltro  fossero state p resen tate  delle 
proposte che avessero il ca ra tte re  form ale di 
emendamento. E ’ stato questo il m otivo per 
cui mi sono astenuto  nelle votazioni della 
Commissione per l ’agricoltura e per cui r i ­
tengo che il progetto  di legge, nato e conce­
pito come un  provvedim ento destinato allo 
sviluppo della piccola p roprie tà  contadina, 
nel suo ite r  si sia, invece, trasform ato  p re­
valentem ente in  un  provvedim ento di spe 
eie per alcune categorie, sia pu re  m eritevoli 
di quella tu tela , che era sta ta  già assicurata 
nel testo della Commissione. Ciò non è ce rta ­
m ente apprezzabile, ed ha sm inuito di molto 
il carattere  innovatore, socialm ente positivo, 
del disegno di legge.

PRESIDENTE. Non avendo altri chiesto di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione e m et­
to ai voti il passaggio all’esame degli articoli 
sul nuovo testo elaborato dalla Commissione: 
chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto ..

(E ’ approvato .)

P rim a di passare all’esame del titolo p ri­
mo del nuovo testo, avverto che gli em enda­
menti presen tati nel corso della discussione 
degli a ltri due disegni di legge, testé ritirati.

sopravvivono e ■ saranno rife riti al nuovo te 
sto, m a m an che la m ateria  cui si riferiscono 
si presen terà , secondo la nuova num erazio­
ne. A vverto, però, i deputati p resen tato ri che 
m olti di ' essi sono superati o assorbiti o co­
m unque potrebbero essere in contrasto r i­
spetto  al nuovo testo, salvo natu ra lm ente  il 
d iritto  dei proponenti di chiederne la vo ta­
zione. In  sostanza, non è necessario presen­
ta re  nuovi em endam enti per riproporre quel­
li già p resen ta ti rispetto  al testo originario, 
essendo compito della Presidenza rife rirli agli 
articoli che m an m ano saranno le tti secondo 
la  m ateria.

P rego il deputato  segretario  di dare le ttu ­
ra  degli articoli.

GIUMMARRA, segretario :

Agevolazioni per gli acquisti d iretti alla for­
mazione della piccola proprietà contadina.

T itolo I.

Art. 1.

L ’Assessore per il bilancio, su richiesta 
dell’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
è autorizzato a concedere, con proprio de­
creto, la garanzia sussidiaria della Regione 
p er il rim borso dei p restiti consentiti dagli 
is titu ti esercenti il credito agrario nella Re 
giòne a coltivatori d ire tti singoli o asso­
ciati in cooperativa per l ’acquisto di te rre ­
ni destinati alla formazione della piccola 
p roprie tà  contadina ai sensi del D. L. 24 
febbraio 1948, n. 114 e successive aggiunte 
e modificazioni, per la p arte  del m utuo che 
superi i diìe terzi del valore del fondo.

E ’ autorizzata, altresì, l ’assunzione a ca­
rico del bilancio della Regione, nei con­
fronti degli is titu ti m utuanti, dell’onere 
della differenza tra  il saggio di interessi al 
quale il p restito  è concesso a norm a delle 
vigenti leggi per tale tipo di operazioni ed 
il tasso del 3%.

Il concorso della Regione negli interessi 
p rev isti dal comma precedente, ha luogo:

a) per p restiti d iretti ad in tegrare la 
somma concessa dagli istitu ti di credito a 
ciò autorizzati ai sensi del D.L. 24 febbraio 
1948, n. 114 e successive aggiunte e modifi 
cazioni e fino alla concorrenza m assima del 
34% della spesa ammessa a contributo;
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b) per l ’in tero  am m ontare della spesa 
quando tra tta s i di coltivatori i cui rap p o r­
ti, anche discendenti da associazione in 
cooperativa, aventi per oggetto la conduzio­
ne a qualsiasi titolo o il godim ento di fon­
di, siano stati riso lu ti di d iritto  per effetto 
dell’applicazione della legge regionale 27 
dicem bre 1950, n. 104, e della legge regio­
n ale  13 settem bre 1956, n. 46, e che, co 
m unque non fossero o non siano divenuti 
tito la ri di rapporti di conduzione o di godi­
m ento di fondi aventi estensione sufficien­
te  ad assorbire la capacità lavorativa del­
le rispettive  fam iglie;

c) in  m isura non superiore al 15% del­
l ’am m ontare complessivo del m utuo nel 
caso di cui alla le tte ra  a) e dell’am m onta 
re  del m utuo nel caso di cui alla- le tte ra  b), 
per i p restiti occorrenti per l ’acquisto di 
m acchine ed attrezzi agricoli e di scorte 
vive e m orte indispensabili per la condu­
zione del fondo acquistato, effettuati, se ­
condo le norm e in vigore, dagli istituti 
esercenti il credito agrario.

PRESIDENTE. A vverto che a tale articolo 
si riferiscono i seguenti em endam enti, p resen ­
ta ti  al precedente testo:

— dagli onorevoli Cipolla, Saccà, Nicastro, 
Tuccari e Russo Michele:

sopprim ere la lettera  a) dell’articolo 1.

— dagli onorevoli S trano  e Palum bo: 
sopprimere nella lettera  a) dell’articolo 1

le parole : « e che com unque non fossero o 
non siano divenuti tito lari di rapporti di con­
duzione o di godim ento di fondi aventi esten 
sione sufficiente ad assorbire la capacità la ­
vorativa delle rispettive fam iglie ».

— dagli onorevoli Cuzari, P ettin i, Giuni- 
m arra, Sam m arco, Signorino:

sostituire alla lettera  a) dell’articolo 1 la 
seguente: « a) per in tegrare la somma conces­
sa dagli is titu ti di credito a ciò autorizzati ai 
sensi del D. L. 24 febbraio  1948, n. 114, e suc­
cessive aggiunte e modificazioni e fino alla 
concorrenza massim a del 34% della spesa 
am m essa a contributo. »;

— dagli onorevoli S trano e Palum bo: 
aggiungere dopo la lettera  a) dell’articolo 1

la seguente altra : « b) a garan tire  ed antici­
pare  il concorso dello S ta to  negli in teressi di 
cui al citato D. L. 24 febbraio  1948, n. 114, 
sino a quando non sarà  perfezionato ed ese­
cutivo l ’atto  di concessione dello stesso con­
corso ed in teressi da p arte  dello Stato. »;

— dagli onorevoli Cipolla, Saccà, Nicastro, 
Tuccari e Russo M ichele:

aggiungere all’articolo 1 la seguente lettera: 
« d) p er l ’affrancazione dei canoni enfiteuti 
in  base alle successive norm e del titolo se­
condo della p resen te legge »;

— dagli onorevoli Renda, Cipolla, Buccel­
lato, Bosco, C alderaro, Nicastro, Tuccari, 
S trano, D entini e Palum bo:

aggiungere il seguente articolo:

Art. ....

E' istitu ito  u n  com itato di esperti di rap ­
p resen tan ti delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori agricoli e dei coltivatori di­
re tti con il compito di esprim ere pareri in 
conform ità alle disposizioni della presente 
legge.

Il Com itato è composto:
1) da un  presidente designato dal P re ­

sidente della Regione;
2) da due esperti designati dall’Asses­

sorato agricoltura;
3) da due esperti designati dall’Asses­

sorato bilancio;
4) da quattro  rapp resen tan ti delle orga­

nizzazioni sindacali dei lavoratori su te r­
ne proposte dalle m aggiori organizzazioni 
regionali esistenti;

5) da due rappresen tan ti dell’Associa­
zione coltivatori d ire tti su terne  proposte 
dalle m aggiori organizzazioni regionali esi­
stenti.

Il Com itato è nom inato con decreto del 
P residente della Regione e dura in carica 
due anni.

— dagli onorevoli Renda, M artinez, Tuc­
cari, Cipolla, Bosco e V ittone Li C ausi Giu­
seppina:

aggiungere dopo le parole: « L ’Assessore
per il bilancio su richiesta dell’Assessore peu 
l ’agricoltura e le foreste » le seguenti altre: 
« sentito il Com itato di cui a ll’articolo... »;
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— dall’onorevole M azzola:
aggiungere il seguente com m a: « N ella con­

cessione dei p restiti saranno preferiti a p a r i­
tà delle a ltre  condizioni i lavoratori capi di 
famiglie num erose. »;

— dagli onorevoli Im palà M inerva, C a rd ­
io, P e tra tta , Salam oile e Signorino:

aggiungere a IVarticolo 1 il seguente com ­
ma.: « nella concessione dei p restiti saranno 
preferiti a p a rità  delle a ltre  condizioni i la ­
voratori capi di fam iglie num erose »;

— dagli onorevoli Saccà ed altri: 
aggiungere il seguente articolo:

. A r t .......

I p rop rie ta ri che intendono alienare le 
te rre  per la form azione della piccola pro­
prietà  contadina debbono notificare la p ro ­
posta di alienazione ai coltivatori d iretti sin­
goli o associati deten tori a qualsiasi titolo 
delle te rre  che saranno oggetto della ven­
dita indicandone il prezzo. Analoga notifica 
dovrà essere fa tta  a ll’E.R.A.S..

I coltivatori d ire tti di cui sopra possono 
esercitare entro  il term ine di 90 giorni dalla 
notificazione il d iritto  di prelazione. In  m an­
canza della d e tta  notificazione i coltivatori 
d ire tti hanno d iritto  al riscatto  delle quote 
dall’acquirente e da ogni successivo avente 
causa.

Tale d iritto  di prelazione da parte  dei col­
tivatori del fondo può essere esercitata, ol­
tre  che dai singoli, dalla m aggioranza di essi 
per la superficie dell’intero fondo posto in 
vendita. »

— dagli onorevoli Qvazza, Cortese, Cipol­
la, Nicastro, M acaiuso, Franchina, Bosco, Cal­
deraro, S trano o I)’Antoni:

aggiungere all’articolo 1 i seguenti com ­
m a: « E ntro  sei mesi dalla pubblicazione del­
la presente legge tu tti  i p roprie ta ri di più di 
100 e ttari nel territo rio  della Regione po tran ­
no vendere o concedere in enfiteusi, ai sensi 
della predetta  legge, ai lavoratori agricoli ma - 
nuali coltivatori, le te rre  eccedenti il lim ite 
sopradetto.

Trascorso tale term ine le superficie ecce­
denti tale lim ite saranno sottoposte a conferi­

m ento straordinario , ai sensi della legge 27 
dicem bre 1950, n. 104.»;

— dagli onorevoli S trano  e Palum bo:
aggiungere all’articolo 1 le parole: « I la ­

voratori agricoli m anuali coltivatori della te r ­
ra, se non proprie ta ri o enfiteuti di te rren i 
sufficienti a ll’assorbim ento della capacità la­
vorativa del loro nucleo fam iliare, i cui rap ­
porti siano sta ti risoluti per effetto  della leg­
ge regionale 27 dicem bre 1950, n. 104, hanno 
diritto  di essere iscritti, su loro dom anda, n e ­
gli elenchi di cui a ll’articolo 39 della p red et­
ta  legge quando gli elenchi preesistenti risu l­
tino esauriti.

L ’Assessore all’agricoltura e foreste po trà 
altresì disporre la suddetta iscrizione anche 
quando gli elenchi non siano esauriti, m a già 
risultino  assegnatari alm eno l ’80 per cento dei 
p recedenti iscritti. »

Comunico, altresì, che il P residente della 
Regione ha presen tato  il seguente em endar 
m ento all’articolo 1:

aggiungere alla fine del primo comma le pa­
role: «v a lu ta to  a norm a dell’articolo 3».

Apro là discussione su ll’articolo 1. Mi sem ­
bra ovvio raccom andare ai colleghi che p ren­
deranno la parola di a ttenersi ad argom enti 
nuovi, in quanto la discussione è stata  am ­
pia e gli argom enti tra tta ti  sono stati le tte ­
ralm ente sviscerati.

TUCCARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUCCARI. Onorevole P residente, ho chie­
sto di parla re  per sottoporre al Governo e al­
la Commissione non so più se la richiesta di 
un  chiarim ento o una riserva del nostro 
Gruppo circa la nuova stesura dell’articolo 1. 
Il sistem a del vecchio articolo 1 appariva co­
stru ito  su un duplice in tervento  della Regio­
ne e cioè in tervento  a garanzia e intervento 
ad integrazione del pagam ento degli in teres­
si. La dizione del nuovo articolo 1 appare, 
invece, costruita su un sistem a diverso, cioè 
la garanzia della Regione la si avrebbe sola­
m ente per la piccola proprietà contadina, ai 
sensi della legge 24 febbraio 1948, num ero 
114, ed il concorso nel pagam ento degli in te ­
ressi, fino alla concorrenza m assima del 34
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p er cento, lo si avrebbe, oltre che per la pìc­
cola p rop rie tà  contadina, anche a favore de­
gli estrom essi. A noi sem bra che non vi sia 
nel nuovo testo la vecchia sistem atica dello 
articolo 1, poiché, secondo quell’articolo, lo 
in te rven to  della Regione era in p arte  a ga­
ranzia ed in  p arte  ad  integrazione. Se gli ac­
cordi ragg iun ti sono nel senso che si debba 
p revedere e l ’uno e l ’altro  in tervento , anche 
a ttraverso  una distribuzione p er la p arte  che 
concerne la piccola p rop rie tà  contadina e per 
la p a rte  che concerne gli estrom essi, questi 
accordi non m i sem brano risp e tta ti nella nuo­
va stesu ra  dell’articolo 1, nel quale risu lta  
chiaro che l ’in terven to  della Regione si ha 
soltanto come in terven to  in tegrativo  per il 
pagam ento  degli in teressi. Se così stanno le 
cose, vi è una riserva da p arte  nostra, che 
giustificherebbe la  presentazione di un em en­
dam ento che tende a rip o rta re  l ’in tervento  
della Regione- sotto il duplice profilo dell’in- 
terven to  a garanzia e dell’in terven to  in teg ra­
tivo. E ’ chiaro che i ch iarim enti della Com­
m issione e del Governo potranno  servire a 
dissipare il nostro dubbio-

PRESID ENTE. Comunico a ll’Assem blea che 
il P residen te  della Regione ha presentato  i 
seguenti em endam enti a ll’articolo 1:

aggiungere nella lettera  a) del terzo com ­
m a dopo le paro le: « la  som m a» le altre:
« am m essa a contribu to  » ;

sostituire nella lettera  a) del terzo comma  
alle parole: « della spesa am m essa a contri­
buto  » le altre: « d e l valore del fondo valu ­
tato  a norm a dell’articolo 3 » ;

sostituire nella le ttera  b) del terzo comma  
alle parole : « della spesa » le altre : « del v a ­
lore del fondo valu tato  a norm a dell’artico­
lo 3 » ;

nella lettera  c) del terzo com ma p rem ette­
re le pa.role : « per i p re stiti » e conseguen­
tem en te  depennarla nel contesto.

CELI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CELI. Onorevole P residente, onorevoli col­
leghi, p rim a che sia d ich iarata  chiusa la di­
scussione su ll’articolo 1, m i prem e fa re  r ile ­
vare  all’Assem blea il valore politico di que­
sta legge. E ’ per la prim a volta che, tra tta n ­

do agevolazioni per la form azione della pic­
cola p roprie tà  contadina, si dà la possibilità 
ai contadini poveri di accedere alle facilita­
zioni di legge. La legge sulla piccola proprie­
tà  contadina è sta ta  critica ta  forse perchè ha 
operato scarsam ente in  Sicilia. A ttraverso  il 
ripristino  del testo  del Governo, cui tendono 
gli em endam enti p resen ta ti da ll’assessore Sta­
gno, sono oggi sottoposte all’approvazione del­
l ’Assem blea delle norm e che im portano una 
profonda innovazione, che ha un  valore po­
litico e sociale di notevole po rta ta : il Gover­
no deve in te rv en ire  nella  sua funzione inte­
gra trice  per consentire alle categorie dei con­
tadini poveri della Sicilia di potere usufru i­
re di determ inate  m isure di ca ra tte re  nazio­
nale, da cui finora sono state  politicam ente 
escluse perchè non disponevano del 34 per 
cento necessario per potere accedere all’ac­
quisto dei terren i.

Mi prem eva, ripeto, p rim a della chiusura 
della discussione su questo articolo, m ettere 
in risalto  il valore innovatore dell’articolo 
stesso e la sua po rta ta  sociale nel particolare 
setto re delle agevolazioni per i contadini si­
ciliani.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Signor P residente, onorevoli col­
leghi, vorrei fugare subito la preoccupazione 
m anifesta ta dall’onorevole Tuccari in ordine 
alla garanzia sussidiaria che il Governo inten­
de dare relativam ente, agli acquisti per lo svi­
luppo della piccola p roprie tà  contadina. L ’ono­
revole Tuccari trova una differenza tra  il pri­
m itivo e l’ultim o testo  elaborati dalla Com­
m issione per l ’agricoltura. In realtà , le cose 
stanno in questi term in i: il concorso della 
Regione negli interessi, in  ogni caso, è garan­
zia sussidiaria per la p arte  eccedente i due 
terzi, perchè la garanzia sul 66 per cento la 
offre lo tesso fondo acquistato. Praticam ente, 
la dizione è la stessa di quella della legge 
Sturzo, cioè la garanzia sussidiaria della Re­
gione viene offerta sul rim anen te  34 per cento 
perchè sul 66 per cento è offerta dal fondo 
stesso che si acquista. Quindi, la preoccupa­
zione dell’onorevole Tuccari m i sem bra in­
fondata. • !
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PRESIDENTE. Faccio osservare che l ’em en­
damento sostitutivo Cuzari ed altri, e l ’em en­
damento aggiuntivo S trano e Palum bo sono 
inseriti nel nuovo testo, per cui debbono in ­
tendersi assorbiti da questo.

Non sorgendo osservazioni da p arte  dei p re ­
sentatori, gli em endam enti si intendono as­
sorbiti.

Ritengo, inoltre, che l ’em endam ento aggiun­
tivo Cipolla, Sacca, Nicastro, Tuccari e Russo 
Michele per l ’affrancazione dei canoni enfì- 
teutici, debba in tendersi superato dal succes­
sivo testo  della Commissione.

Non sorgendo osservazioni, così resta  s ta ­
bilito. A pro la discussione su ll’em endam ento 
del P residen te della Regione aggiuntivo al 
primo comma. Poiché nessun deputato ha 
chiesto di parlare, ne ha facoltà, per la Com­
missione, il P residen te e re la to re  di m aggio­
ranza, onorevole Cuzari.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore dì maggioranza. La Commissione r i ­
tiene l ’em endam ento come un u lteriore chia­
rimento e, sebbene sia già delineato nella si­
stematica della legge, non lo valu ta  inu tile  e 
quindi lo accoglie.

PRESIDENTE. Non avendo a ltri chiesto di 
parlare, e poiché il Governo non ha chiari­
menti da fornire, m etto  ai voti l ’em endam ento 
del P residente della Regione, aggiuntivo al 
primo comma dell’articolo 1: chi lo approva 
si alzi; chi non lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa alla discussione dell’em endam ento 
Cipolla ed altri, soppressivo della le tte ra  a).

LA LOGGIA, Presidente della Regione. Ve­
ramente, l ’em endam ento è superato.

PRESIDENTE. Qualè il parere della Com­
missione al riguardo?

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. In  sostanza, l ’em en­
damento è assorbito dal nuovo testo della le t­
tera a).

PRESIDENTE. I proponenti sono d’accordo 
nel considerare l ’em endam ento superato?

OVAZZA, relatore di minoranza. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA, relatore di minoranza. La vo ta­
zione su questo em endam ento, che tende a 
sopprim ere la le tte ra  a), potrebbe essere eli­
m inata con il ritiro  dell’em endam ento stesso, 
ove fossimo sicuri dell’approvazione della le t­
tera  a) così come è sta ta  form ulata. Ma poi­
ché il testo proposto è, in definitiva, la risu l­
tan te  di determ inati accordi raggiunti in seno 
alla Commissione e non vi è la certezza che 
la m aggioranza si raggiunga in Assemblea, mi 
pare che l’em endam ento soppressivo della le t­
te ra  a) non possa essere ritirato .

PRESIDENTE. Si riferisce all’em endam en­
to presen tato  dal Governo?

OVAZZA, relatore dì minoranza. E lla ha 
posto in discussione l ’em endam ento soppres­
sivo della le tte ra  a).

PRESIDENTE. Ed Ella ha aggiunto che, 
se si m antenesse il testo così come è, non 
avrebbe difficoltà a ritira re  l ’emendam ento.

OVAZZA, relatore di minoranza. Se ed in 
quanto il testo sarà approvato. F inché non lo 
sarà, occorrerà m antenere in piedi l’em enda­
m ento soppressivo.

PRESIDENTE. A m ente dell’articolo 106 
del regolam ento la votazione degli em enda­
m enti deve precedere quella del testo propo­
sto e procede cominciando dagli em endam enti 
soppressivi. Non si può, quindi, tenere sospesa 
la spada di Damocle sulle votazioni, col dire 
che si insisterà o meno ne ll’em endam ento 
soppressivo a seconda che l ’esito della vo ta­
zione del testo piacerà o no. Sulla le tte ra  a) 
ci sono soltanto gli em endam enti del Governo :

aggiungere, dopo le parole: « la somma » 
le altre : « ammessa a contributo » ;

sostituire alle parole: « della.spesa ammessa 
a contributo » le altre: « del valore del fondo 
valutato  a norm a dell’articolo 3 ».

Ora gli em endam enti modificativi vanno 
votati dopo l’em endam ento soppressivo.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

R e so c o n ti,  f . 84 (700)
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PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. V orrei chiarire la questione po­
litica. In  Commissione si era stab ilita  una de­
te rm in ata  linea. C’è una p arte  dell’A ssem ­
blèa...

PRESID ENTE. Onorevole Cipolla, la prego 
di a ttenersi a l regolam ento. E lla può fare una 
sola richiesta, e cioè chiedere che sia sospesa 
la votazione della le tte ra  a) dell’articolo 1), 
m a non può chiedere che io m uti l’ordine del­
la votazione. Chieda, quindi, la sospesiva.

CIPOLLA. A llora, chiedo la sospensiva del­
la votazione della le tte ra  a) dell’articolo 1, 
fino a quando non sarà  approvato l ’articolo 7, 
che rig u ard a  il finanziam ento. E ’ stato p rean ­
nunziato in Commissione che non si è d ’ac­
cordo.

PRESID EN TE. L ’onorevole Cipolla chiede 
che sia sospesa la votazione della le tte ra  a) 
dell’articolo 1 fino a che non sia approvato 
l’articolo 7.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Signor P residente, per es­
sere estrem am ente chiaro dirò che in Com­
m issione l ’opposizione di sin istra  ebbe ad ac­
condiscendere all’approvazione dell’articolo 1 
anche nella p arte  concernente la le tte ra  a) 
perchè si rim ase d’accordo che, in m ateria  di 
finanziam ento, si sarebbe adottato  un d e te r­
m inato criterio, condiviso anche dal settore 
di sinistra. O ra è evidente che tu tto  questo 
fu  il fru tto  di un  accordo, che è subordinato 
all’approvazione di u n ’a ltra  norm a. Non è poi 
un fatto  nuovo che un  determ inato  argomento 
venga accantonato, e se E lla ricorda, onore­
vole P residente, in  occasione della discussione 
della legge di riform a agraria, noi abbiamo 
accantonato per ben due mesi le questioni che 
si riferivano a vendite o ad enfiteusi, che fu ­
rono poi decise in u n ’unica seduta.

PRESIDENTE. Onorevole Franchina, noi 
possiamo accantonare la votazione di tu tto  
quello che vogliamo, m a l ’istanza di accan­
tonam ento dell’em endam ento implica l ’ac­

cantonam ento della le tte ra  cui l ’em endam en­
to si riferisce e quindi della votazione dello 
articolo. Converta, quindi, la proposta circa 
l’ordine degli em endam enti in istanza di ac­
cantonam ento di questa o quella p arte  dello 
articolo. Apro la discussione su ll’argomento. 
Prego, però, l ’Assem blea di non ricondurre 
la discussione sui punti, alquanto  notevoli, da 
tu tti accettati e che hanno form ato  in seno al­
la Commissione, oggetto di dibattito , perchè 
altrim enti, quest’ultim o risu lterebbe inutile.

CELI. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

CELI. Signor P residente, onorevole colle­
glli, il d ibattito  in Commissione doveva ave­
re un  ca rattere  di coordinam ento formale; 
invece, si è esam inata la sostanza della leg­
ge e da ciò derivano gli inconvenienti che 
si ripetono in  Aula. Mi pare che la richie­
sta di accantonam ento della votazione dello 
articolo 1 non possa accogliersi. Qui, si ri­
petono gli inconvenienti per cui, ad u n  cer­
to m om ento, ci si è tro v a ti d ìfron te a due 
testi, il secondo dei quali non si sarebbe po­
tu to  vo tare perchè si riferiva al prim o te ­
sto, che ancora non era legge. Quindi, cóme 
possiamo noi vo tare gli articoli 2 e seguenti, 
che sono conseguenti al testo  dell’articolo 1, 
senza aver dato una configurazione a que­
s t’ultim o articolo e senza averlo deliberato 
in Assem blea? Se vostra Signoria esamina 
tu tto  il contesto dell’articolo 1 e gli articoli 
2 e successivi, vedrà che essi sono la  eonse 
guenza di quanto stabilito  all’articolo 1. Non 
mi sem bra, quindi, che la logica legislativa 
consenta di accantonare la votazione dell’a r­
ticolo 1, per passare a successivi articoli.

OVAZZA, relatore di m inoranza. Chiedo 
di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. relatore di minoranza. Onore­
vole P residente, la questione della le tte ra  a) 
dell’articolo 1 è legata all’articolo 7 che di­
spone determ inati finanziam enti per gli sco 
pi di cui alle le tte re  a), b) e c) dell’articolo L 
L ’accordo raggiunto in sede di Commissione 
fu  basato su una  decisione ado ttata  a mag­
gioranza e l ’onorevole Celi, che non ha ade­
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rito e che anzi si è astenuto, solleva ogni vol­
ta la questione.

PRESID ENTE. Onorevole Ovazza, vorrei 
pregarla di considerare che gli accordi poli­
tici che condizionano la form a e il contenu­
to degli articoli, ne m otivano la redazione, 
ma non condizionano i nostri lavori.

OViAZZA, relatore di minoranza. Quello 
che E lla dice, onorevole P residente, è ev iden ­
te, ma il fa tto  che in Assem blea si possa non 
tenere conto degli accordi raggiunti in Com­
missione, si traduce in questi term in i: noi 
chiediamo che si voti la le tte ra  a) in collega­
mento con la parte  correlativa dell’articolo 
7. Quindi, se si vuole che si voti l ’articolo 1, 
bisogna anche chiedere che sia posta in d i­
scussione e in votazione la p a rte  dell’articolo 
7, che è in correlazione con la le tte ra  a) d e l­
l’artìcolo 1.

PRESIDENTE. Si è raggiunto  un accordo 
di ca ra ttere  politico sulla distribuzione dei 
finanziamenti e si è disposti ad accettare la 
lettera a) dell’articolo 1 se ed in quanto  resti 
garantito quel determ inato  equilibrio, che è 
il presupposto del p resente disegno di legge.

FRANCHINA. Esatto.

PRESID ENTE. T utto  questo è estrem a- 
mente ragguardevole dal punto  di v ista po­
litico, m a dal punto  di vista regolam entare 
io devo risolvere la questione in base alla 
compatibilità giuridica del sistem a legislati­
vo adottato  nel p resen te disegno di legge. 
Per il resto  non rim ane che la norm a m orale 
pacta sun t servando.i. Ma questo è un proble­
ma di ordine politico e non d’ordine tecnico­
giuridico.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residente, in effetti è vero che in 
Commissione si è raggiunto un accordo in 
virtù del quale i p resen tato ri degli em enda­
menti soppressivi della le tte ra  a) dell’a rtico ­
lo 1 hanno receduto dalla proposta di sop­

pressione in  quanto si è concordata la m isu­
ra  fissata dall’articolo 7 per i finanziam en­
ti re la tiv i alle finalità p reviste alla le tte ra  a) 
dell’articolo 1 fino ad una certa m isura, che 
sta in un  rapporto  che fu dalla commissione 
valutato con uno stanziam ento fissato nell’a r­
ticolo 7 per il raggiungim ento delle finalità di 
cui alla le tte ra  b). Quindi, trovo che sia esa t­
ta la richiesta dell’onorevole Ovazza di so ­
spendere la  votazione della le tte ra  a) dello 
articolo 1 fino a quando non si voti su ll’a r ­
ticolo 7.

Si potrebbe venire ad una diversa soluzio­
ne: p re levare la p a rte  dell’articolo 7 che r i ­
guarda lo stanziam ento re lativo e vo tarla 
insiem e con la le tte ra  a) dell’articolo 1. N a­
turalm ente, si dovrebbe, correlativam ente 
per esattezza, p relevare la parte  che rig u a r­
da lo stanziam ento di cui alla le tte ra  b) e vo ­
ta rla  insiem e con la le tte ra  b). Questa do­
vrebbe essere la soluzione e, dal punto  di 
vista regolam entare, credo che si possa fare 
perchè è sem pre possibile prelevare quelle 
p arti che stanno in una certa  connessione lo­
gica con l ’argom ento che si discute e che po­
trebbero  essere pregiudicate da votazioni 
precedenti. Credo che in questo senso po­
trem m o raggiungere rapidam ente un  accor­
do. Avanzo, al riguardo, form ale proposta.

PRESIDENTE. Il P residente della Regione 
ha fa tto  form ale istanza perchè sia p re leva­
ta  per la discussione e votazione quella p ar ­
te  dell’articolo 7 che sta in connessione con 
la le tte ra  a) dell’articolo 1.

E ’ questo, onorevole P residente della Re­
gione. il significato del suo intervento?

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
P erfe ttam ente  esatto.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
la proposta del P residente della Regione è ac­
colta. Prego il deputato segretario di dare le t­
tu ra  dell’articolo 7.

GIUMMARRA, segretario :

Art. 7.

P er provvedere al pagam ento del concor­
so negli interessi sui m utui di cui all’a r ti­
colo 1 è autorizzato per ciascuno degli anni 
finanziari dal 1956-57 al 1959-60 il limite
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Il concorso della Regione nel pagamento 
degli in teressi sui m utu i p rev isti dalla pre­
sente legge è effettuato  d ire ttam en te  a fa­
vore degli is titu ti di credito che hanno con­
cesso il m utuo.

I l i  L egislatura

tren ten n ale  di im pegno di lire 62 milioni 
annui. Il lim ite di impegno annuale è così 
rip artito  :

— lire 12milioni per gli scopi di cui alla 
le tte ra  a) dell’articolo 1;

— lire 45milioni per gli scopi di cui alla 
le tte ra  b) dell’articolo 1;

— lire 5milioni per gli scopi di cui alla 
le tte ra  c) dell’articolo 1.

Alla spesa autorizzata ricadente ne ll’an ­
no finanziario in corso si fa fron te u tiliz­
zando le disponibilità del capitolo 34 del 
bilancio della Regione per l’esercizio in 
corso.

Il concorso della Regione nel pagam ento 
degli in teressi sui m utu i p revisti dalla p re ­
sente legge è effettuato d ire ttam ente  a fa ­
vore degli is titu ti di credito che hanno con­
cesso il m utuo.

PRESIDENTE. M etto in discussione la p r i­
m a p arte  del prim o comma dell’articolo 7, in 
accoglimento della proposta del P residente 
della Regione.

A vverto che a tale articolo si riferiscono i 
seguenti em endam enti:

— dalla Commissione per la finanza: 
aggiungere il seguente articolo:

A rt......

Per l ’attuazione della presente legge è 
autorizzato per gli esercizi dal 1956-57 al 
1959-60 il lim ite tren tennale  di im pegno di 
lire 25milioni.

— dall’Assessore all’agricoltura, onorevole 
Stagno d’Alcontres, e dall’Assessore alle fi­
nanze, al bilancio ed al demanio, onorevole 
Lo Giudice:

sostituire all’articolo 10 del testo precedente 
il seguente a ltro :

Art. 10.

P er provvedere al pagam ento del con­
corso negli in teressi sui m utu i di cui allo 
articolo 1 è autorizzata per ciascuno degli 
anni finanziari dal 1956-57 al 1959-60 il li­
m ite tren tennale  di impegno di lire  60mi- 
lioni annui. A lla spesa autorizzata ricaden­
te nell’anno finanziario in corso si fa fronte 
utilizzando le disponibilità del capitolo n u ­
m ero 34 dèi bilancio della Regione per lo 
esercizio in corso.

Comunico, altresì, che a ll’articolo 7 sono 
stati p resen ta ti i seguenti a ltri em endam enti:

— dagli onorevoli Celi, P ettin i, Montalto, 
Salam one, Corrao, Coniglio e Russo Giuseppe:

aggiungere al secondo comma dello artico­
lo 7 le parole: « P e r gli esercizi successivi si 
provvederà con legge di bilancio anche per 
gli eventuali m aggiori stanziam enti in dipen­
denza dell’effettivo bisogno»;

— dagli onorevoli M ajorana della Nicchia- 
ra, F aranda, La Terza, Bianco e Mazza:

sostituire n e ll’articolo 7 alla cifra « ^ m ilio ­
ni » l’a ltra : « 22milioni » e alla cifra: « 45mi- 
lioni » l’altra: «35m ilioni».

PETTINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETTINI. Signor P residente, onorevoli col­
leghi, p rim a di tu tto , vorrei dire qualche cosa 
sui m otivi che mi hanno indotto a chiedere 
di parlare. Non c’è dubbio che questa nuova 
form a con cui si è stabilito il finanziamento 
della legge, cioè lo sdoppiam ento in due fi­
nanziam enti d istin ti e separati, l ’uno per i ri­
chiedenti che sono previsti alla le tte ra  a) del­
l ’articolo 1, l ’altro  per quelli che sono previ­
sti alla le tte ra  b) dello stesso articolo, già di 
per sè deform a la legge, m a sop ra ttu tto  la de­
form ano la m isura del finanziam ento che è 
stata  fissata a favore del prim o gruppo e quei­
ra l t r a  che è stata  fissata per il secondo grup­
po. Non c’è dubbio che, proponendo questo 
sistem a di finanziamento, si è rito rna ti a dare 
a questa legge un più lim itato valore e cioè 
quello di un provvedim ento di em ergenza a 
favore dei cosiddetti « guastati » dalla rifor­
ma agraria; m en tre  l ’assenso che io personal­
m ente ed i colleghi del mio G ruppo abbiamo 
dato a questa legge dipendeva soprattu tto  dal 
fatto  che essa fosse una legge che provvedesse 
al generale potenziam ento della piccola pro­
prie tà  contadina, pur lasciando in condizioni 
di vantaggio e di preferenza i cosiddetti « gua­
stati », dei quali bisogna preoccuparsi.
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Di conseguenza, noi siamo, anzitutto , con­
trari allo sdoppiam ento; lo siamo ancora di 
più alla m isura dello sdoppiam ento; m isura 
che, in cifre assolute, non rispe tta  neanche 
la proporzione di queli’80 e 20 per cento di 
cui si è parlato , perchè la quota riservata  ai 
richiedenti di cui alla le tte ra  a) è m inore di 
quella che sarebbe, se si fosse risp e tta ta  la 
quota del 20 per cento a loro favore.

Tuttavia, difronte a questa nuova fo rm ula­
zione, noi possiamo determ inarci ad accettare 
una tale soluzione, a condizione che nella leg­
ge non resti cristallizzata, nel tem po e negli 
anni fu tu ri, questa m isura del. doppio finan­
ziamento.

Noi possiamo accettare per il prim o tem po 
di applicazione della legge questa proporzio­
ne dei due finanziam enti perchè i «guastati» 
dalla riform a ag raria  hanno d iritto  ad esse­
re p referiti sia nella sostanza del provvedi­
mento, sia nel tem po in cui il provvedim en­
to stesso viene loro incontro. Quindi, per il 
primo anno, sta bene che la m isura sia que­
sta; potrà esserlo anche per il secondo an­
no, se la legge non avrà ancora funzionato 
per la m aggior p arte  dei « guastati »; m a per 
l’avvenire la legge deve po ter variare questo ' 
finanziamento perchè deve acquistare quella 
fisionomia che il Governo ha voluto dare al 
disegno di legge a suo tem po presen tato  che 
dovrà rig u ard are  non soltanto i « guastati » 
ma in generale le esigenze di tu tti coloro che 
aspirano a conseguire la piccola proprie tà 
contadina. Concludendo,...

PRESIDENTE. Onorevole Pettin i, E lla si 
sta diffondendo nella illustrazione del suo 
em endam ento, m a ancora non ha fa tto  alcu­
na richiesta.

PETTINI. Vossignoria m i ha ferm ato nel 
momento in cui volevo concludere. La mia 
conclusione è che dovrebbe essere votato lo 
articolo 7 in unico testo, compreso l ’em enda­
mento aggiuntivo, che il Governo, comunque, 
dovrebbe prelim inarm ente accettare.

SACCA’. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SACCA’. L ’em endam ento presentato dagli 
onorevoli Celi ed a ltri prevede lo stan z ia ­

m ento di u lteriori fondi a mezzo della legge 
di bilancio e quindi dà la possibilità di d i­
stribu ire  le somme in proporzione diversa di 
quella stabilita  a ll’articolo 7.

Poiché l’Assemblea ha deciso di prelevare 
l ’articolo 7 nella p arte  che riguarda gli s tan ­
ziam enti e di discuterla insiem e all’articolo 1, 
in quanto il legam e tra  questi due articoli 
sta alla base di un  impegno preciso preso in 
Commissione e dato che la proposta dell’ono­
revole Celi viene a modificare tu tto , vorrei 
pregare Vossignoria di non volere considerare 
l’em endam ento Celi ed a ltri come uno dei ta n ­
ti em endam enti che saranno discussi in sede 
di approAiazione dell’articolo 7, ma di porlo 
in discussione ora.

PRESID ENTE. Il fa tto  stesso che io stia ­
mo discutendo dà per im plicito che l ’em en­
dam ento influenza la s tru ttu ra  degli stanzia­
m enti. Siamo, quindi, d’accordo. Nessun al­
tro  deputato chiede di parla re?  Preciso che 
stiamo discutendo l ’em endam ento Celi ed a l­
tri e l ’em endam ento M ajorana della Nicchia- 
ra ed altri, che riguardano u n ’unica m ate­
ria. La discussione è un itaria  perchè ha per 
obietto la distribuzione della somma di 60mi- 
lioni.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Signor P residente, devo r i­
cordare proprio a ll’onorevole P ettin i che in 
Commissione la distribuzione della somma 
non fu fa tta  a caso, ma a seguito di un anali­
tico esame degli scopi, che la legge intendeva 
raggiungere e, nonostante noi del settore di 
sin istra avessimo dim ostrato che con il con­
tribu to  in in teressi di 45 milioni si potevano 
sì e no finanziare 900milioni di acquisti di p ro ­
prietà  in un anno, fummo d’accordo ne ll’ac- 
cettare questa, cifra.

E ’ da tener presente che lo stanziam ento di 
45 milioni riguarda l ’intero am m ontare della 
spesa come concorso sul pagam ento degli in ­
teressi, m entre i 12milioni riguardano il con­
corso negli interessi su un terzo dell’am m on­
tare  della spesa stessa, perchè la le tte ra  a) 
prevede la possibilità di un in tervento  della 
Regione, una volta che si sia ottenuto il m u­
tuo da parte  degii istitu ti bancari. Quindi, è 
strano come l ’onorevole M ajorana pretenda di
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capovolgere col suo em endam ento queste ci­
fre perchè cosi tornerem m o di nuovo ad una 
legge che non solo si servirebbe della lu stra  
dei « guastati » p er d istribu ire  soldi a ll’agra­
ria  siciliana, m a che perpetua'.•ebbe questo in ­
tento  nonostante si sia raggiunto  un accordo 
unicam ente per venire incontro a determ inati 
com uni dove la riform a agraria  non è pene­
tra ta  assolutam ente, diguisachè non ci sono 
nè assegnatari nè estrom essi e si può dar luo­
go a qualche....  (in terruzione dell’onorevole
Pettini)

Mi lasci dire, onorevole P e ttin i. A m e in te ­
ressa chiarire che lei ha detto  che nella di­
stribuzione c’era una  enorm e, evidente, spe­
requazione; cioè a dire E lla ha puntato  su 
una disattenzione deH’Assemblea, la quale 
avrebbe potuto guardare ad una assegnazione 
di 12milioni per la le tte ra  a) e ad mia di 45 
m ilioni per la le tte ra  b), non tenendo conto 
che il concorso della Regione negli interessi 
maliarda per la le tte ra  b) l’in tero  am m ontare 
del valore del fondo, m en tre  per la le tte ra  a) 
riguarda i p restiti d ire tti ad in tegrare la som­
m a am m essa a contributo  e sino alla concor­
renza m assim a del 34 per cento del valore 
del fondo. A ttraverso  l ’equilibrio negli s tan ­
ziam enti che vorrebbe in tro d u rre  l ’onorevole 
M ajorana, noi assisterem m o allo sconcio di 
finanziare con il concorso negli in teressi circa 
un m iliardo di acquisti a ll’anno con il contri­
buto del 34 per cento, cioè a dire finanzierem ­
mo l’acquisto di quella proprietà , cui possono 
attingere indiscrim inatam ente tu tti  i cittadini 
aventi i reau isiti soggettivi; m en tre  con i 25 
milioni residui non si riuscirebbe a sopperire 
alle esigenze di acquisto dei « guastati » a se­
guito degli scorpori, nem m eno per 300-400mi- 
lioni di lire, cioè a dire per un terzo. M entre, 
quindi, penso che non possa avere alcun le ­
game con la m ateria  l’originario em enda­
m ento degli onorevoli Celi ed altri, perchè r i ­
guarda prospettive fu tu re , soggette a m u ta­
mento, che non c’è bisogno perciò di regolare 
con questa legge, ritengo che possa essere og­
getto di discussione l ’em endam ento dell’ono­
revole M ajorana della N icchiara, per il quale 
credo di avere dim ostrato che ha il solo scopo 
di favorire l ’agraria e di danneggiare i con­
tadini estromessi.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Chiedo 
di Parlare.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Onore­
vole P residente, onorevoli colleghi, debbo in­
sistere su ll’em endam ento che ho presentato 
perchè esso per noi è fondam entale, sostan­
ziale. perchè riguarda  la essenza stessa della 
legge. Noi abbiam o sem pre sostenuto — e lo 
sosterrem o anche fuori di qui, dopo che la 
legge sarà vo ta ta  — che intendevam o prom uo­
vere una legge per la costituzione della pic­
cola p roprie tà  contadina e non una legge per 
alleviare la situazione incresciosa nella qua­
le si sono venu ti a trovare  coloro che l ’ono­
revole Milazzo, con parola scultorea, chiama 
i « guastati ». Del resto, a m aggior ragio­
ne, noi dovrem m o chiam are « guastati » i pro­
p rie ta ri che, in base alla stessa legge, hanno 
perso gran p arte  del loro patrim onio. Ora su 
questi ultim i « guastati » nessuno sparge delle 
lacrime, forse perchè appartengono alla cate­
goria definita degli «odiati ag ra ri» , m entre 
per i lavoratori agricoli « guastati » tu tti  fac­
ciamo a gara per spargere lacrim e e fiori.

Quindi, se lo scopo principale della legge è, 
alm eno per noi, quello di favorire la costitu­
zione della piccola p roprie tà  contadina, non 
c’è dubbio che i contadini senza te rra  che 
aspirano a d iventare p rop rie ta ri siano in n u ­
m ero di gran lunga m aggiore dei contadini 
« guastati », ai quali, in compenso del fatto  di 
avere perso la te rra  che lavorano, si vuole 
dare non altra  te rra  in uso precario, quale 
era quella dalla quale sono stati estromessi, 
m a ad d irittu ra  te rra  in proprietà. E ’ perciò 
che noi riteniam o di proporre che i dodici m i­
lioni p revisti per la generalità  dei contadini 
siano portati a 22milioni e, conseguentem ente, 
siano rido tti da 45 a 35milioni gli stanzia­
m enti p revisti per i cosiddetti « guastati ».

L ’onorevole Franchina, riportando in Aula 
la giustificazione che la Commissione avrebbe 
dato alla ripartiz ione dei 57milioni, insiste 
nell’afferm are che i 12milioni praticam ente 
corrisponderebbero a 36milioni, in quanto do­
vrebbero riferirsi soltanto al contributo del 
34 per cento che è previsto per la generalità 
dei contadini.

Ora, questa affermazione dell’onorevole 
F ranchina aggrava ancor più il contrasto tra  
le varie categorie di contadini che è insito in 
qaesta legge, perchè appunto ai « guastati » 
si dà il 100 per cento, il to tale, m en tre  alla 
generalità  si vuole dare solo il 34 per cento. 
E questo è un concetto che, per le osserva-PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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zioni che ho fa tto  in precedenza, non possia­
mo accettare.

L’onorevole F ranchina, in terrom pendom i 
dice che è la Cassa che lo da; m a io rispondo: 
è forse v ietato  alla Cassa di dare, a sua volta, 
il 66 per cento anche ai cosiddetti « guastati » ? 
Non è vietato. Quindi, sia i contadini « gua­
stati » che i non « guastati » hanno tu tti  lo 
stesso diritto  di ino ltrare  le p ratiche per o t­
tenere il finanziam ento in base alla legge 
sulla piccola p roprie tà  contadina. Quando noi 
abbiamo stabilito  che per i contadini « gua­
stati » si dà il 100 per cento, p ra ticam ente ab­
biamo esonerato questi contadini dal curare 
il disbrigo di una pratica per o ttenere il fi­
nanziam ento in base alla legge generale sulla 
piccola p roprie tà  contadina perchè questi con­
tadini, potendo avere il 100 per cento dalla 
Regione, troveranno  preferib ile rivolgersi a 
noi e non alla Cassa. Ragione per cui io penso 
che è la fre tta  con la quale, per le circostanze 
che è inutile ripetere, stiam o qui discutendo 
questa legge, che ci im pedisce un riesam e 
della m ateria. Ma io ritengo che noi stiamo 
rinunziando a fare affluire, nella m assa dei 
contadini aspiranti alla te rra , quelle somme 
che i contadini stessi — e, dicendo contadini, 
dico tu tti  i contadini, anche i « guastati » — 
avrebbero potuto procacciarsi a ttraverso  la 
Cassa per la costituzione della piccola pro­
prietà contadina.

Q ualunque possa essere l’esito che l ’em en­
damento da noi proposto avrà in questa A s­
semblea, io dichiaro che noi lo abbiam o p re ­
sentato e lo m anteniam o perchè per noi esso 
costituisce una affermazione dei nostri p rin ­
cipi,

CELI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CELI. Onorevole Presidente, dato che lo 
em endam ento aggiuntivo presentato da me e 
da altri colleghi al secondo comma dell’a r ti­
colo 7 m inaccia di pregiudicare una rapida di­
scussione di questo disegno di legge, dichiaro 
di ritira re  la firma apposta in calce a tale 
emendamento. Lo faccio con un certo ram ­
marico perchè su questo argomento, su cui 
la sinistra ha delineato ben precise posizioni 
politiche, ritengo che ci sarem mo trovati a 
nostro agio per sostenere delle contrapposte 
posizioni politiche. Ciò non si è voluto. Re­

spingo da me la responsabilità di non avere 
affrontato in questo m om ento questa b a t­
taglia.

PRESIDENTE. Si dà atto  a ll’onorevole Celi 
del ritiro  della sua firma dall’em endam ento 
aggiuntivo presentato  con altri deputati al se­
condo comma dell’articolo 7.

L ’onorevole P ettin i aderisce al ritiro?

PETTINI. Sì.

PRESIDENTE. L ’onorevole Salam one si as­
socia anche lui?

SALAMONE. Debbo fare una dichiarazio­
ne. Io mi associo alla richiesta dell’onorevole 
Celi e ritiro  anch’io l ’am endam ento, ma deb­
bo da questa tribuna p ro testare  altam ente 
contro una insinuazione dell’onorevole Ci­
polla, il quale, accennando all’onorevole Celi 
ed im plicitam ente anche a me, essendo anch’io 
firm atario dell’em endam ento, ha parlato  dì 
una collusione politica con le destre, quando 
il distacco tra  la concezione politico-sociale 
nostra e quella dell’estrem a sinistra non è di 
dettaglio, m a di fondo e di sostanza. P er que­
ste ragioni, pur con ram m arico, ritiro  la mia 
firma dall’em endam ento, che poteva servire 
ancora a caratterizzare il nostro credo poli­
tico e sociale.

PRESIDENTE. L ’onorevole Coniglio aderi­
sce al ritiro?

CONIGLIO. Sì.

PRESIDENTE. Constatato che gli onorevoli 
M ontalto, Corrao e Russo Giuseppe, a ltri fir­
m atari dell’emendam ento, non sono presenti 
in Aula, dichiaro che l’em endam ento deve in ­
tendersi ritira to  in quanto non è più corre­
dato dal prescritto  num ero di firme.

OVAZZA, relatore di minoranza. Chiedo dì 
parlare.

PRESIDENTE. Su che cosa chiede dì par­
lare, onorevole Ovazza?

OVAZZA, relatore di minoranza. Sullo 
em endam ento M ajorana della Nicchiara ed 
altri.
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PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA, relatore di minoranza. L ’em en­
dam ento presen tato  dall’onorevole M ajorana 
della Nicchiava ha provocato mi chiarim ento 
dello stesso p resen ta to re  che forse non era 
necessario, se lo dobbiamo in tendere come 
chiarim ento  della posizione di fondo dell’ono­
revole M ajorana e dei suoi amici e compagni 
agrari.

PRESIDENTE. Onorevole Ovazza, la prego 
di non riaccendere la discussione generale, ne  
abbiam o fa tto  già tre  in  quattro  giorni.

OVAZZA, relatore di minoranza. Onorevo­
le P residente, E lla non ha fa tto  la stessa os­
servazione all’onorevole M ajorana della Nic­
chiava.

PRESIDENTE. L ’onorevole M ajorana della 
Nicchiava ha illustra to  rap idam ente  le ragioni 
del suo em endam ento. Egli non aveva m ai 
parlato  e il suo in terven to  è durato  quattro  
m inuti e mezzo.

OVAZZA, relatore di m inoranza. Io non 
parlerò di più.

PRESIDENTE. La ringrazio.

OVAZZA, relatore di minoranza. L ’onore­
vole M ajorana della Nicchiava, n e ll’illustra re  
il suo em endam ento, ha ricordato, sia pure 
brevem ente, m a con estrem a chiarezza, la po- 
posizione politica del suo Gruppo, riconfer­
m andola e riaprendo, così, la questione di fon­
do. L ’onorevole M ajorana e coloro che sosten­
gono il suo em endam ento non vogliono sanare 
la situazione in  cui versano gli estrom essi 
dalla riform a agraria; essi vogliono la ind i­
scrim inata form azione della piccola proprietà 
contadina perchè la libera contrattazione 
senza lim iti concorre a fa re  aum entare il p rez­
zo della terra . Q uesta è la loro linea, e chi so­
s te rrà  — speriam o siano pochi — l ’em enda­
mento M ajorana si porrà sulle stesse posizio­
ni, che, o ltretu tto , sono in contrasto con le 
intese raggiunte in Commissione, le quali, se 
non hanno evidentem ente ca rattere  im pegna­
tivo per l’Assemblea, tu ttav ia  costituiscono 
pur sem pre un impegno politico e non debbo­
no essere considerate come un mezzo per farci 
perdere tem po ulteriorm ente. C hi sosterrà lo

em endam ento M ajorana sarà p er la linea che 
questi persegue e contro gli im pegni politici 
che sono stati raggiunti in Commissione ap­
punto per po rtare  a term ine l ’approvazione 
di questo disegno di legge.

Onorevole P residen te, abbiam o perdu to  del 
tem po rito rnando a fa re  delle discussioni su 
testi separati e poi, necessariam ente, su un 
testo unico. Insiem e al Governo e a tu t ti  co­
loro che ci hanno potuto aiu tare  abbiam o fatto 
degli sforzi in  Commissione per a rriv are  ad 
un testo che rappresentasse una base p er r i­
solvere i problem i e po rtare  a term ine l ’ap­
provazione di questo disegno di legge. Se una 
ro ttu ra  avvenisse su questo punto  fondam en­
tale, noi sarem m o obbligati a to rn are  ad  insì­
stere su questioni di principio, sulle quali, 
a ttraverso  sforzi, sono state  raggiunte in Com­
missione delle intese che rappresen tano  per 
noi una soluzione tale  da consentirci di potere 
approvare il disegno di legge in discussione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  il P re ­
sidente della Commissione, onorevole Cuzari, 
per esprim ere il parere  della stessa.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Chiedo di p arla re  a 
titolo personale.

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Cuzari, ma 
chi esprim erà il parere  della Commissione per 
l ’agricoltura su ll’em endam ento M ajorana del­
la N icchiara ed a ltri?  L ’onorevole Celi ha par­
lato a titolo personale; l ’onorevole Ovazza ha 
fatto  a ltre ttan to  ed ora lei, che è il P resi­
dente della Commissione, intende parla re  a 
titolo personale. Mi perdoni, m a il rilievo do­
vevo pure farlo.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Onorevole P residen­
te, alcuni m em bri della Commissione hanno 
parlato  in un senso ed a ltri in un altro ; io po­
tre i essere la risu ltan te  per la eliminazione 
del dissenso.

PRESIDENTE. Ella è pregata di dirm i il 
parere della Commissione sull’emendamento 
M ajorana della N icchiara ed altri.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. La Commissione e 
divisa.
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PRESIDENTE. La prego di d irm i il parere 
della m aggioranza della Commissione. La d i­
scussione deve ubb id ire  alle norm e regola­
m entari.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Se vostra Signoria 
consente, io vorrei avvalerm i del d iritto  di 
parlare a titolo personale, dopo di che potrei 
essere in grado di esprim ere il parere  della 
Commissione, perchè po trà  darsi che le mie 
considerazioni, fa tte  a titolo personale, serva­
no a farm i raggiungere la m aggioranza in seno 
alla Commissione. Non m i pare che la  cosa 
sia vietata.

PRESIDENTE. H a facoltà di parla re  l ’ono­
revole Cuzari, a titolo personale.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Signor P residente, 
onorevoli colleghi, le preoccupazioni sorte, in 
un senso o n e ll’altro, in ordine alla estensione 
o alla riduzione del volum e degli stanzia­
m enti e, quindi, degli acquisti derivanti dalla 
le ttera  a) dell’articolo 1, m i pare che po treb ­
bero anche essere rido tte  alle loro giuste p ro ­
porzioni, anche in considerazione di quel che 
ha detto  l ’onorevole F ra  neh ina in Commissio­
ne e qui, e cioè che le leggi non sono nè im m u­
tabili nè eterne. L ’inserim ento massiccio della 
finanza regionale in  questo campo, secondo 
alcuni p o rterà  ad un  pertu rbam ento  gravissi­
mo del m ercato, m entre , secondo altri, non ci 
sarà ta le  pertu rbam ento  dei prezzi. Se voglia­
mo stare  alla rea ltà  delle cose, io dico che la 
attuale form ulazione, che opererà per uno 
scorcio di' tem po re la tivam ente lim itato, po­
trà proprio consentirci di vedere quali sa ran ­
no le ripercussioni di questa legge sul m er­
cato delle te rre  ed i suoi riflessi economico- 
sociali nel campo dell’economia regionale.

Mi pare, quindi, che l ’em endam ento dello 
onorevole M ajorana della N icehiara sia ecces­
sivo nei confronti del sistem a della legge. E ’ 
stato detto  che i 12milioni, praticam ente, rap ­
presentano una quota di 36milioni in rap ­
porto ai 45 a ttrib u iti agli estrom essi a seguito 
dell’applicazione della legge di riform a agra­
ria. Noi dicevamo, l ’altro  giorno, che, per Tin- 
determ inatezza del num ero degli estromessi, 
questi 45milioni non stanno a fron te di una 
massa stabilita  di richiedenti, m a di una m as­
sa ampia, fluida e m utevole, p er cui non pos­

siamo oggi valu tare  se siano o m eno sufficienti 
anche in relazione alla disponibilità di terra . 
Il mio pensiero è, quindi, quello di lasciare il 
testo così come è stato  form ulato  dalla Com­
m issione ed al quale si è pervenu ti dopo di­
scussioni che non sono state  soltanto di ca ra t­
te re  politico, m a anche di ca ra ttere  tecnico, 
perchè l ’onorevole Restivo, che ha collaborato 
alla form ulazione, non è stato  mosso dalla 
preoccupazione di favorire un settore od un 
altro, bensì, esclusivam ente, dal criterio  di 
ev itare che la celerità di attuazione della leg­
ge, a ttraverso  in terven ti così massicci, potesse, 
prim a che noi fossimo in grado di m isurarne 
le ripercussioni, creare una  eccessiva tonifi- 
cazione del m ercato delle te rre ; il che dovreb­
be preoccupare non solo noi, m a anche tu tti  
i colleghi ben pensanti. Nè, d ’a ltra  parte, co­
loro che pensano che sia un bene la tonifica- 
zione eccessiva del m ercato delle te rre  devo­
no illudersi che queste potranno essere facil­
m ente vendute qualora toccassero prezzi spro­
porzionati al loro reddito, perchè la Commis­
sione opererà in senso drastico, riducendo le 
condizioni di am m issibilità ed in conseguenza 
la quota di « sottobanco » d iventerà così alta 
che non po trà  essere pagata. Quindi, m i sem ­
bra che, neanche in questo senso, coloro che 
possono avere una tale  obliqua visione, ab­
biano fa tto  nu lla  di buono.

P e r questi motivi, io insisto perchè sia m an­
tenuto  il testo della Commissione. Ritengo di 
po ter dire che, data la conformazione della 
Commissione, il mio pensiero sia quello della 
m aggioranza della Commissione stessa.

M AJORANA DELLA NIC CHIARA. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Su che cosa?

M AJORANA DELLA NICCHIARA. P e r r i ­
tira re  l’em endam ento. V orrei illustrarne i 
motivi.

PRESIDENTE. Devo rilevare che dalle 
16,30 discutiam o su due em endam enti, che poi 
vengono ritira ti. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole M ajorana della Nicehiara.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Onore­
vole Presidente, anche a nom e degli a ltri fir­
m atari, dichiaro di ritira re  l ’em endam ento.

Siamo soddisfatti di averlo presentato per-

R e so c o n ti,  f . 85 (700)
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eh è esso è servito a provocare da questa  t r i ­
buna le dichiarazioni dell’onorevole Ovazza, 
che non sono state  sm entite, dalle quali r i ­
su lta  che fuori dell’A ula parlam entare , sem ­
b ra  in sede di Commissione o hi a ltra  sede, 
sono in tercorsi, fra  i p rincipali gruppi poli­
tici di questa Assem blea, degli accordi che 
hanno condizionato il voto a favore della leg­
ge per lo sviluppo della piccola p roprie tà  con­
tad ina all’assegnazione della « p arte  del leo­
ne » ai cosiddetti « guastati », ciò che era  nei 
voti dei colleghi della sin istra dell’Assemblea.

PRESID ENTE. D ichiaro chiusa la discus­
sione e m etto  ai voti il prim o comma dello 
articolo 7 sino alle parole: « lire  12milioni per 
gli scopi di cui alla le tte ra  a) dell’articolo 1 » : 
chi. è favorevole si alzi; chi è contrario  resti 
seduto.

(E’ approvato)

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. A seguito del risu lta to  della vo­
tazione, anche a nom e degli a ltri firm atari, 
dichiaro di ritira re  l ’em endam ento soppressi­
vo della le tte ra  a) dell’articolo 1.

PRESID ENTE. Ne prendo atto. Si rip rende 
la discussione dell’articolo 1. Ha facoltà di- 
p arla re  il P residente della Regione, onorevo­
le La Loggia, per illu stra re  i due em enda­
m enti da lu i p resen ta ti alla le tte ra  a) del terzo 
comma.

. \  ■

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residente, desidero richiam are la 
attenzione dell’Assem blea sui due em enda­
m enti da m e presen tati. Il prim o di essi p re ­
vede l ’aggiunzione delle parole: «am m essa a 
contribu to»  dopo le parole: « la  som m a» 
nella le tte ra  a), ed è in rapporto  all’altro  em en­
dam ento con il quale alle parole : « della spesa 
am m essa a contributo » si sostituiscono le a l­
tre : « del valore del fondo valu tato  a norm a 
dell’articolo 3 ».

P er ragioni di coordinam ento form ale, sic­
come poi a ll’articolo 3 si parla  di prezzo di 
acquisto, sarebbe bene che, anche qui, nello 
articolo 1, anziché rife rirsi al valore del fon­
do, ci si riferisca al prezzo di acquisto. Paiono

cose diverse, m a sono la stessa cosa. P ertanto , 
alla fine del prim o comma, anziché « due terzi 
del valore del fondo », si dovrebbe dire: « due 
terz i del prezzo del te rren o  valu ta to  a nor­
ma... ». Del pari, nei m iei em endam enti alla 
le tte ra  a), per m otivi di coordinam ento for­
m ale col successivo articolo 3, anziché «valore 
del fondo», dovrebbe essere u sata  la dizione: 
«prezzo di acquisto».

In  sostanza, invece di rife rirc i ad  un  valore 
astra tto , ci riferiam o al prezzo di acquisto.

CIPOLLA. C’è una  diversità sostanziale.

PRESID ENTE. Signor P residen te  della Re­
gione, il suo secondo em endam ento tende a 
sostitu ire alle parole: « della spesa ammessa 
a contributo » le a ltre : « del valore del fondo 
valu tato  a norm a dell’articolo 3 ».

LA LOGGIA, P residente della Regione. 
Adesso propongo di adoperare in  tu tto  il di­
segno di legge, nella  p a rte  che concerne que­
sta m ateria , la espressione: « prezzo di acqui­
sto » anziché quella di « valore del fondo », e 
ciò perchè la Commissione prev ista  dall’a rti­
colo 3 è chiam ata a va lu tare  la congruità del 
prezzo di acquisto dei te rren i; espressione, 
questa, che m i sem bra esatta. Mi uniform erei 
ad essa perchè non appaia che ci riferiam o a 
cosa diversa, m en tre  ci -riferiam o alla stessa 
cosa.

PRESIDENTE. Questo sarebbe un  modo di 
sollecitare i poteri presidenziali, in sede di 
coordinam ento, per quanto  si è già approvato. 
Ma, intanto, votiam o, perchè qui rischiam o di 
aprire  una nuova parentesi.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Signor P residente, la questione 
non è formale, m a sostanziale, perchè valore 
del fondo e prezzo di acquisto sono due con­
cetti com pletam ente diversi e dal punto di 
vista economico e dal punto di vista g iuri­
dico, tan to  è vero che la legge sulla piccola 
proprietà contadina fa riferim ento  al valore 
del fondo, non al prezzo di acquisto.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Valore cauzionale del fondo.
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CIPOLLA. Sì, al valore cauzionale del fon­
do. Siccome noi diamo la garanzia per il cento 
per cento, non possiamo rife rirc i al prezzo di 
acquisto, m a dobbiam o rife rirc i al valore del 
fondo accertato  dalla Commissione.

PRESIDENTE. La m inore somma tra  il v a ­
lore e il prezzo di acquisto, perchè non vorrà 
dare una garanzia per un prestito  superiore 
al prezzo di acquisto. Nel caso in cui il valore 
del fondo è inferiore al prezzo di acquisto, 
allora bisogna lim itarsi al valore del fondo; 
nel caso in cui il prezzo di acquisto è in fe­
riore al valore del fondo, la garanzia non può 
essere a ttin en te  che al prezzo; altrim enti, da­
remmo un p restito  superiore al prezzo di ac­
quisto solo perchè il valore del fondo è su­
periore.

CIPOLLA. In  teoria quello che dice Vossi­
gnoria è possibile; in realtà, data la situazio­
ne nostra  in generale, il prezzo di acquisto è 
sempre superiore al valore del fondo.

PRESIDENTE. Stiam o aprendo una discus­
sione senza che ci sia un  em endam ento, sol­
tanto  per apprezzare il voto che già abbiam o 
dato e i suoi sviluppi fu tu ri. In questa m a­
niera non posso procedere oltre.

CIPOLLA. Io rispondo al P residente La 
Loggia.

PRESIDENTE. Ho detto  che questa è im a 
m ateria che ricadrà nei poteri della P resi­
denza in sede di coordinam ento.

CIPOLLA. Quando si tra tta  sem plicem ente 
di modifiche form ali, m i rendo conto che ci 
sono i poteri del Presidente, m a qui si tra tta  
di concetti economico - giuridici diversi ed 
allora si deve votare.

PRESIDENTE. Ho preso atto  della sua di­
chiarazione.

FRANCHINA. Il P residente della Regione 
potrà chiedere, in  sede di coordinam ento, la 
modifica dell’articolo 3, per includere il con­
cetto di valore del fondo laddove ricorre la 
dizione «prezzo di acquisto».

PRESIDENTE. Non essendo stati p resen ta­
ti a ltri em endam enti, dichiaro chiusa la di­

scussione sugli em endam enti p resen ta ti dal 
Governo alla le tte ra  a) del terzo comma del­
l ’articolo 1.

Prego la Commissione di esprim ere il suo 
parere sul prim o em endam ento:

aggiungere, dopo le parole: « la somma » 
le altre: «am m essa a contributo».

OVAZZA, relatore di minoranza. La Com­
m issione lo accetta.

PRESIDENTE. Lo m etto  ai voti: chi lo ap­
prova si alzi; chi non lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

Prego la Commissione di esprim ere il suo 
parere su ll’altro  em endam ento:

sostituire alle parole: « della spesa am m es­
sa a contributo » le altre : « del valore del fon­
do valu tato  a norm a dell’articolo 3 ».

LA LOGGIA, Presidente della Regione. Dì 
accordo.

FRANCHINA. La Commissione lo accetta.

PRESIDENTE. Lo m etto ai voti: chi lo ap­
prova si alzi; chi non lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

M etto ai voti la le tte ra  a) del terzo comma 
con le modifiche di cui agli em endam enti testé 
approvati.

CIPOLLA. Mi astengo.

PRESIDENTE. Chi la approva si alzi; chi 
non la approva resti seduto.

, (E’ approvata)

M ette ai voti l ’em endam ento del Presidente 
della Regione alla le tte ra  b) del terzo comma :

sostituire alle parole: «della  spesa» le al­
tre: « del valore del fondo valutato  a norm a 
dell’articolo 3 ».

Poiché analogo em endam ento è stato già 
approvato alla le ttera  a), è da presum ere la 
adesione della Commissione.
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Chi lo approva si alzi; chi non lo approva 
resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa a ll’em endam ento degli onorevoli 
S tagno e Palum bo, soppressivo nella le tte ra  b) 
del terzo comma:

sopprimere, nella lettera  b), le parole: « e 
che.com unque non fossero o non siano dive­
n u ti tito lari di rapporti di conduzione o di go­
dim ento di fondi aventi estensione sufficiente 
ad assorbire la capacità lavorativa delle r i­
spettive fam iglie ».

STAGNO D'ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. E ’ superato.

LA LOGGIA, P residente della Regione. E ’ 
assorbito.

PRESIDENTE. P rego la  Commissione di 
esprim ere il suo parere.

OVAZZA, relatore di minoranza. Signor 
P residente, pur facendo p arte  della m inoran ­
za, devo dire quale è stato il parere  della m ag­
gioranza della Commissione. Q uesta ha re ­
spinto Tem endam ento soppressivo in  discus­
sione, tan to  è vero  che nel testo approvato 
della Commissione a m aggioranza l ’inciso è 
stato  m antenuto . La m inoranza della Com­
m issione ha insistito perchè questo em enda­
m ento fosse approvato e, come deputati, in ­
sistiamo tu tto ra  perchè l ’Assem blea lo ap­
provi.

PRESIDENTE. Quale è il pensiero del Go­
verno in  proposito?

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residente, non essendo stato più 
riproposto in A ula l ’em endam ento, m anca la 
m ateria  su cui votare.

SACCA’. Il P residen te ha dichiarato che 
gli em endam enti sono validi.

PRESIDENTE. Ho dichiarato che tu tti  gli 
em endam enti che sono sta ti da m e le tti in 
A ula erano riferib ili al nuovo testo e alla n u ­
m erazione nuova degli articoli. Questo per 
ev itare  che la votazione fosse appesantita dal­
la  conseguenziale nuova redazione di tu tti  gli 
em endam enti già proposti.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
E rano stati p re sen ta ti in  Commissione?

OVAZZA, relatore di m inoranza. L ’em en­
dam ento era stato  p resen tato  prim a che fosse 
redatto  l ’ultim o testo.

PRESID ENTE. Qual è il parere  del Gover­
no su questo em endam ento?

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Il Governo è contrario.

PRESID ENTE. M etto ai vo ti Tem endam en­
to soppressivo S trano-Palum bo, in riferim en­
to al quale si sono dich iarati con trari la m ag­
gioranza della Commissione ed il Governo e 
favorevole la m inoranza della Commissione: 
chi lo approva si alzi; chi non lo approva resti 
seduto.

(N on è approvato)

M etto ai voti la le tte ra  b) del terzo com­
ma, con la modifica di cui a ll’em endam ento 
in precedenza approvato: chi la approva si 
alzi; chi non la approva resti seduto.

(E’ approvata)

M etto ai voti Tem endam ento del P residente 
della Regione alla le tte ra  c) del terzo comma :

prem ettere, alla lettera  c), le parole: « per 
i p restiti ». e, conseguentem ente, sopprimerle 
nel contesto della lettera  stessa.

Si tra tta  di una correzione form ale. Chi ap­
prova questo em endam ento form ale si alzi; 
che non lo approva resti seduto.

(E’ approvato')

M etto ai voti la le tte ra  c) del terzo comma, 
con la modifica di cui a ll’em endam ento testé 
aprovato: chi la approva si alzi; chi non la 
approva resti seduto.

(E’ approvata)

Faccio osservare che Tem endam ento Renda 
ed altri, aggiuntivo all’articolo 1 delle parole 

. « sentito il Com iatto di cui a ll’articolo... », 
presuppone l ’approvazione dell’articolo ag­
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giuntivi) p resen tato  dagli onorevoli Renda ed 
altri, che istituisce il Comitato. Apro, p e r ta n ­
to, la discussione sui due em endam enti, che 
rileggo:

aggiungere il seguente articolo:

Art. ...

E ’ istitu ito  un  Com itato di esperti di ra p ­
presen tan ti delle organizzazioni sindacali 
dei lavorato ri agricoli e dei coltivatori d i­
re tti con il compito di esprim ere pareri in 
conform ità alle disposizioni della presente 
legge.

Il Com itato è composto:
1) da un  presidente designato dal P resi­

dente della Regione;
2) da due esperti designati dall’Asses­

sorato agricoltura;
3) da due esperti designati dall’Asses­

sorato bilancio;
4) da quattro  rapp resen tan ti delle orga­

nizzazioni sindacali dei lavoratori su terne 
proposte dalle m aggiori organizzazioni re ­
gionali esistenti;

\ 5) da due rap p resen tan ti dell’Associa­
zione coltivatori d ire tti su te rn e  proposte 
dalle m aggiori organizzazioni regionali esi­
stenti.

Il Com itato è nom inato con decreto del 
P residente della Regione e dura in carica 
due anni.

aggiungere, ne ll’articolo 1, dopo le parole: 
« L’Assessore per il bilancio su richiesta del­
l’Assessore per l ’agricoltura e le foreste » le 
altre: « sen tito  il Com itato di cui a ll’a r ti­
colo... ».

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Renda per 
darne ragione.

RENDA. Onorevole Presidente, lo scopo 
dell’articolo aggiuntivo è quello di istitu ire  
un apposito comitato, il quale sia chiam ato ad 
assolvere la funzione di coadiuvare il G over­
no nella gestione dei fondi stanziati dal di­
segno di legge in  esame.

La ragione della creazione di questo comi­
tato è in  p arte  tecnica e in  p arte  politica. Sor­
volo sulla p arte  tecnica ed illustro brevem en­
te la p arte  politica.

In definitiva, con questo em endam ento si

vuole ovviare al grave inconveniente che 
n e ll’applicazione della legge vengano com­
messe delle discrim inazioni a danno di con­
tad in i aventi d iritto  di concorrere ai benefi­
ci p rev isti dalla legge stessa. Non si tra tta  di 
una supposizione perchè l ’esperienza ci dice 
che n e ll’applicazione della legge sulla picco­
la proprie tà contadina, di queste discrim ina- 
nazioni ce ne sono sta te  parecchie. Noi non 
attribu iam o la volontà di d iscrim inare d ire t­
tam ente a ll’Assessore del ram o o ai m em bri 
del Governo, la discrim inazione è insita nel 
sistema. Purtroppo, è orm ai una abitudine 
invalsa quella che, senza la raccom andazione 
di un determ inato  uomo politico di un  certo 
partito , del dirigente di quella ta le  parrocchia 
o di quella partico lare associazione, non è 
possibile accedere ai benefici, al godimento 
dei d iritti che derivano da precise leggi. Con 
questo Comitato, peraltro , noi verrem m o a 
dare una più  com pleta rappresentanza alle 
categorie interessate.

Del resto, nel nostro sistem a autonomistico 
il concorso delle categorie in teressate  è am ­
messo dallo S tatuto. Come è noto, le nostre 
leggi vengono elaborate chiam ando nelle ap ­
posite commissioni parlam entari i rappresen­
tan ti delle categorie. Anche nelle leggi che 
via via sono state approvate, com itati appo­
siti sono sta ti costituiti per coadiuvare, sotto 
form a di parere  consultivo, l ’Esecutivo nella 
applicazione delle leggi. E ’ in corso di elabo­
razione la legge sullo sviluppo industriale e 
nella p arte  che riguarda la gestione del cre­
dito sem bra che ci si avvii...

PRESIDENTE. Onorevole Renda, lasci s ta ­
re la legge per lo sviluppo industriale. Si oc­
cupi, per piacere, della piccola proprie tà con­
tadina.

RENDA. Sto richiam ando un precedente. 
Nel disegno di legge per lo sviluppo industria­
le; un com itato tecnico-am m inistrativo, del 
genere di quello proposto col nostro em enda­
m ento al disegno di legge in esame, è stato 
già preso "in seria considerazione. Quindi, r i ­
tengo che il Governo non debba avere alcuna 
difficoltà ad accettare in linea di principio la 
costituzione di un  comitato di questo genere 
perchè respingere una proposta simile vor­
rebbe significare la volontà di questo Gover- 

- no di dare alla legge un  ca rattere  chiaram ente 
discrim inatorio.
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STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. E lla fa il processo alle intenzioni.

RENDA. Dal P residen te  della Regione sono 
state  sollevate, in  sede di Commissione, delle 
obiezioni di n a tu ra  tecnica. Se sul principio 
politico il Governo è d ’accordo, non abbiam o 
alcuna difficoltà a p rendere  in  esame la que­
stione di n a tu ra  tecnica. E se, così come è 
presen tato , ''em endam ento  offre delle diffi­
coltà, noi potrem m o anche modificarlo. Ma è 
evidente che tu tto  è subordinato alla risposta 
che ci darà  il Governo circa l ’accettazione o 
meno della costituzione di questo Comitato.

PRESID ENTE. Poiché nessun deputato  si 
è iscritto  a parla re , ne ha facoltà, per la Com­
missione, il P residen te  e re la to re  di m aggio­
ranza, onorevole Cuzari, per esprim ere il p a ­
re re  al riguardo.

CUZARI, P residente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Signor P residente, 
la Commissione si è espressa in  senso con­
trario , ieri sera, su questo em endam ento, per 
il m otivo che ci sarebbero già tre  commissio­
ni ad occuparsi della m ateria : la Commissio­
ne per la piccola p rop rie tà  per quanto rig u a r­
da le condizioni oggettive e soggettive; quel­
la p rev ista  da ll’articolo 3, che si occupa della 
congruità del prezzo, e poi la supercom mis- 
sione per la  rivalu tazione generale delle con­
dizioni. In  questo modo, noi arriverem m o ad 
espletare le p ra tiche in un  tem po assai lungo.

PRESIDENTE. H a facoltà di parlare, per 
il Governo, l ’Assessore all’agricoltura, onore­
vole Stagno d ’A lcontres.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Signor P residente, onorevoli col­
leghi, il Governo è contrario  all’em endam en­
to presen tato  dagli onorevoli Renda ed altri 
per m otivi tecnici, che sono sta ti già esposti 
dal P residente della Regione in  sede di Com­
missione per l ’agricoltura, ieri sera, e che mi 
basta accennare. Il Com itato che si vorrebbe 
is titu ire  sarebbe, soprattu tto , un  doppione 
della Commissione già esistente, p rev ista  dal­
la legge num ero 114 e quindi la sua costitu­
zione non sem bra opportuna. V i , sono, poi, 
dei m otivi politici che ostano a ll’accoglimento 
dell’ em endam ento, specialm ente a seguito 
delle dichiarazioni fa tte  dall’onorevole Renda.

L ’em endam ento p arte  dal presupposto, chia­
ram ente espresso da ll’onorevole R enda e co­
m une agli a ltri p resen tato ri, che il Governo 
abbia l ’intenzione di operare secondo criteri 
di discrim inazione n e ll’esame delle pratiche 
che saranno p resen tate . Questo è un  volere 
fare il processo alle intenzioni.

RENDA. Questo è il processo alla realtà.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Queste sono afferm azioni che in­
tendo resp ingere nel modo più  sdegnoso; que­
sti sono m etodi che il Governo in tende ban­
dire nella m aniera p iù  assoluta. Il Governo 
non in tende fare  alcuna discrim inazione cir­
ca le p ra tiche p resen ta te : non l ’hanno fa tta  
i p recedenti governi; non la fa e non intende 
farla  questo Governo.

PRESIDENTE. D ichiaro chiusa la discus­
sione. M etto ai voti l ’articolo aggiuntivo Ren­
da ed a ltri: chi lo approva si alzi; chi non lo 
approva re sti seduto.

(N on è approvato)

Dichiaro, in conseguenza, superato  l ’em en­
dam ento Renda ed a ltri aggiuntivo all’a rti­
colo 1.

P rim a di passare alla votazione dell’intero 
articolo, re s ta  da esam inare l ’em endam ento 
dell’onorevole Mazzola e l ’altro  identico degli 
onorevoli Im palà M inerva ed a ltri:

aggiungere il seguente comma: « N ella con­
cessione dei p restiti saranno preferiti, a pari­
tà  delle altre  condizioni, i lavorato ri capi di 
fam iglie num erose. »

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Signor P residente, dal punto  di v ista della si­
stem atica repu to  che i due em endam enti va­
dano discussi in sede di esame dell’articolo 2, 
nel quale si parla, appunto, delle condizioni 
per essere am m essi ai benefici ed in  partico­
lare  della preferenza da accordare agli attuali 
coltivatori dei fondi oggetto della vendita. 
Form ulo form ale rich iesta in ta le  senso.
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PRESID ENTE. Non ho difficoltà ad acco­
gliere l ’istanza del P residen te  della Regione. 
Non sorgendo osservazioni,: così re s ta  s tab i­
lito.

C’è, poi, l ’articolo 1 te r , proposto dagli ono­
revoli Saccà ed altri:

A rt. 1 ter.

I p ro p rie ta ri che intendono alienare le 
te rre  per la form azione della piccola p ro ­
prie tà  contadina debbono notificare la p ro ­
posta di alienazione ai coltivatori d ire tti 
singoli o associati deten to ri a qualsiasi ti- 

l tolo delle te rre  che saranno oggetto della 
vendita indicandone il prezzo. Analoga no ­
tifica dovrà essere fa tta  all’E.R.A.S..

I coltivatori d ire tti di cui sopra possono 
esercitare en tro  il term ine di 90 giorni dal­
la notificazione il d iritto  di prelazione. In 
m ancanza della d e tta  notificazione i colti­
vatori d ire tti hanno d iritto  al riscatto  della 
quote da ll’acquiren te e da ogni successivo 
avente causa.

Tale d iritto  di prelazione da p arte  dei 
coltivatori del fondo può essere esercitato, 
oltre che dai singoli, dalla m aggioranza di 
essi per la superficie dell’in tero  fondo po­
sto in  vendita.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, P residente della Regione. 
Chiedo che la discussione di questo articolo 
aggiuntivo abbia luogo in sede di esame del­
l’artìcolo 2.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
così resta  stabilito.

C’è un  altro  em endam ento degli onorevoli 
Ovazza ed a ltri:

aggiungere all’articolo 1 i seguenti com m a: 
« Entro  sei mesi dalla pubblicazione della 

presente legge tu tti  i p roprie ta ri di più  di 100 
ettari nel territo rio  della Regione potranno 
vendere o concedere in  enfiteusi, ai sensi del­
la p redetta  legge, ai lavoratori agricoli m a­
nuali coltivatori, le te rre  eccedenti il lìm ite 
sopradetto.

Trascorso tale  term ine, le superfìci ecceden­

ti ta le  lim ite saranno sottoposte a conferim en­
to straord inario  ai sensi della legge 27 dicem ­
bre 1950, num ero 104. »

Apro la discussione su ta le  em endam ento.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
In tendo richiam are l ’attenzione dell’onorevole 
P residen te  su questo em endam ento, la  cui 
m ateria  è estranea a quella in esame. Sull’a r ­
gom ento richiam o altre  sue precedenti deci­
sioni, che hanno proclam ato la irricevibilità  
di em endam enti consìmili per estraneità  alla 
m ateria  in esame.

Le norm e in discussione si riferiscono alla 
formazione della piccola p roprie tà  contadina: 
il titolo prim o si occupa delle agevolazioni 
per gli acquisti della piccola p roprie tà  conta­
dina; il titolo secondo delle agevolazioni per 
le affrancazioni. L ’em endam ento concerne 
tu t t ’a ltra  m ateria  e precisam ente la  legge di 
riform a agraria. Salvo a riesam inarlo in  sede 
opportuna, quando sarà presa la  correlativa 
iniziativa parlam entare , penso che in  questa 
sede l’ernendarnento debba essere dichiarato 
ir ricevibile, in  conform ità ad  a ltri precedenti 
analoghe decisioni adottate dalla Presidenza.

CIPOLLA. Chiedo dì parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Signor P residente, onorevoli 
colleghi, siamo a rriv a ti ad un punto nodale 
del disegno di legge in discussione.

PRESIDENTE. Onorevole Cipolla, la prego 
di illu stra re  l ’em endam ento e di rispondere 
a ll’eccezione di inam m issibilità sollevata dal 
P residente della Regione.

CIPOLLA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, noi siamo sostenitori della form azio­
ne della piccola proprie tà  contadina e ne ab­
biamo dato le prove nella nostra  azione con­
tinua volta a questo scopo.

Siamo, però, per una piccola proprie tà con­
tadina che sì sviluppi in un am biente favore­
vole, che non parta  gravata dai pesi insop­
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portab ili e che non venga m essa in condizio­
ni di dovere alzare le braccia e abbandonare 
la trincea, pochi m esi o pochi anni dopo che 
la trincea agognata del possesso della te rra  
sia s ta ta  raggiunta.

Noi dobbiam o ten er conto di queste esigen­
ze. Oggi, noi stiam o approvando una serie di 
norm e che modificano quelle esistenti sulla 
piccola p roprie tà  contadina e l ’onorevole Celi 
al riguardo ha detto  che, per la prim a volta, 
noi consentim o anche ai contadini che non 
hanno neanche una lira, di accedere alla p ro ­
prietà . A ltri contadini, in  num ero di 14mila, 
hanno già conseguito la p rop rie tà  della te rra , 
m a ci sono a rriv a ti per a ltra  e più giusta via, 
onorevole Celi. Ora, alla proprietà , dovreb­
bero arrivarc i degli altri, pagando, però, un  
prezzo m olto alto e tale, com unque, da a lle t­
ta re  la n u trita  rapp resen tanza degli ag rari 
siciliani che qui siede, i cui p u n ti di vista 
collimano a questo riguardo con quelli dello 
onorevole Celi. Io sono convinto, invece, che 
i p u n ti non debbono collim are se si vuole 
creare veram ente una piccola p roprie tà  con­
tadina.

Ora, qu a l’è la situazione? Questo disegno di 
legge che stiam o discutendo rende effettiva 
una dom anda potenziale di terra . Noi sappia­
mo che i contadini hanno fam e e desiderio di 
te rra ; però, non hanno i mezzi finanziari per 
arrivarci. L ’onorevole Celi sostiene che sia 
dato il cento per cento per a rrivare  a conse­
guire la proprietà . Ma è evidente che, in que­
sto m om ento, ci troviam o difronte ad un  m er­
cato fondiario in cui dom ina una situazione 
che è diversa da quella, pu re  sfavorevole ai 
contadini, del 1949. Noi sappiam o che la legge 
sulla form azione della piccola p roprie tà  con­
tad ina ha operato poco in Sicilia, e ciò è av­
venuto — come ieri sera ci ricordava il P re ­
sidente della Regione in sede di Commissione 
per l ’agricoltura — perchè i prezzi della te rra  
in Sicilia non vengono dalla Cassa per la  pic­
cola p roprie tà  contadina considerati a livello 
tale da consentire tranqu illam ente  la fidejus- 
sione.

Ora, onorevoli colleghi, se noi, da un  canto, 
a ttraverso  l ’am pliam ento della dom anda di 
acquisto, diamo un  incentivo al rialzo dei 
prezzi, dobbiamo, d ’a ltro  canto, stim olare la 
grande p roprie tà  a vendere. Ci vuole un  po­
ten te  incentivo perchè la grande proprie tà 
venda. La formazione della piccola proprie tà 
contadina, per una estensione di centom ila

ettari, è avvenuta sotto l ’assillo della legge 
di riform a agraria. In  questo disegno di legge 
sulle agevolazioni per lo sviluppo della pic­
cola p rop rie tà  contadina non c’è alcun incen­
tivo a vendere, o ltre quello del prezzo.

P e r questi m otivi abbiam o p resen tato  l ’e­
m endam ento in discussione: se si vuole ve­
ram ente che ci sia una larga form azione di 
piccola p ro p rie tà  contadina a prezzi non ec­
cessivam ente alti, soprattu tto , onorevole Celi, 
in quei comuni, dove non ha po tuto  operare 
la legge di riform a agraria  perchè non c’erano 
p roprie tà  di dim ensioni ta li da essere colpite 
dal lim ite fissato nella legge stessa, bisogna 
approvare questo em endam ento.

Si è eccepito che la  m ateria  riguarda le nor­
m e della legge di rifo rm a agraria. No. L ’e­
m endam ento riguarda le norm e per lo svilup­
po della piccola p rop rie tà  contadina in quanto 
stabilisce l ’equivalente, il contrappeso, della 
concessione del m utuo, perchè stim ola i pro­
p rie ta ri a vendere le terre . Se questo non si 
vuol fare, allora è chiaro che il disegno di 
legge in discussione ha un solo scopo: quello, 
che spinge l ’onorevole M ajorana della Nic- 
chiara a b a tte re  le m ani a rifo rm atori sociali 
di questo tipo, cioè lo scopo di locupletare i 
grandi ag rari della Regione, che dei miliardi 
necessari per l ’acquisto ne faranno ancora una 
volta un  boccone. Se si vuole veram ente age­
volare la form azione della piccola proprietà 
contadina, bisogna creare condizioni di m er­
cato ad essa favorevoli e bisogna, quindi, ap­
provare m isure del genere di quelle proposte 
col nostro em endam ento.

PETTIN I. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. P rim a di dare la parola al­
l ’onorevole P e ttin i per ev itare una discussio­
ne che vada oltre i lim iti della m era inform a­
zione tem atica, il che è avvenuto attraverso 
le dichiarazioni del P residen te della Regione 
e l ’illustrazione del proponente onorevole Ci­
polla, devo d ichiarare P inam m issibilità di 
questo em endam ento. Infatti, esso è attinente 
alla riform a agraria, anzi è modificativo della 
vigente legge di riform a agraria  e la m ateria 
che ne form a oggetto non ha connessione con 
le provvidenze e le agevolazioni di carattere 
economico-sociale previste dagli articoli del 
disegno di legge in esame, permodochè non 
si può dire che tale  m ateria  è richiam ata ai 
fini delle sopradette agevolazioni, ma costi­
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tuisce una modificazione del lim ite di p rop rie­
tà, che po trà  form are oggetto di u n  apposito 
progetto di legge. Anzi, dirò che vi è, in atto, 
presso la Commissione p er l ’agricoltura, una 
iniziativa legislativa a questo fine. Ne discu­
terem o, quindi, in quella sede. S ta tu ire  qui 
che, en tro  sei m esi dalla pubblicazione della 
legge, tu tti  i p ro p rie ta ri di più di cento e tta ri 
potranno vendere o concedere in  enfiteusi a 
contadini coltivatori m anuali le te rre  ecce­
denti ta le  lim ite e che in caso contrario  le su- 
perfici eccedenti i cento e tta ri saranno sotto­
poste a conferim ento straord inario  ai sensi 
della legge di riform a agraria  significa m odi­
ficare quest’u ltim a senza che sia in  discussio­
ne una iniziativa legislativa volta a questo 
effetto.

A vvalendom i dei m iei poteri, ed in confor­
m ità alla prassi orm ai consolidata, dichiaro 
inam m issibile l ’em endam ento aggiuntivo allo 
articolo 1 presen tato  dagli onorevoli Ovazza 
ed a ltri perchè esso tra tta  m ateria  estranea al 
disegno di legge in discussione.

CIPOLLA. Si po trebbe votare l ’em enda­
m ento per divisione.

PRESIDENTE. Votato per divisione, non 
avrebbe senso. Il prim o comma stabilisce che 
i p roprie ta ri di più  di 100 e tta ri possono ven­
dere o concedere in enfiteusi le loro te rre , ec­
cedenti i lim iti di cento ettari, ai fini della co­
stituzione della piccola p roprie tà  contadina. 
Ciò non è necessario che sia statu ito  perchè 
è pacifico che tu tti  possono vendere le loro 
terre. Se l ’onorevole Ovazza e gli a ltri p re ­
sentatori intendono presen tare u n ’aggiunta 
all’articolo 1, che non suoni per nulla m odi­
fica delia legge di riform a agraria, m a agevo­
lazione per la form azione della piccola pro­
prietà, o ltre che a ttraverso  l ’acquisto anche 
per semplice contratto  enfiteutico, lo fo rm u­
lino perchè la dichiarazione di inam m issibili­
tà da m e pronunciata riguarda l ’em endam ento 
in tu tto  il suo complesso. Ha facoltà di p a r­
lare l ’onorevole Pettin i.

PETTINI. A seguito della decisione di inam ­
missibilità dell’em endam ento Ovazza ed altri 
aggiuntivo a ll’articolo 1, pronunziata dal P re ­
sidente, dichiaro di rinunziare a parlare.

PRESIDENTE. Ne prendo atto.
Si passa all’em endam ento S trano e Palum - 

bo aggiuntivo all’articolo 1:

aggiungere all’articolo 1 le parole: « I  la ­
voratori agricoli m anuali coltivatori della te r ­
ra, se non p rop rie ta ri o enfiteuti di te rren i 
sufficienti a ll’assorbim ento della capacità la ­
vorativa del loro nucleo fam iliare, i cui ra p ­
porti siano stati riso luti per effetto della leg­
ge regionale 27 dicem bre 1950, num ero 194, 
hanno diritto  di essere iscritti, su loro dom an­
da, negli elenchi di cui a ll’articolo 39 della 
predetta  legge quando gli elenchi preesistenti 
risu ltino  esauriti.

L ’Assessore all’agricoltura e foreste po trà 
altresì disporre la suddetta  iscrizione anche 
quando gli elenchi non siano esauriti, m a già 
risultino assegnatari alm eno l ’80 per cento 
dei p recedenti iscritti. »

I p resen tato ri insistono ne ll’em endam ento?

STRANO. Sì.

PRESIDENTE. Apro la discussione su tale 
em endam ento.

M AJORANA DELLA. NICCHIARA. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

M AJORANA .DELLA NICCHIARA. Si­
gnor P residente, l’em endam ento S trano e Pa- 
lum bo è inam m issibile, essendo la m ateria 
che ne form a oggetto estranea al disegno di 
legge in  discussione.

PRESIDENTE. Quale è il parere della 
Commissione al riguardo?

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. La Commissione non 
lo approva.

PRESIDENTE. Quale è il pensiero del Go­
verno?

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Il Governo è contrario a ll’em en­
dam ento perchè modificativo delle norm e su­
gli elenchi, detta te  dall’articolo 39 della legge 
di riform a agraria.

PRESIDENTE. In conform ità a quanto ho 
dichiarato per il precedente emendam ento, 
poiché obietto giuridico di questo em enda-

R e so c o n ti,  f .  86 (700)
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m ento  è la s tru ttu ra  degli elenchi degli as­
segnatari di cui allo articolo 39 della legge di 
rifo rm a agraria  e la m ateria  è, quindi, e s tra ­
nea agli scopi specifici del p resen te  disegno 
di legge, dichiaro Pem endam ento inam m is­
sibile in questa sede. Ove lo credano, i p ro ­
ponenti ne po tranno  fa re  oggetto di una p ro ­
posta di legge per la modifica dell’articolo 39 
della legge di riform a agraria.

Do le ttu ra  dell’articolo 1 nel testo risu l­
tan te  dagli em endam enti approvati:

A rt. 1.

L ’Assessore, per il bilancio, su richiesta 
dell’Assessore per l ’agrico ltura e le fo re­
ste, è autorizzato a concedere, con proprio 
decreto, la garanzia sussidiaria della Regio­
ne per il rim borso dei p restiti consentiti 
dagli is titu ti esercenti il credito agrario  
nella Regione a coltivatori d ire tti sìngoli o 
associati in  cooperativa p er l’acquisto di 
te rren i destinati alla form azione della pic­
cola p rop rie tà  contadina ai sensi del D.L. 24 
febbraio 1948, n.114, e successive aggiunte 
e modificazioni, per la p a rte  del m utuo che 
supera i due terz i del valore del fondo v a ­
lu ta to  a norm a dell’articolo 3.

E ’ autorizzata, altresì, la assunzione a 
carico del bilancio della Regione, nei con­
fron ti degli is titu ti m utuan ti, dell’onere 
della differenza tra  il saggio di interessi 
al quale il p restito  è concesso a norm a delle 
vigenti leggi per ta le  tipo di operazioni e 
il tasso del 3 per cento.

Il concorso della Regione negli interessi, 
p rev isti dal comma precendente, ha  luogo:

a) per i p restiti d ire tti ad in tegrare la 
som m a am m essa a contributo, concessa da­
gli Is titu ti di credito a ciò autorizzati ai 
sensi del D.L. 24 febbraio  1948, n. 114, e 
successive aggiunte e modificazioni, e fino 
alla concorrenza m assim a del 34 per cento 
del valore del fondo valu tato  a norm a del­
l ’articolo 3;

b) p er l ’in tero  am m ontare del valore 
del fondo v a lu ta to  a norm a dell’articolo 3 
quando tra tta s i di coltivatori i cui rappor­
ti, anche discendenti da associazione in  coo­
perativa, aventi per oggetto la conduzione 
a qualsiasi tito lo  o il godimento di fondi, 
siano stati riso lu ti di d iritto  per effetto del­
l ’applicazione della legge regionale 27 di­

cem bre 1950, n. 104, e della legge regionale 
13 settem bre 1956, n. 46, e che comunque, 
non fossero o non siano divenuti tito la ri di 
rap p o rti di conduzione o di godim ento di 
fondi aventi estensione sufficiente ad as­
sorbire la capacità lavorativa delle r isp e t­
tive fam iglie;

c) per i p restiti in  m isura non superiore 
al 15 per cento dell’am m ontare com plessi­
vo del m utuo  del caso di cui alla lettera 
a) e dell’am m ontare del m utuo nel caso di 
cui alla le tte ra  b), occorrenti per l ’acqui­
sto di m acchine ed a ttrezzi agricoli e di 
scorte v ive e m orte  indispensabili per la 
conduzione del fondo acquistato; effettua 
ti, secondo le norm e in  vigore, dagli Is ti­
tu ti esercenti il credito  agrario.

Lo m etto  ai voti nel suo complesso: chi lo 
approva si alzi, chi non lo approva resti se- 
duto.

(E’ approvato)

(Applausi generali)

Si passa a ll’articolo 2. Prego il deputato  se­
gretario  di darne le ttu ra .

GIUM M ARRA, segretario:

A rt. 2.

I p re stiti p rev isti dalla p resen te legge 
possono essere concessi ai coltivatori d ire t­
ti, singoli o associati, sem pre che r ig u ard i­
no acquisti di te rren i destinati in  p revalen ­
za a sem inativi o a pascoli e per una esten- 
zione non superiore ai 6 e tta r i per ciascun 
beneficiario. Si può prescindere dalla lim i­
tazione qualita tiva  ove l ’acquisto sia d ire t­
to ad arrotondam ento  dell’Azienda ai sensi 
della le tte ra  b) dell’articolo 1 del D.L. 24 
febbraio 1948, n. 114.

Ferm o restando quanto previsto  dal 
comma precedente nelle concessioni dei be- 

. neficì p rev isti dal precedente articolo 1 è da­
ta  preferenza agli a ttuali conduttori dei 
fondi oggetto della vendita, purché posseg­
gano i requisiti richiesti per la formazione 
della piccola p roprie tà  contadina.

PRESIDENTE. A vverto che all’articolo 2
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si riferiscono i seguenti em endam enti p resen ­
tati al p recedente testo:

— dagli onorevoli S trano, Palum bo, Tuc- 
cari, Colosi, C olajanni e Cortese: (em enda­
m ento soppressivo a ll’articolo 9 del p receden­
te testo)

sopprim ere le parole: « sem prechè rig u a r­
dino acquisti di lo tti di terren i, destinati in 
prevalenza, a sem inativi o a pascoli per una 
estensione non superiore agli e tta r i 6 »;

— dall’Assessore all’agricoltura, onorevole 
Stagno D ’Alcontres, e dall’Assessore alle fi­
nanze, al bilancio ed al dem anio, onorevole 
Lo Giudice: (em endam ento sostitutivo dello 
articolo 9 del p recedente testo)

« I p restiti p rev isti dalla presente legge pos­
sono essere concessi ai coltivatori d iretti, sin­
goli o associati, sem prechè riguard ino  acqui­
sti di te rren i destinati, in prevalenza, a se­
m inativ i o a pascoli e p er una estensione non 
superiore a 6 e tta r i » ;

— dalla Commissione per la finanza: em en­
dam ento soppressivo dell’articolo 6 del p re ­
cedente testo  (si riferisce all’ultim o comma 
dell’articolo 2 del testo  in esame);

— dagli onorevoli Celi, P e ttin i, Russo G iu­
seppe, M ontalto, Corrao e Coniglio:

sopprimere nell’articolo 2 le parole : « desti­
nati in prevalenza a sem inativi o a pascoli e ».

Ricordo, inoltre, che sono stati accantona­
ti, per essere discussi in  questa sede, l ’articolo 
1 ter  Saccà ed altri, l ’em endam ento aggiunti­
vo all’articolo 1 dell’onorevole Mazzola, n o n ­
ché quello identico degli onorevoli Im palà 
M inerva ed altri.

R itengo superato  l ’em endam ento Stagno 
D’Alcontres - Lo Giudice, essendo stato in ­
serito nel nuovo testo  della Commissione.

Non sorgendo osservazioni da p arte  dei 
proponenti, còsi re s ta  stabilito.

Si proceda anzitu tto  all’esame dell’em en­
damento Celi ed altri. La Commissione lo ac­
cetta?

CUZARI, P residente della Commissione e 
relatore di maggioranza. La m aggioranza del-

j la Commissione non aveva accolto l ’em enda- 
j mento. Non ho com piuto u lterio ri consulta­

zioni al riguardo, m a non ho m otivo di r i te ­
nere che la Commissione abbia modificato il 
suo avviso.

PRESID ENTE. E d il Governo?

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Anche il Governo è contrario a l­
l ’em endam ento.

PRESIDENTE. Lo m etto  ai voti: chi lo ap ­
prova si alzi; chi non lo approva resti seduto.

(E ’ approvato)

LA  LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo la controprova.

PRESIDENTE. Come i colleghi hanno in te­
so il P residen te  della Regione chiede la con­
troprova. L ’articolo 118 del regolam ento di­
spone che « il voto per alzata e seduta è sog- 
« getto a rip rova se questa è richiesta imme- 
« d iatam ente dopo la proclam azione del risul- 
« tato. D etta richiesta deve essere fa tta  oral- 
« m ente  alm eno da cinque deputati o dal Go- 
« verno. Su conforme richiesta si procede per 
« divisione se rim anga ancora dubbio sul ri- 
« sultato  della rip rova ».

Indico, pertan to , la controprova della vo ta­
zione: chi approva l’em endam ento segga a 
sinistra; chi non lo approva segga a destra. 
P rego gli onorevoli colleghi di sedere per non 
rendere  più  difficile l ’accertam ento del voto.
(Entrano gli onorevoli Colajanni e D’Agata). 
Ho dato disposizione che duran te la contro­
prova nessun deputato en tri in  Aula.

(D’AGATA. L’em endam ento io lo avevo già 
votato.

PRESIDENTE. Non am m etto discussioni.

(L ’Assem blea non approva)

La m aggioranza si è spostata: evidente­
m ente, qualche collega ha votato in modo di­
verso, res m elius perpensa, ovvero i segretari 
avevano sbagliato nel fare  la conta dei voti, o 
alcuni m em bri della Commissione hanno cam ­
biato parere.
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D ’AGATA. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

D ’AGATA. Signor P residente, io apprezzo 
la sua dichiarazione, nel senso che, duran te 
la controprova, nessun deputato  che non ab ­
bia partecipato  alla p rim a votazione possa en ­
tra re  in A ula e quindi partecipare  alla con­
troprova. Poiché, però, questo è stato  inibito 
anche a me, devo d ich iarare che avevo p arte  
cipato alla p rim a votazione e quindi avevo 
d iritto  di partec ipare  alla controprova.

PRESID EN TE. O norevole D ’Agata, av reb ­
be potuto inform arm i prim a. Mi dispiace che 
E lla non abbia potuto partecipare alla con­
troprova. Non ho alcun dubbio che E lla abbia 
partecroato alla p rim a votazione se lei stesso 
lo dichiara. Io ho disposto che nessuno che 
non abbia partecipato  alla p rim a votazione 
fosse ammesso alla seconda; tu ttav ia , onde 
rasserenarla , onorevole .D’Agata, chiarirò che 
nella  prim a votazione è stato  riscontrato  uno 
scarto  di due voti in  favore dell’em endam en­
to; allorquando, però, si è proceduto alla vo ­
tazione per divisione, lo scarto  tra  i voti con­
tra r i  ed i favorevoli è stato  di due in  senso 
contrario  a ll’em endam ento.

Q uindi anche se lei, onorevole D ’Agata, 
avesse votato  favorevolm ente, questo non 
avrebbe modificato il risu lta to  della contro­
prova. In  caso diverso, av rei proceduto an ­
cora una volta alla votazione per consentirle 
di esprim ere senz’altro  il suo voto.

MONTALBANO. Ci sono dei depu tati che 
hanno votato la p rim a volta e la seconda vol­
ta  sono usciti.

PRESID ENTE. Mi dispiace. D ’ora in  poi, 
quando è indetta  la votazione per contropro­
va, le porte debbono essere im m ediatam ente 
chiuse; i commessi devono eseguire questa di­
sposizione ed i questori sono ten u ti a farla  
osservare.

GIUMMARRA, segretario. Chiedo di p a r­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIUMMARRA, segretario. Onorevole P re ­

sidente, riguardo  a ll’osservazione da lei fa tta  
poc’anzi e re la tiva  a ll’e rro re  in  cui sareb­
bero incorsi i segretari nel com puto dei voti, 
debbo precisare che noi abbiam o a tten ta ­
m ente com putato i vo ti sia la p rim a che la 
seconda volta, con l ’im pegno che abbiam o 
adoperato ogni qualvolta siamo sta ti chiam a­
li ad adem piere al nostro m andato. Non può 
a ttrib u irs i a noi segretari alcuna responsabi­
lità  se ta lu n i deputati, che prim a votano in 
un senso, dopo averci rap idam ente ripensato, 
votano in un  altro  senso in una controprova.

Ho detto  questo tan to  per precisare.
■ ■ • '  ......

PRESID EN TE. Si passa a ll’em endam ento 
aggiuntivo proposto da ll’onorevole Mazzola ed 
a quello identico degli onorevoli Im palò M i­
nerva ed a ltri:

aggiungere il seguente com m a : « N ella con­
cessione dei p restiti saranno p re feriti a pari­
tà  delle a ltre  condizioni i lavorato ri capi di 
fam iglie num erose. »

Poiché nessuno chiede di parlare, invito la 
Commissione ad  esprim ere il suo parere  sul­
l ’em endam ento.

CUZARI, P residente della Commissione e 
relatore di maggioranza. La Commissione non 
aveva ritenu to  di accettare  l ’em endam ento, 
dato che non erano state  in trodo tte  partico ­
lari condizioni soggettive discrim inatorie ol­
tre  a quelle non a ttin en ti alla coltivazione.

D ’a ltra  parte , il Governo aveva accettato 
l ’em endam ento come raccom andazione; per­
tan to , anche la Commissione condivide tale 
avviso e ritiene che l ’em endam ento vada ac­
colto dal Governo come raccom andazione.

SACCA’ Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

SACCA’. V orrei fa re  rilevare  al P residente 
che, essendo il mio em endam ento p iù  rad i­
cale, dovrebbe essere votato per prim a. Si 
tra t ta  dell’articolo aggiuntivo 1 ter, che un 
m om ento fa si è concordato di rife rire  all’a r­
ticolo 2, secondo comma. A mio modesto av­
viso, il d iritto  di prelazione è più  radicale di 
qualsiasi preferenza.

PRESSI DENTE. Mi pare indubbio che l ’ar­
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ticolo aggiuntivo proposto da ll’onorevole Sac­
ca debba avere la precedenza su ll’em endam en- 
to proposto da ll’onorevole Mazzola e dagli 
onorevoli Im palà M inerva ed altri. L ’articolo 
aggiuntivo 1 ter  statuisce, in fatti, un  diritto  di 
prelazione obiettiva sulla te rra , che, una volta 
esercitato, rende la te rra  indisponibile per 
tu tti i terzi. Accogliendo, pertan to , la rich ie­
sta dell’onorevole Sacca, m etto  in  discussione 
l’articolo aggiuntivo da lui proposto.

Lo rileggo:

A rt. 1 ter.

I p ro p rie ta ri che intendono alienare le 
te r re  per la  form azione della piccola p ro ­
p rietà  contadina debbono notificare la p ro ­
posta di alienazione ai coltivatori d iretti 
singoli o associati deten to ri a qualsiasi t i ­
tolo delle te rre  che saranno oggetto dell' 
vend ita  indicandone il prezzo. Analoga no­
tifica dovrà essere fa tta  a ll’E.R.A.S.

I coltivatori d ire tti di cui sopra possonr 
esercitare en tro  il term ine di 90 giorni dal 
la notificazione il d iritto  di prelazione. Ir 
m ancanza della d e tta  notificazione i colti 
vatori d ire tti hanno d iritto  al riscatto  de) 
le quote dall’acquirente e da ogni succes 
sivo avente causa.

Tale d iritto  di prelazione da parte  de' 
coltivatori del fondo può essere esercitate 
oltre che dai singoli, dalla m aggioranza d' 
essi per la superficie dell’in tero  fondo poste 
in vendita. »

SACCA’. Chiedo di parla re  per illustrarlo .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SACCA’. Signor P residente, onorevoli col- 
leghi, di questo argom ento si è già molto p a r­
lato perchè è uno dei tem i fondam entali che 
sono stati oggetto di discussione in questi 
giorni. La questione della prelazione non ha 
avuto m ai tan ta  im portanza, quanta ne ha in 
questo disegno di legge: se noi vogliamo am ­
m ettere i contadini nella loro te rra  ed incre­
m entare la piccola proprie tà contadina, se noi 
vogliamo dare la te rra  agli estrom essi per r i ­
parare ad un erro re già fatto, non possiamo 
continuare a creare a ltri estromessi. Non pos­
siamo consentire che i contadini divengano 
proprietari estrom ettendo gli a ttuali coltiva­

tori della te rra ; perchè così si perpetuerebbe 
quella in fernale catena che fa m uovere m i­
gliaia di contadini in tu tta  la Sicilia, che fa 
arricchire gli agrari, ma, nello stesso tem po, 
fa dim inuire il num ero dei coltivatori. Non 
mi dilungo su questo perchè il problem a è a 
conoscenza di tu tti  i colleghi.

Il d iritto  di prelazione non può essere so­
stitu ito  dalla norm a di cui al secondo comma 
dello articolo 2, così come la Commissione ha 
predisposto, perchè altro  è il d iritto  di p re la ­
zione, a ltro  è la preferenza. Q uest’u ltim a può 
giocare fra  due persone che contem poranea­
mente, per caso, abbiano richiesto lo stesso 
pezzo di te rra ; m a non è questo lo scopo cui 
•-.endiamo. Noi tendiam o ad ev itare  che i p ro ­
prietari siano incoraggiati a m ette re  in v en ­
dita proprio le te rre  sulle quali ci siano i con­
venni; vogliamo ev itare che i contadini, aven­

ti d iritto  a beneficiare di questa legge, siano 
S coraggiati a cercare te rre  occupate da altri 
contadini. In  altri term ini, dobbiamo, a ttra - 
'erso il d iritto  di prelazione, che alcuni colle­
ghi della destra contrastano, dare un  orien- 
vmento ai p rop rie ta ri che vendono ed ai con- 
adini che comprano, in modo da non genera- 
•e u lterio ri f ra ttu re  nelle nostre campagne, 
■he p rodurrebbero  u lterio ri danni, ai quali 
Avrem mo poi rip arare  con a ltre  leggi simili 
i questa.

P ertan to , prego l ’Assem blea di volere ac­
cogliere l ’em endam ento.

OVAZZA, relatore di minoranza. Chiedo 
li parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA, relatore di minoranza. Onorevo- 
’e P residente, onorevoli colleghi, a m e sem ­
bra che siamo g iunti ad un altro  dei pun ti 
"ondamentali del disegno di legge concernen­
te la formazione della piccola proprie tà con­
tadina. Noi non abbiam o assolutam ente r i ­
nunciato al nostro proposito — e vorrem m o 
fosse il proposito di tu tti  — di evitai’e l ’ap- 
urovazione di una legge che continui la ca­
tena delle estromissioni. Posso prevedere che 
mi si fa rà  osservare come noi abbiamo più 
volte sottolineato tale questione; riteniam o, 
però, necessario richiam are su di essa, ancora 
una volta, l ’attenzione dell’Assemblea perchè, 
a nostro parere, questo è uno dei pun ti fon­
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dam entali della legge. Noi siamo assoluta- 
m ente con trari a continuare il sistem a delle 
estrom issioni — e questo è, per noi, condizio­
ne necessaria al nostro consenso — dato che 
si tra t ta  di un  problem a che si trasc ina  da 
anni, e di cui, finalm ente, ci siamo accorti 
tu tti. Taluno accam pa il p retesto  che agli 
eventuali inconvenienti in questo senso po­
trà  ovviarsi in  seguito. Io vorrei che su que­
sto punto  siano assunte chiare posizioni poli­
tiche. Se con questa legge si intendono cau­
sare nuove estrom issioni (a m e sem bra che 
una posizione del genere si avvicini a quella 
in tesa a non volere una legge riparatrice  v e r­
so gli estrom essi, m a una  legge di vendite li­
bere per form are una  piccola p roprie tà  a spe­
se di nuovi estrom essi), ebbene, ci venga d e t­
to chiaram ente che l ’orientam ento  politico è 
quello di causare estrom issioni per poi in te r­
venire  in form e discrim inatorie, dopo che i 
danni si sono verificati.

RENDA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RENDA. Signor P residente, onorevoli col­
leghi, io vorrei ricordare m olto rapidam ente 
che sul finire della p recedente leg islatura il 
problem a della prelazione è stato  oggetto di 
una disam ina partico larm ente accurata nel 
d ibattito  svolto sul disegno di legge analogo 
a quello oggi in esame. Il P residen te  della 
Regione del tem po si era dichiarato, in  linea 
di m assima, d ’accordo, con esplicita d ichiara­
zione, sul d iritto  alla prelazione.

Non credo sia il caso di sofferm arsi sulle 
ragioni di evidente giustizia che noi salva­
guarderem m o se afferm assim o questo diritto ; 
l ’esperienza ci insegna che, a ttraverso  l ’appli­
cazione delle varie leggi, sia quelle relative 
alla pìccola p roprie tà  contadina, sia quella 
sulla riform a agraria, abbiam o dato origine a 
gravi situazioni di disagio tra  i precedenti 
coltivatori delle te rre  soggette a conferim ento 
o destinate alla piccola p roprie tà  contadina.

Conseguentem ente, vorrei augurarm i che il 
Governo non assum a, anche in  tem a di d ir it­
to di prelazione, un  atteggiam ento contrario; 
se, invece, si continuerà con sim ili dinieghi, 
il disegno di legge in esame (ed io devo espri­
m erlo con estrem a chiarezza e con ferm ezza) 
non potrà  non assum ere form e che, ev idente­

m ente, non potranno  essere accettate  dai con­
tad in i in teressati.

PRESID ENTE. Qual è il parere  della Com­
m issione?

CUZARI, P residente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Onorevole P residen ­
te, onorevole colleghi, la Commissione non ha 
accolto l ’articolo aggiuntivo proposto dallo 
onorevole Saccà p er un  insiem e di considera­
zioni che sarebbe troppo lungo ripetere. Non 
vi è dubbio, d ’altronde, che l ’articolo in  que­
stione, così form ulato, inev itab ilm ente cree­
rebbe un m are di carte  in cui di certo  la leg­
ge sarebbe costre tta  ad arenarsi.

La Commissione aveva, com unque, riten u ­
to di dovere tenere  conto delle particolari 
condizioni ed esigenze di coloro che coltivano 
in a tto  le te rre ; e proprio per tu te la re  costoro 
è addivenuta alla form ulazione dell’ultimo 
comma dell’articolo 2 approvato a maggio­
ranza.

PRESIDENTE. P rego il Governo di espri­
m ere il suo avviso.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Il G overno non è favorevole, alla 
proposta dell’onorevole Saccà. I m otiv i del 
dissenso sono sta ti da m e esposti nella  mia 
replica in  sede di discussione generale.

Il Governo, pertan to , si d ichiara contrario 
all’approvazione dell’articolo aggiuntivo 1 ter.

OVAZZA, relatore di m inoranza. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA, relatore di m inoranza. A me 
sem bra che alcune obiezioni mosse, dalla mag­
gioranza della Commissione siano di scarso 
valore, o ad d irittu ra  di pretesto.

La preoccupazione sulla genesi del « mare 
di carte  » causata dalla norm a proposta dallo 
onorevole Saccà, per garan tire  che a ltri con­
tad in i non siano estrom essi, è una di queste.

Il « m are  di carte  » sarà causato, invece, 
dalle nuove estromissioni.

D’altronde, io m i chiedo per quale motivo 
il d iritto  di prelazione, accettato largam en­
te — e devo pensare sinceram ente — dallo
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onorevole Segni e dalla D em ocrazia cristiana, 
sul piano nazionale, in tem a di con tra tti ag ra ­
ri, debba, invece, ven ire  respinto  in sede re ­
gionale, adducendo p re testi che hanno assai 
scarso valore.

PRESID ENTE. Poiché nessun altro  chiede 
di parlare , m etto  ai voti l ’articolo aggiunti­
vo 1 te r : chi lo approva si alzi; chi non lo 
approva resti seduto.

(Non è approvato)

Si rito rna, pertan to , agli em endam enti 
Mazzola, Im palà M inerva ed altri, che il Go­
verno accetterebbe come raccom andazione.

I proponenti insistono?

MAZZOLA. D ichiaro di insistere sul mio 
em endam ento.

PRESIDENTE. Il Governo lo accetta?

STAGNO D'’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Il G overno si rim ette  al voto del­
l’Assemblea.

PRESIDENTE. Lo m etto  ai voti: chi lo ap­
prova si alzi; chi non lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

L ’identico em endam ento Im palà M inerva 
ed altri è, quindi, assorbito dalla precedente 
votazione.

Segue adesso l ’em endam ento S trano ed a l­
tri. Rilevo che esso coincide con l’em enda­
mento Celi ed a ltri che è stato  poc’anzi re ­
spinto. P ertan to , anche questo em endam ento 
deve ritenersi assorbito, salvo che i p ropo­
nenti non possano dim ostrare che esso p re ­
senta a ltri riflessi.

Non sorgendo osservazioni da p arte  dei prò 
ponenti, l ’em endam ento si in tende assorbito.

Anche l ’em endam ento soppressivo p resen ­
tato dalla Commissione p er la finanza sem bra 
alludere allo stesso argom ento di cui a ll’e ­
m endam ento Celi ed a ltri; pertan to , se i p ro ­
ponenti non fanno osservazioni, dichiaro a s ­
sorbito dalla precedente votazione anche q u e­
sto emendam ento.

Metto, quindi, ai voti l ’artìcolo 2 con la 
modifica di cui a ll’em endam ento Mazzola, ap ­

provato daH’Assem blea: chi lo approva si a l­
zi; chi non lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

OVAZZA, relatore eli minoranza. Chiedo, 
anche a nom e di a ltri colleghi, una breve so­
spensione della seduta, affinchè, riprendendo 
i nostri lavori-, non si prosegua in  seduta n o t­
turna.

PRESID ENTE. La m ateria  destinata a su­
scitare le m aggiori polem iche è sta ta  supera­
ta; ritengo, pertan to , che si possa concludere 
l’esame del disegno di legge con sollecitudi­
ne, nel corso della seduta. P ertan to , se non si 
fanno osservazioni, accolgo la richiesta dello 
onorevole Ovazza.

(La seduta, sospesa alle ore 19,45, è ripresa 
olle ore 20,5)

PRESIDENTE. Si passa all’articolo 3 P re ­
go il deputato segretario di dam e lettu ra.

MAZZOLA, segretario:

A rt. 3

I benefici p rev isti dall’articolo 1 della 
presente legge sono concessi, dopo avere 
sentito, sulla congruità del prezzo di acqui­
sto dei terren i, il parere  di una Commissio­
ne presieduta dall’Ispettore agrario  p ro ­
vinciale e composta da un tecnico dell’isti­
tu to  m utuante, da un  funzionario dell’Uf­
ficio tecnico erariale  e da due esperti in 
rappresentanza dei coltivatori d ire tti scelti 
dall’Assessore regionale per l ’agricoltura 
su terne  designate dalle organizzazioni di 
categoria.

La determ inazione della congruità del 
prezzo dei te rren i oggetto della presente 
legge va rife rita  alla p rodu ttiv ità  dei s in ­
goli lotti.

PRESIDENTE. A vverto che a ta le  artico­
lo si riferiscono i seguenti em endam enti p re ­
sen tati al precedente testo:

— dall’Assessore all’agricoltura, onorevole 
Stagno D ’Alcontres, e dall’Assessore alle fi­
nanze, al bilancio ed al demanio, onorevole 
Lo Giudice:
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A rt. 2 bis.

L ’Assessore per l ’agrico ltura richiede la 
concessione dei benefici di cui alle le tte re  a) 
e b) dell’articolo 1, dopo aver sentito, sulla 
congruità del prezzo di acquisto dei te r r e ­
ni, il parere  di una  Commissione p rov in ­
ciale p resieduta da ll’Ispetto re agrario  p ro ­
vinciale e com posta da un  tecnico dell’is ti­
tu to  m u tu an te  e da un  funzionario dell’u f­
ficio tecnico erariale.

— dall’onorevole M ajorana della N icchiara:

aggiungere all’articolo 1 il seguente com ­
m a :

« Le agevolazioni di cui al p resen te artico­
lo non possono essere concesse nel caso in  cui 
il prezzo pa ttu ito  sia superiore al valore del 
fondo determ inato  ai term in i della legge 20 
ottobre 1954, n. 1044 ».

— dagli onorevoli S tagno e Palum bo: 

aggiungere il seguente articolo:

A rt. 1 bis.

« La concessione dei benefici di cui allo 
articolo 1 le tte ra  a) è subord inata alla e- 
quit.à del prezzo di trasferim ento  che, in 
ogni caso, non deve essere superiore alla 
indennità  di esproprio di cui al titolo III 
della legge regionale 27 dicem bre 1950, n. 
104, aum en ta ta  del 100 per cento. »

A ll’articolo 3 sono stati, inoltre, p resen ta­
ti i seguenti em endam enti:

— dagli onorevoli M ajorana della N icchia­
ra, P ivetti, Mazza, Castiglia, Bianco e Mon- 
talto:

sopprimere l’u ltim o  comma;

— dagli onorevoli Renda, Saccà, Colosi, 
M ontalbano, V arvaro, Cipolla e M arraro:

sopprimere nel prim o com ma le parole : 
« sulla congruità del prezzo di acquisto dei 
te rren i » ;

aggiungere, nel prim o comma, dopo le pa­
role : « in rappresentanza dei coltivatori d ire t­
ti » le altre : « e da quattro  rapp resen tan ti del­
le organizzazioni sindacali dei lavo ra to ri» ;

sostituire al secondo com ma il seguente :
« La Commissione determ inerà  anche la 

congruità del prezzo dei te rren i oggetto della 
presente legge con riferim ento  alla p rodu tti­
v ità dei singoli lo tti » ;

— dagli onorevoli M ajorana della Nicchia­
ra, Bianco, F aranda, Mazza, P ivetti, La Terza 
e M ontalto:

aggiungere nel prim o com m a dopo le paro­
le : «Ufficio tecnico e ra ria le»  le a ltre : «da 
due esperti in  rappresen tanza degli agricol­
to ri p rop rie ta ri ».

Faccio osservare che l ’articolo 2 bis Sta- 
gno-Lo Giudice è contenuto nel nuovo testo 
dell’articolo 3; per cui, se non sorgono osser­
vazioni da p a rte  dei p resen tatori, lo dichia­
ro superato.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne h a  facoltà.

STAGNO ,D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Signor P residente, a me sembra 
che l ’em endam ento degli onorevoli R enda ed 
altri soppressivo delle parole: « sulla congrui­
tà  del prezzo d ’acquisto dei te rren i » sia p re­
cluso. Ho l ’im pressione che si voglia fare 
en tra re  dalla finestra ciò che già è uscito dal­
la porta, poiché l ’Assem blea si è già p ronun­
ciata contro l ’em endam ento aggiuntivo allo 
articolo 1, che prevedeva la istituzione di un 
com itato per esprim ere pareri.

P ertan to , m i perm etto  sottoporre all’a tten ­
zione della Signoria V ostra l ’eccezione di p re­
clusione di questo em endam ento.

PRESID ENTE. Le faccio osservare, onore­
vole Assessore, che, qualunque sia s ta ta  la 
sorte dell’em endam ento aggiuntivo all’artico­
lo 1, l ’articolo 3 già prevede l ’istituzione della 
Commissione presieduta dall’Ispettore agra­
rio provinciale e composta da un  funzionario 
dell’Ufficio tecnico erariale, da uno dell’Isti­
tu to  m u tuan te  e da due rapp resen tan ti dei 
coltivatori diretti. Quindi, esiste una commis­
sione ad hoc.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Ma l ’em endam ento Renda tende 
alla soppressione delle parole « sulla congru i-
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||i  del prezzo di acquisto dei te rren i » e vuo­
le ad d irittu ra  a ttrib u ire  alla Commissione il 
potere di esprim ere quei pareri che avrebbero 
dovuto essere dati dal Com itato regionale 
previsto n e ll’articolo aggiuntivo respinto dal­
l’Assemblea.

RENDA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

RENDA. Non ritengo che l ’eccezione di 
preclusione, avanzata dall’onorevole Assesso­
re all’agricoltura, abbia un fondam ento. Lo 
emendamento in  esame si riferisce ad una 
Commissione provinciale ed attenendo, p e r­
tanto, a determ inate attribuzioni di questa 
Commissione, è perfe ttam ente  in regola.

Si po trà essere d’accordo o meno, m a vole­
re avanzare una preclusione quando noi dob­
biamo decidere le attribuzioni da dare alla 
Commissione provinciale è veram ente enorme.

P eraltro , le obiezioni che sono' state oppo­
ste da p arte  del Governo alla costituzione del 
Comitato tecnico am m inistrativo regionale 
erano basate sulla considerazione che si t r a t ­
tava di un organo che, a detta  del Governo, 
aveva m anifestam ente lo scopo di coartare la 
libertà della iniziativa am m inistra tiva del Go­
verno stesso.

Venivano opposte anche obiezioni di ca ra t­
tere tecnico, circa la coesistenza della Com­
missione da noi proposta con quelle già isti­
tuite ai sensi della legge sulla piccola p ro ­
prietà contadina. In  base a ta li considerazio­
ni l ’Assemblea ha deciso di respingere la no­
stra proposta.

E’ evidente che, con il nostro em endam en­
to, intendiam o inv ita re  il Governo e la m ag­
gioranza a p rendere  in considearzione le no­
stre ragioni, proprio sul terreno  scelto dal Go­
verno. Se si tiene conto solo di ragioni p u ra ­
mente tecniche e non politiche, non vedo p e r ­
chè questo em endam ento non possa essere 
accettato; dal punto  di vista tecnico va ben is­
simo.

La richiesta della soppressione dell’inciso, 
concernente la congruità del prezzo di affit­
to dei terren i, è di n a tu ra  generale ed investe 
proprio le attribuzioni della Commissione. Noi 
vogliamo che essa non sia chiam ata a deci­
dere solo sulla congruità del prezzo, m a an­
che, su scala provinciale-, ad esprim ere pareri

con il concorso dei rapp resen tan ti delle c a te ­
gorie interessate. ,I}àl punto  di vista tecnico 
non v ’è nessuna ragione di respingere l ’em en­
dam ento, am m enoché il Governo non in ten ­
da come ragione tecnica la non partecipazio­
ne delle organizzazioni che non fanno capo 
al campo governativo nella Commissione 
stessa. In  tal caso, però, noi ci troverem m o in 
pieno regim e di discrim inazioni politiche.

Non credo, quindi, che vi siano ragioni di 
preclusione; credo, invece, che vi siano tu tte  
le ragioni perchè il Governo riveda il proprio 
atteggiam ento, accogliendo la richiesta da noi 
avanzata.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Ono­
revole Presidente, vorrei parla re  sull’em en­
dam ento proposto dall’onorevole Renda e, nel 
contempo, anche sul mio em endam ento, da­
to che entram bi riguardano lo stesso comma 
del medesimo articolo. Io ritengo, onorevole 
Presidente, che l ’em endam ento Renda ed al­
tri sia effettivam ente improponibile, perchè 
snatura l ’articolo attraverso  la soppressione 
delle parole « sulla congruità del prezzo di 
acquisto dei te rren i », che indicano il compi­
to ristretto , lim itato, assegnato all’organismo 
previsto ne ll’articolo. A ttraverso  la soppres­
sione di queste parole si vuol fa r risorgere 
quel com itato che era stato precedentem en­
te proposto e che l ’Assemblea non ha creduto 
di costituire. In fatti, approvata la soppres­
sione, il compito della Commissione non sa­
rebbe più quello di giudicare sulla congrui­
tà  del prezzo, m a precisam ente di procedere 
ad d irittu ra  alla p ratica attuazione di tu tti i 
benefici previsti dall’articolo 1.

Ritengo, pertanto, che, sotto questo aspet­
to, effettivam ente l ’em endam ento debba con­
siderarsi precluso.

Adesso, per connessione, vorrei illustrare 
il m io emendam ento.

Sono d ’avviso che un principio di elemen 
tare equità richieda, allorché in una commis­
sione si chiamino i rappresen tan ti di una ca­
tegoria interessata, di chiam are anche i rap ­
presen tan ti dell’altra  categoria, interessata 
anche essa. Il Comitato previsto dall’articolo 
3 per stabilire la congruità del prezzo è com-
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posto, anzitu tto , da tre  tecnici. Io non avrei 
alcuna difficoltà se ci si ferm asse a questo 
punto  elim inando i due rap p resen tan ti dei 
coltivatori, cioè di una p arte  che aspira ad  o t­
tenere  i benefici p rev isti in  questa legge, per 
d ivenire proprie taria.

Ma, se si vogliono lasciare nel comitato, 
allora è chiaro che deve essere accolto anche 
il mio em endam ento in  cui si richiede che 
siano chiam ati a fa r p a rte  del Com itato stesso 
anche due rap p resen tan ti di coloro che desi­
derano vendere e sono ugualm ente in teressa­
ti alla determ inazione della congruità del 
prezzo, dipendendo da questa la possibilità 
di o ttenere o non o ttenere il finanziam ento.

Io penso che, lasciando i rapp resen tan ti 
della p a rte  acquirente, si devono am m ettere 
i rap p resen tan ti della p a rte  venditrice.

V orrei, infine, sottoporre al Governo una 
u ltim a considerazione: se il Governo ritiene 
che nella Commissione l ’elem ento tecnico 
debba avere la preponderanza, e quindi che 
il costituire una commissione con tre  tecn i­
ci e qu a ttro  rap p resen tan ti delle categorie 
interessate, possa p o rtare  una tu rb a tiv a  nel­
la prem inenza da dare ad un  esame tecnico 
obiettivo, non avrei alcuna difficoltà a m odi­
ficare la m ia richiesta. Si lascino i tre  tecnici 
e si lim itino i rappresen tan ti, diciamo così, 
di categorie economiche (non credo neppure 
sia il caso in questa m ateria , di chiam arli 
rapp resen tan ti sindacali) ad un  rapp resen ­
tan te  degli agricoltori p rop rie ta ri e ad uno 
dei coltivatori diretti.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà. Se intende 
occuparsi della pregiudiziale, la prego di aste­
nersene, dato che la P residenza è già m atu ra  
ad esprim ere il suo giudizio.

FRANCHINA. V orrei occuparm i del m e­
rito  ed im plicitam ente della pregiudiziale. 
Non ho alcuna pre tesa di fa re  u lteriorm ente 
m atu ra re  la P residenza, perchè ritengo (fo r­
se sarò u n  cattivo in terp re te) che la  eccezione 
di preclusione è così fragile nella fattispecie, 
da escludere davvero che la P residenza possa 
accoglierla.

PRESIDENTE. L’onorevole F ranch ina sa 
che queste in terpretazioni non sono corrette,

perchè sono lim itative della libertà  di u n  giu 
dizio che qualificano a priori.

FRANCHINA. P ersonalm ente, io sono con­
vinto che la preclusione non sussista m ini­
m am ente.

L ’Assem blea, è vero, ha respinto  la crea­
zione di un com itato regionale, m a ciò non 
esclude, non può escludere, che, in  sede di 
com itato provinciale, si possano ado ttare  quei 
crite ri resp in ti quando è sta ta  esam inata la 
proposta in tesa alla costituzione di un  comi­
tato  regionale. Onorevole M ajorana, la Com­
m issione non dovrà sedere unicam ente per 
determ inare la  congruità del prezzo; essa 
avrà anche lo scopo di ev itare  le frequen ti si­
tuazioni dannose verificatesi nelle assegnazio­
ni di te rre  ai sensi della riform a agraria. Sono 
sta ti dati dei lo tti di d irup i e talora, addirit­
tu ra , di zone sottoposte a vincolo idrogeolo­
gico; abbiamo, pertan to , assistito al parados­
so di contravvenzioni elevate da p a rte  del 
Corpo forestale, il quale ha contestato al con­
tadino beneficiario delle assegnazioni di usu­
fru ire  dei lo tti di te rra , ricevuti con l ’obbli­
go di m igliorarli.

Onde ev itare  simili cose am ene, la Commis­
sione, o ltre ad occuparsi della congruità del 
prezzo, dovrà econom icam ente assicurare la 
esistenza al contadino. Se si offrirà del te rre ­
no assolutam ente infecondo, arido e sterile, 
la Commissione dovrà dire che esso non può 
essere oggetto specifico valido alla creazione 
della piccola p rop rie tà  contadina, perchè in 
quella te rra  non po trà  sta re  che un contadi­
no disperato, incapace di raccogliere qualsia­
si fru tto .

Mi m eraviglia, pertan to , che si voglia con­
testare  che, o ltre  a stab ilire  la congruità del 
prezzo, la Commissione possa, nella qualità 
di organism o tecnico, esprim ere un parei'e 
circa l ’utilizzabilità 0 m eno delle te rre  ai fi­
ni della creazione della piccola p roprie tà  con­
tadia.

Com prendo che l’onorevole M ajorana abbia 
in teressi a proteggere la categoria degli agra­
ri, che venderanno sterpi e dirupi. Se alla 
Commissione si vuol dare il solo compito di 
esprim ersi sulla congruità del prezzo in rap­
porto a sterp i e dirupi, egli certo si bàtterà 
in favore di questa tesi. Così gli agrari potran­
no cedere le appendici m arginali dei fondi 
senza che la Commissione possa dire che sar
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rebbe questo econom icam ente un cattivo ac­
quisto, e che, nonostante il prezzo sia con­
gruo, la te r ra  offerta non potrebbe giovare 
al conseguim ento degli obiettivi p revisti n e l­
la legge p er l ’increm ento  della piccola p ro ­
prietà contadina.

Ecco il concetto che ci m uove nel chiedere 
che la com petenza della Commissione sia 
estesa, sia p u re  in sede esclusivam ente con­
sultiva.

Verrò adesso all’em endam ento proposto, 
come controaltare dall’onorevole M ajorana, e 
che, a mio parere, non si regge assolutam ente. 
Se è vero che affiora una tendenza a m ettere  
accanto agli organism i, diremo, scientifica­
mente tecnici — l’Ispetto re provinciale, il 
tecnico dell’erario  e quello della banca m u­
tuante — i coltivatori d iretti, è a ltre ttan to  
vero che il coltivatore d iretto  può essere di­
sinteressato.

Dovrem mo presum ere uno spirito di c a te ­
goria partico larm ente in teressato  alla bisogna 
per d ire  che gli in teressi degli acquirenti so­
no p ro tetti; è già coltivatore d iretto  chi in a t­
to può avere la p roprie tà  e nessun interesse 
alla determ inazione di un  equo prezzo, m en­
tre categorie di lavoratori possono essere, in ­
vece, quei braccianti m anuali coltivatori di­
retti m aggiorm ente in teressati ad im pedire 
esborsi, nonostante il tecnicism o scientifico 
dell’Ispettore agrario  e di a ltre  ben prepara te  
persone, ai danni del contadino.

Creda pu re  l ’onorevole M ajorana che l ’a ­
grario non sarà affatto non pro tetto  perchè, 
in definitiva, egli resta  sem pre l ’arb itro  della 
situazione. T utte  le volte in cui il Comitato 
dovesse decidere che il prezzo chiesto non è 
congruo, l ’agrario  non si deciderà a vendere.

Ma allora questi non ha d iritto  ad essere 
presente nel Com itato; con la sua presenza 
potrà, eventualm ente, locupletare; ma non 
riceverà m ai un  danno qualora fosse assente.

Ecco perchè rivolgiam o viva preghiera che 
il nostro Assessore all’agricoltura — altre 
volte m anifestatosi consenziente su d e te rm i­
nati concetti che a m e sem brano p erfe tta ­
mente ortodossi e d ire tti a tu te la re  meglio 
lo spirito  della legge — voglia esprim ere il 
suo parere  favorevole su ll’em endam ento. 
Renda, ritirando  anche la sua eccezione di 
preclusione.

PRESID ENTE. Lei ha già parlato, onore­
vole Renda. Sono spiacente, m a non posso 
consentirle di to rnare  su ll’argomento.

RENDA.. Non torno su ll’argomento.

PRESIDENTE. Non creiam o precedenti, la 
prego. Non ritengo accettabile l ’eccezione di 
preclusione avanzata dal Governo su ll’em en­
dam ento R enda ed a ltri per m otivi di s tru t­
tu ra  e per m otivi finalistici.

Verrò, anzitutto , ai m otivi di s tru ttu ra : lo 
em endam ento non accettato  dall’Assemblea 
prevedeva la costituzione di u n  com itato re ­
gionale, nom inato dal P residente della R e­
gione e costituito da com ponenti designati 
dall’Assessore. Tale organismo, di dimensione 
regionale dal punto di v ista territo ria le , 
avrebbe dovuto esprim ere pareri su tu tti i 
benefici derivanti dall’in te ra  legge, cioè sulle 
provvidenze rife ren tisi alla form azione della 
piccola proprie tà  contadina e su quelle che 
riguardano affrancazione dei canoni enfiteu- 
tici.

La Commissione prev ista  dall’articolo 3 ha, 
invece, altro  obietto. L ’em endam ento stesso, 
approvato o non approvato, avrebbe obietto 
diverso da quello inteso alla creazione del Co­
m itato  regionale e respinto dall’Assemblea. 
La Commissione provinciale, d ’altronde, si r i ­
ferisce alle provvidenze previste nell’articolo 
1 del titolo prim o e non a tu tte  le provviden­
ze della legge.

Vi sono, però, anche m otivi finalistici che 
ostano all’accoglimento della eccezione avan­
zata. S tru ttu ra lm ente , la Commissione p re v i­
sta dall’articolo 3 sarebbe provinciale ed 
em inentem ente burocratica; essa sarebbe p re­
sieduta dall’Ispettore agrario provinciale e ne 
farebbero parte  un tecnico dell’istitu to  m u ­
tuan te ed un funzionario dell’Ufficio tecni 
co erariale. Avrebbe, pertanto, una composi­
zione com pletam ente d ifferente dall’altra.

Diverso problem a è vedere se l ’Assemblea 
ritenga o meno di a llargare la sua sfera di 
competenza, dal parere sulla sola congruità 
del prezzo a quello su tu tti  i benefici p rev i­
sti dall’articolo 1; benefici, che, comunque, 
non sono tu tti  quelli p revisti dal disegno di 
legge in esame. Ma su questo oggetto, ap­
prezzando il m otivo di m erito  dedotto o de 
ducibile in favore o in senso contrario, do­
vrà pronunziarsi l ’Assemblea.RENDA. Chiedo di parlare.



Resoconti Parlamentari —  636 — Assemblea Regionale Siciliana

III L egislatura CLXXIII SEDUTA 31 Gennaio - 1 F ebbraio 19S7

Prego, pertan to , la Commissione di r ife ri­
re il suo giudizio su ll’em endam ento dell’ono­
revole Renda.

CUZARI, P residente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Signor P residente, 
la m aggioranza della Commissione si è p ro ­
nunziata  ieri sera. Non riferendosi a questo 
em endam ento, m a nel quadro della sistem ati­
ca della legge, ha ritenu to  che alla C om m is­
sione provinciale prevista da ll’articolo 3 do­
vesse attribu irsi il compito di va lu tare  la con­
g ru ità  del prezzo di acquisto.

PRESIDENTE. A llora la m aggioranza d e l­
la Commissione è contraria  alTemendam ento. 
Prego il Governo di esprim ere il suo avviso 
sul m erito dell’em endam ento.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Il Governo, sul m erito, non può 
che ripete re  quanto ebbe a dire nella discus­
sione su ll’articolo aggiuntivo inteso alla crea­
zione del Com itato regionale, e cioè che è 
contrario. Se è vero che la m ateria è diversa 
ed il P residente non ha ravvisato, quindi, gli 
estrem i per accogliere la mia eccezione di 
preclusione, è vero anche che, se rileggiam o 
l ’articolo aggiuntivo non approvato, ne cer­
chiamo i m otivi e quindi lo confrontiam o con 
il testo dell’articolo 3, quale risu lterebbe dal­
l ’eventuale approvazione dell’em endam ento 
Renda ed altri, troverem m o, che essi sono si­
mili ed hanno le stesse finalità. Vero è che il 
Com itato in precedenza proposto era regio­
nale, m a è vero anche che, approvato l ’em en­
dam ento Renda, si frazionerebbe in tan te  com­
m issioni provinciali quello che si voleva com­
m ettere al com itato regionale.

Il Governo, pertan to , non può essere favo­
revole all’em endam ento presentato  dagli ono­
revoli Renda ed altri, e ritiene di esprim ere 
lo stesso parere che già ebbe a m anifestare 
nella discussione su ll’articolo aggiuntivo che 
proponeva la costituzione del Com itato re ­
gionale.

LA LOGGIA , Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, vorrei

fare  osservare che l ’approvazione dell’emen­
dam ento Renda ed altri, re lativo  all’allarga­
m ento dei poteri e dei lim iti di competenza 
della Commissione prevista nell’articolo 3. 
creerebbe delle in terferenze e delle compli­
cazioni non indifferenti, in rapporto  a ll’appli­
cazione della legge nazionale cui questa no ­
stra  legge si aggancia e con la quale si coor­
dina. La legge nazionale prevede che l ’accer­
tam ento  .dell’am m issibilità al godim ento delle 
agevolazioni p reviste per la form azione del­
la piccola p roprie tà  contadina, è effettuato da 
una commissione provinciale, composta dal­
l ’ispettore agrario  provinciale, dall’in tenden­
te di finanza e dal dirigente locale dell’U.P. 
S.E.A.. Q uesta Commissione determ ina l ’am­
m issibilità ai benefìci previsti dalla legge.

Se allargassim o i compiti della nostra Com ­
missione, non v ’è dubbio che essi verrebbero 
ad in te rfe rire  con questi a ltri da me preci­
sati.

La Commissione p rev ista  dalla legge na­
zionale dovrebbe dare la sua valutazione sui 
due terzi del valore cauzionale del fondo; 
una successiva legge modificativa ha soltan­
to sostituito al funzionario dell’.U.P.S.E.A. un 
tecnico agrario  nom inato dal prefetto , lascian­
do invaria ti i compiti.

Questi i precedenti. O ra è evidente che una 
valutazione consimile sarebbe fa tta  dalla Com­
missione prevista n e ll’articolo 3; se l ’em en­
dam ento Renda ed a ltri venisse approvato, 
anche la Commissione prevista nell’articolo 
3 sarebbe com petente oltre che in m ateria 
dei prezzi, anche ne ll’am m issibilità alla con­
cessione di tu tti  i benefici. Tutto  ciò po treb­
be determ inare gravi disfunzioni nel caso di 
divergenza di pareri.

Ritengo, pertan to , l ’am pliam ento dei com­
piti della Commissione provinciale prevista 
dall’articolo 3 non sia da accogliere.

R esterebbe l ’altro 'p roblem a: lim itati i com­
piti soltanto alla congruità del prezzo, deve 
essere v a lu ta ta  l ’opportunità di inserire  i rap­
presen tan ti di categoria. Ma la Commissione 
sarà chiam ata a compiere un accertam ento 
m eram ente tecnico di valore. Ravviserei, p e r­
tanto, piu ttosto  l ’opportunità di restringere 
la Commissione; non di allargarla, ma di li­
m itarla  alla s tru ttu ra  prevista nella legge 
S turzo e nel testo orig inariam ente presenta­
to dal Governo: un funzionario dell’Ufficio 
tecnico erariale, uno dello istitu to  m utuante 
ed uno dell’ispettorato agrario  provinciale.
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Non occorre che, per valu tare  la congruità 
del prezzo, siano chiam ati a fa r p arte  della 
Commissione i rapp resen tan ti dei coltivatori 
diretti (col perm esso della Commissione) nè 
quelli degli agricoltori (col perm esso del col­
lega M ajorana) nè quattro  rapp resen tan ti dei 
levoratori (col perm esso dell’onorevole R en­
da). B asterebbero tre  tecnici per determ inare 
il prezzo.

Quindi, non soltanto non sono favorevole 
agli em endam enti am plificativi dei compiti, 
ma non lo sono neppure a quelli intesi ad au ­
m entare la composizione della Commissione. 
Insisto perchè si rito rn i al testo  originario del 
Governo. Ne faccio form ale proposta, p rean ­
nunziando la presentazione di un apposito 
emendamento.

PRESIDENTE. Comunico che il P residen­
te della Regione ha presen tato  il seguente 
em endam ento:

sopprimere nel prim o comma dell’articolo 
3 le parole : « e da due esperti in rappresen 
tanza dei coltivatori d ire tti scelti dall’Asses­
sore regionale per l ’agricoltura su terne de­
signate dalle organizzazioni di categoria ».

M etto ai voti l ’em endam ento soppressivo 
Renda ed a ltri: chi lo approva si alzi; chi non 
lo approva resti seduto.

(Non è approvato)

Si proceda a ll’esame dell’em endam ento 
soppressivo presen tato  dal P residente della 
Regione, a nome del Governo. La Commissio­
ne lo accetta?

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. La Commissione si 
rim ette all’ Assemblea. (Interruzione dello 
onorevole Franchino) La Commissione deve 
esprimere un parere quando è interpellata, 
ovvero deve sospendere per in terpellare  i 
componenti? Se le m aggioranze si form ano 
nel m om ento in cui si chiede alla Commis­
sione di esprim ere il suo parere...

PRESIDENTE. Prego i com ponenti della 
Commissione di non allontanarsi dal tavolo 
loro riservato. L ’ho raccom andato tan te  vol­
le; ecco che si verifica ora quello che io ho 
fatto rilevare. ••

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. L ’onorevole Ovaz- 
za potrebbe rife rire  meglio di me sull’argo­
m ento dato che egli presiedeva la Commis­
sione quando si modificò il testo originario 
del Governo, inserendo la dizione re la tiva alla 
rappresentanza delle categorie, senza tenere 
conto della parite ticità, come io mi sono p er­
messo, successivam ente, di fa r osservare. Co­
m unque, il testo  approvato della Commissio­
ne è quello presentato.

Ieri sera l ’argom ento non venne in discus 
sione perchè, per rendere più semplice il suo 
esame ,la Commissione non ha riesam inato gli 
articoli cui non erano stati presen tati speci­
fici em endam enti; diversam ente, avrebbe ria- 
nerto  la discussione ab initio. Se eventual­
m ente si consentisse una brevissim a pausa, 
potrei consultare ciascuno dei componenti 
su ll’argom ento in esame.

PRESIDENTE. Onorevole Cuzari, certo lei 
ha la facoltà di consultare la Commissione...

FRANCHINA. Onorevole Presidente...

PRESIDENTE. Onorevole Franchina, sono 
io il tu te la to re  del regolam ento ed ho pregato 
l ’onorevole Cuzari di accertare il parere della 
Commissione su ll’em endam ento soppressivo 
proposto dal Governo.

FRANCHINA. E' necessario chiarire in 
quale modo si sono svolti i lavori in Com mis­
sione. Io non concordo sull’in terpretazione 
data dall’onorevole Cuzari.

PRESIDENTE. Onorevole Franchina, lei 
po trà prendere la parola successivamente. In ­
tanto, perm etta  al P residente di fare  il suo 
accertam ento.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. La maggioranza del 
la Commissione è favorevole al testo da essa 
elaborato.

PRESIDENTE. La Commissione è, quindi, 
contraria all’em endam ento presentato dal 
Governo.

MAJORANA DELLA NICCHIARA. Chie­
do di- parlare.
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PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. V or­
rei che fosse precisato che questa votazione 
non preclude la votazione del mìo em enda­
m ento aggiuntivo.

PRESIDENTE. N aturalm ente. M etto ai voti 
T em endam ento soppressivo presentato  dal 
Governo: chi lo approva si alzi; chi non lo 
approva resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’em endam ento aggiuntivo p ro ­
posto dall’onorevole M ajorana della Nicchiara.

RENDA. C’è l’a ltra  parte  del mio em enda­
mento.

PRESIDENTE. Esauriam o prim a questa 
m ateria.

RENDA. Esauriam o prim a la parte  che con­
cerne i lavoratori e poi passiam o ai p roprie­
tari.

FRANCHINA. Che bisogno c’è dei rap p re ­
sen tan ti degli agrari? P er vendere di più?

CAROLLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAROLLO. L ’onorevole M ajorana ha p re ­
cisato — se ben ricordo —- che avrebbe ac­
cettato  la inclusione di un  rapp resen tan te  dei 
coltivatori d ire tti e di uno degli agricoltori 
invece di due rapp resen tan ti per ciascuna d e l­
le due categorie. Io farei mia questa sua p ro ­
posta subordinata.

PRESIDENTE. Onorevole Carollo, io non 
posso procedere in base a notizie indirette. 
Occorrerebbe una proposta formale.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. P o s­
siamo provvedervi.

PRESIDENTE. Ed allora si passa a ll’em en­
dam ento proposto dall’onorevole Renda, re ­
lativo alla inclusione di quattro  rappresen­
tan ti dei lavoratori nella Commissione.

CUZAiRI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Onorevole P resi­
dente, la Commissione ritiene che, introdotto 
il principio, questo non possa essere lim itato 
ad un particolare settore e pertan to  esprime 
parere  favorevole all’em endam ento.

PRESIDENTE. Prego il Governo di espri­
m ere il suo avviso.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Signor P residente, il Governo è 
contrario  a questo em endam ento, per i motivi 
esposti am piam ente dal P residen te della Re­
gione. Una commissione incaricata di espri­
m ere un parere  essenzialm ente tecnico sulla 
congruità del prezzo dovrebbe essere compo­
sta esclusivam ente da tre  tecnici: l’ispettore 
agrario  provinciale, un tecnico dell’istituto 
m u tuan te  ed uno dell’Ufficio tecnico erariale. 
Ho l ’im pressione che si sia voluta creare una 
commissione pletorica che sarà difficile fare 
funzionare.

PRESID ENTE. M etto ai voti l ’em endam en­
to Renda ed a ltri:, chi lo approva si alzi; chi 
non lo approva resti seduto.

(Non è approvato)

D’AGATA. Chiediamo la votazione di con­
troprova.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione di 
controprova. Si chiudano le porte. Chi è fa 
vorevole all’em endam ento Renda ed a ltri sie­
da a sinistra; chi è contrario  sieda a destra.

(Non è approvato)

Resta, pertan to , conferm ato il risu ltato  pre­
cedente; l ’em endam ento non è approvato.

M AJORANA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

M AJORANA. Signor P residente, per la se­
conda volta l ’Assemblea procede alla contro­
prova votando per divisione. Ora a me sem­
bra che il regolam ento sia esplicito: la con 
troprova viene effettuata  votando per alza­
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ta e seduta; la votazione per divisione deve 
essere esplicitam ente chiesta.

FRANCHINA. Lei non può com m entare il 
voto dell’Assemblea.

MAJORANA. Io non com m ento proprio 
niente.

PRESIDENTE. L ’onorevole M ajorana si è 
riferito al criterio  da seguire per l’accerta­
mento del voto.

MAJORANA. Io non ho sentito alcuna r i ­
chiesta di votazione per divisione. Ritengo, 
pertanto, che in fu tu ro  il sistem a sancito nel 
regolam ento debba essere rigorosam ente os­
servato.

PRESIDENTE. Onorevole M ajorana, le v o ­
glio dare subito la spiegazione della linea di 
condotta seguita da me ogni qualvolta è stata 
richiesta una controprova.

L’esame le ttera le  dell’articolo 118 del re ­
golamento le darebbe ragione; non così lo 
spirito dell’articolo stesso, il quale stabilisce: 
« Il voto per alzata e seduta è soggetto alla 
riprova, se questa è richiesta im m ediatam en­
te dopo la proclam azione del risultato. D etta 
richiesta deve essere fa tta  oralm ente e da 
non meno di cinque deputati o dal Governo. 
Su conforme richiesta, si procede per divisio­
ne, se rim anga ancora dubbio sul risultato  
della prova ».

La prim a riprova viene com piuta una se­
rie di volte quando il deputato segretario tor 
na a contare i voti favorevoli e quelli con­
trari perchè m antiene una perplessità nel r i­
sultato. Ma, quando l ’accertam ento è com­
piuto e il risu ltato  è dichiarato, procedere ad 
una seconda votazione per alzata e seduta 
non mi sem bra il m etodo più adatto  per giun­
gere all’accertam ento definitivo.

Non ho, comunque, alcuna difficoltà, se la 
Assemblea lo ritiene opportuno, a dar luo­
go anche alla seconda votazione per alzata 
e seduta; certo, questo non gioverebbe a sem 
plificare perchè offrirebbe la possibilità di 
avere tre  risu lta ti differenti. Tuttavia, se la 
Assemblea vuole eseguire anche la seconda 
votazione per alzata e seduta, io .non trovo 
alcuna difficoltà.

M AJORANA. Ritengo che il concetto del 
regolam ento sìa questo.

PRESIDENTE. Onorevole M ajorana, il con ­
cetto cui si riferisce l ’articolo 118 del rego­
lam ento è quello dell’incertezza del risultato. 
Il deputato segretario  che comunica al P re ­
sidente l ’accertam ento num erico ha già com­
piuto una riprova; altro  è il giudizio presun­
tivo che è calcolato sulla massa dei deputati 
che si alzano e di quelli che restano seduti, 
altro  è che il deputato segretario  esegua la 
riprova contando singolarm ente i deputati 
favorevoli e quelli contrari.

Comunque, non ho difficoltà a riproporre 
per l ’avvenire la votazione per alzata e se 
duta.

MAJORANA. Bisognerebbe invertire  il sen­
so nella votazione per, alzata e seduta.

PRESIDENTE. Si passa a ll’em endam ento 
aggiuntivo M ajorana della N icchiara ed altri 
Quale è il parere della Commissione?

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. La m aggioranza del­
la Commissione approva l’em endam ento del­
l ’onorevole M ajorana. Cioè ritiene opportuno 
l ’inserim ento dei rappresentan ti degli agri­
coltori p roprie tari nella Commissione.

PRESIDENTE. Ed il Governo?

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Il Governo insiste nella sua p re­
cedente tesi ed è contrario all’em endam ento.

PRESIDENTE. M etto ai voti l’emenda 
m ento: chi lo approva si alzi; chi non lo ap­
prova resti seduto.

(Non è approvato)

M etto ai voti il prim o comma dell’articolo 
3: chi lo approva si alzi; chi non lo approva 
resti seduto.

(E" approvato)

Si passa a ll’esame dell’em endam ento Ren­
da ed altri, sostitutivo del secondo comma.
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RENDA. E' superato. Lo ritiriam o.

PRESID ENTE. Ne prendo atto. Si passa 
a ll’esame dell’em endam ento M ajorana della 
N icchiara ed altri, soppressivo del secondo 
comma.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Chie­
do di parla re  per illustrarlo .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. O nore­
vole P residente, desidero spiegare i motivi 
che mi hanno indotto  alla presentazione del 
mio em endam ento. Il prim o comma dell’a r ti­
colo 3 stabilisce che i benefici p rev isti dallo 
articolo 1 sono concessi sentito  il parere  di 
una commissione sulla congruità del prezzo 
di acquisto dei terren i. Il secondo comma, pe­
rò, sposta tale concetto perchè stabilisce che 
la congruità del prezzo di acquisto dei te r re ­
ni è lim ita ta  soltanto in  riferim ento  alla p ro ­
d u ttiv ità  dei singoli lotti. A me sem bra che 
questa sia, dal punto  di v ista economico, una 
eresìa vera e propria , perchè la congruità 
del prezzo della proprietà, del prezzo del t r a ­
sferim ento del possesso, non può essere re la ­
tiva soltanto alla p rodu ttiv ità  del lotto. La 
p rodu ttiv ità  è uno degli elem enti, m a non lo 
unico, perchè il valore di u n  fondo dipende 
anche, ad esempio, dalla vicinanza ad un cen­
tro  abitato, ovvero a grandi strade di com u­
nicazione ........... (interruzione dell’onorevole
Franchino,)

Non voglio affogare nessuno, onorevole 
F ranchina; vorrei soltanto che la te rra  venga 
trasferita  ad un  prezzo giusto e non a un prez­
zo iugulatorio.

Come dicevo, il valore di un fondo dipende 
anche dalla sua posizione in determ inate zo ­
ne nelle quali, ad esempio, sono più  frequenti 
le grandinate, m en tre  in a ltre  ta li avversi­
tà atm osferiche si verificano di rado. A nalo­
go rilievo si può fare per ciò che concerne le 
gelate.

Quindi, per questi e per m olti a ltri motivi, 
sui quali i tecnici da noi chiam ati in Com­
missione in gran num ero potranno portare  i 
loro elem enti di giudizio, io riafferm o che vo­
lere lim itare il prezzo in rapporto  alla p ro ­
du ttiv ità  dei singoli lo tti è una eresia, un as­
surdo economico.

Vorrò aggiungere u n ’u ltim a considerazio­
ne: m en tre  l ’equo fitto può essere in più di­
re tto  rapporto  con la p rodu ttiv ità  dei singoli 
lo tti perchè l ’affittuario  godrebbe della p ro ­
d u ttiv ità  a ttuale  del fondo, nel caso di t r a ­
sferim ento anche la suscettib ilità  del fondo 
alle trasform azioni colturali è un fa tto re  de­
term in an te  e p rem inente di valutazione.

Vi prego di considerare che le m ie obie­
zioni non devono,essere respinte, come è con 
suetudine, perchè fa tte  da me. M olti r iten ­
gono che ogni m ia proposta celi trabocchetti 
ed inganni in tesi ad aggravare la situazione 
dei lavoratori. Le mie sono, invece, proposte 
tecniche ed obiettive, che possono to rn are  di 
vantaggio sia di chi vuol vendere la te rra , sia 
di chi in tende acquistarla.

Ricordo ai colleghi che noi non stiam o ela­
borando un provvedim ento inteso a determ i­
nare  un prezzo obbligatorio di vend ita  (onde 
ci si può com piacere di in tro d u rre  delle n o r ­
me che danneggino gli odiati, cosiddetti, p ro ­
p rie ta ri agrari), m a una legge per favorire 
l ’acquisto delle terre . Se, quindi, una Com­
m issione provinciale v incolata a dare il suo 
parere  sulla congruità del prezzo delle terre  
soltanto in base alla p rodu ttiv ità  dei singoli 
lotti, dovesse esprim ersi in senso contrario, 
non ne sarebbe danneggiato il proprietario, 
che troverà  a ltri acquirenti, m a il contadino, 
che non po trà  o ttenere il finanziam ento r i­
chiesto. Se questo vuole essere il risu ltato , se 
ne assum a la p iena responsabilità chi voterà 
contro l ’em endam ento da m e presentato.

FRANCHINA.. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. P rendo atto, onorevole P r e ­
sidente, che l ’onorevole M ajorana si preoccu­
pa in definitiva della buona sorte, del buoi) 
esito degli acquisti dei contadini. E strano, 
però, che, m entre  uno dei term in i del d ibatti­
to verteva esattam ente sulla m aniera di con­
cepire le norm e in modo da im pedire che i 
prezzi delle te rre  superassero l ’indice m ate­
riale della produttiv ità , adesso l’onorevole 
M ajorana venga ad addurre  ragioni senti­
m entali ed affettive.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Sono 
ragioni economiche.
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FRANCHINA. Io ritengo che questo concet­
to vada posto in rapporto  con quello inteso ad 
includere la rappresen tanza degli agrari n e l­
la Commissione, diguisachè il tecnico, posto 
davanti al p ian terello  dell’agricoltore che si 
distacca con vero patem a d ’animo dal suo fon­
do per darlo  al povero contadino, valu ti an ­
che questo danno m orale come utile  ad influi­
re sulla congruità del prezzo. Non a caso la 
Commissione ha voluto escludere simili ele­
menti di giudizio, poiché è vero che in reg i­
me di libera concorrenza essi giocano, e ta l­
volta in  m aniera decisiva; in questo caso, p e ­
rò, un com itato tecnico non può ten er conto 
che di un dato obiettivo: la p rodu ttiv ità  del 
fondo. Ogni altro  elem ento, che si volesse in ­
trodurre per influenzare la congruità del p rez­
zo, sarebbe davvero non pertinente.

Ecco perchè, ancora una volta, la Commis­
sione non può non respingere l ’em endam en­
to dell’onorevole M ajorana, inteso ad in tro ­
durre concetti del tu tto  estranei alla v a lu ta ­
zione del fondo, tenuto  conto, inoltre, che in 
tali acquisti viene speso il pubblico denaro­

s i  può giocare al rialzo tu tte  le volte in cui 
ciascuno spende del proprio, ma quando si 
deve spendere il denaro pubblico, evidente 
m ente l ’indice che il Com itato tecnico dovrà 
seguire non potrà non poggiare su un elem en­
to obiettivo: la p rodu ttiv ità  del fondo.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, i 
rilievi dell’onorevole M ajorana e la replica 
dell’onorevole F ranch ina richiam ano l’a tten ­
zione di noi tu tti  su una riserva fa tta  in se­
de di esame dell’articolo 1, nel quale si face­
va riferim ento  al valore dei terren i. In  quel­
la sede io rilevai che fosse da coordinare la 
espressione « valore dei te rren i », cui si fa 
riferim ento nell’articolo 1, con l ’espressione, 
contenuta nell’articolo 3, «prezzo di acqu i­
sto del te rreno» .

Mi parve allora di cogliere consensi gene­
rali, quando sottolineai l ’opportunità di adot­
tare la espressione « prezzo di acquisto » o la 
espressione « valore » in entram bi gli articoli.

Pertanto , poiché all’articolo 1 abbiam o scel­

to l’espressione « v a lo re» , sulla quale ci sia­
mo tu tti trovati d ’accordo, bisognerebbe ade­
guarvi anche la dizione dell’articolo 3, dicen­
do « sulla congruità del valore dei te rren i ».

Il concetto di p rodu ttiv ità  ha un suo si­
gnificato diverso, che spero l ’onorevole M ajo­
rana vorrà riconoscere. Sono pronto ad ascol­
tare  — se possono addursene — argom enta­
zioni tecniche diverse; ma, se facciamo rife ­
rim ento al valore del terreno, uno degli ele­
m enti u tili a considerare ta le  valore è p ro ­
prio la p roduttiv ità .

M AJORANA DELLA NICCHIARA. E ’ uno 
degli elem enti.

LA LOGGIA, Presidente •della Regione. 
Morrei, quindi, pregare il P residente di con­
sentire, come coordinam ento, che alla dizio­
ne « prezzo di acquisto » sia sostituita la 
altra: «valo re dei te rren i» . Avrem o in tal 
modo fa tto  riferim ento, in tu tta  la legge, alla 
m edesim a espressione ed avrem o ind iv idua­
to con esattezza quello che vogliamo. In  tal 
modo potranno essere elim inate tu tte  le p e r ­
plessità.

PETTINI. Si potrebbe aggiungere l’avver­
bio « an ch e» , dato che si tra tta  di uno degli 
elem enti.

CIPOLLA. Non sono d’accordo. Questa 
modifica può capovolgere tutto.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. Lo 
onorevole Cipolla ha ragione.

PRESID ENTE. Sulle osservazioni del P re ­
sidente della Regione nessuno chiede di p a r­
lare, concordando m anifestam ente in tale esi­
genza di coordinam ento tecnico.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Sarebbe pertan to  elim inato anche il rife ri­
m ento alla congruità che non avrebbe signi 
Acato. Il valore del fondo ha una sua precisa 
configurazione. La congruità, invece, è un te r ­
mine fiscale.

PRESIDENTE. A ll’articolo 1 si è fatto  r i ­
ferim ento al « valore del fondo ».

OVAZZA, relatore di minoranza. Chiedo 
parlare.

Resoconti, f , 88 (700)
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PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA, relatore di m inoranza. Signor 
P residente, credo che il P residente della Re­
gione, per am ore di coordinam ento, abbia r i ­
chiesto qualcosa cui non ritengo si possa ac ­
cedere, e cioè che si parli di congruità di va 
lore. L ’articolo 3 opera nel senso di stabilire 
il prezzo; si deve, pertan to , g iudicare sulla 
sua congruità perchè, diversam ente, re s te re ­
mo sem pre ferm i alla fase della de term ina­
zione del valore senza procedere a quella del 
prezzo.

PRESIDENTE. L ’ espressione « congruità 
del prezzo » andrebbe in te rp re ta ta  come ade­
guam ento del prezzo al valore del fondo: p e ­
requazione tra  prezzo e valore.

OVAZZA, relatore di m inoranza. Verrò 
adesso a ll’em endam ento M ajorana. La propo­
sta dell’onorevole M ajorana perchè non si 
tenga presente che l ’elem ento giusto ai fini 
di valu tare  il valore del fondo e la congruità 
del prezzo è la p rodu ttiv ità , non m i m erav i­
glia nè  mi stupisce. Egli deve difendere il 
massimo dei prezzi e quindi cercare di de­
finire il valore nel modo più ampio possibile; 
e questo è giusto, dato che l’onorevole M ajo ­
ran a  difende in teressi di categoria. Non mi 
sem bra a ltre ttan to  giusto, invece, tra ttan d o ­
si di stabilire il prezzo congruo, ra ffe rm are  
che si debba ten er conto di tu tti  gli elem enti 
che possono far riten ere  equo un  prezzo di 
speculazione. Noi vogliamo evitare proprio 
simili prezzi di speculazione, che il monopolio 
della terra , invece, consentirebbe. Siamo di 
accordo perchè si m antenga il riferim ento  al­
la p rodu ttiv ità  e siamo convinti che occorra 
m antenere il concetto di congruità del prezzo.

PRESIDENTE. L’onorevole Ovazza ha p a r­
lato a nome della Commissione o quale re la ­
tore di m inoranza? Qual è il parere  della 
Commissione?

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Signor Presidente, 
il problem a era già stato esam inato dalla 
Commissione; essa ha elaborato il testo no­
nostante le opposizioni. Non vorrei, quindi, 
to rnare  su ll’argom ento dell’articolo 3 so tto­
posto all’esame dell’Assemblea. La Commis­
sione insiste sul suo testo.

PRESID ENTE. Il Governo vuole esprim ere 
il suo parere  su ll’em endam ento M ajorana? E’ 
favorevole o contrario?

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Signor P residente, vorrei fa re  qualche breve 
considerazione u lteriore. (Breve perchè il 
tem po stringe). Non mi sem bra sia stato  di­
m ostrato  appieno — o almeno, per quel che 
m i riguarda, io non l ’ho bene percepito  — 
per quale ragione si dovrebbe fare differenza 
tra  la form ulazione ado tta ta  n e ll’articolo 1 e 
quella dell’articolo 3. Abbiam o previsto  nel­
l ’articolo  1 che la Regione concede una garan 
zia sussidiaria al fine di consentire che gli 
is titu ti di credito possano concedere m utui 
fino all’in tero  valore del fondo. Abbiam o cal­
colato che, in generale, il valore preso come 
base viene ridotto  di un  terzo perchè la b an ­
ca desidera un m argine di garanzia tra  il va­
lore del fondo e l ’am m ontare del m assimo del 
m utuo che essa concede.

Il m utuo raggiungerebbe così i due terzi del 
valore del fondo.

N ell’articolo 3 è stabilito  che una commis­
sione dovrà va lu tare  la congruità del prezzo 
al fine della concessione dei benefici previsti 
dall’articolo 1. Tale beneficio si esprim e nel-, 
la concessione della garanzia sul terzo che co­
stituisce la differenza tra  il valore stim ato del 
fondo e l ’am m ontare del m utuo che l ’istituto 
concederebbe, se la garanzia non venisse data. 
Ma allora la form ulazione deve essere univo­
ca: o ci riferiam o in tu tti  e due i casi al va 
lore del fondo o ci riferiam o al suo prezzo.

PRESIDENTE. Le ricordo, onorevole P re­
sidente, che abbiam o aggiunto alla prim a p a r­
te dell’articolo 1 un  em endam ento — da lei 
proposto ed approvato dall’Assem blea — in 
base al quale il valore del fondo è desunto 
ai sensi dell’articolo 3. Ebbene, l’articolo 3 
pone il concetto di « prezzo congruo ». Quin­
di il valore del fondo, ai fini della fidejussio- 
ne, è valu tato  sulla base del prezzo congruo

Prem esso che la Commissione dichiari con­
gruo il prezzo, è questo il valore da pren 
dere come base.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Tanto varrebbe, quindi, usare una espressio­
ne univoca. E ’ chiaro che la sostanza non 
cam bierebbe se usassimo due diverse espres­
sioni nei due articoli; identico sarebbe Teff et-
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to. Dato, però, che ho inteso l’onorevole Ovaz 
za afferm are che si tra tta  di due cose d iver­
se, ho tenu to  a ribad ire  che invece si tra tta  
della stessa cosa.

PRESIDENTE. Il prezzo adeguato al va 
lore.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Esatto. Adeguato al valore valutato  a norm a 
dell’articolo 3; cioè al valore corrispondente 
al prezzo; cioè, infine, al prezzo stesso.

Tanto varrebbe, allora, usare l ’espressione 
« prezzo » in en tram bi gli articoli. Com un­
que, anche se l ’Assem blea non fosse d’accor­
do, le nostre dichiarazioni sarebbero sufficien­
ti a rendere inequivocabile l’in terpretazione 
della legge, sebbene io preferisca un coord i­
nam ento che si traduca in una espressione 
univoca nell’articolo 1 e ne ll’articolo 3. T u t­
tavia ribadisco che, ove questo non dovesse 
farsi, la nostra  discussione sarà servita a 
chiarire il senso della legge ed a rendere c e r ­
to il modo di applicarla.

PRESIDENTE. Ed in m erito  all’em enda­
mento M ajorana il Governo è favorevole o 
contrario?

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Per la verità , non ho esattam ente percepito 
le ragioni che indurrebbero  alla soppressione 
dell’ultim o comma dell’articolo.

Io ritengo che non si possa prescindere 
dalla p rodu ttiv ità  ai fini della valutazione del 
prezzo di acquisto del fondo inteso come v a­
lore. La p rodu ttiv ità  è guo elem ento essen­
ziale perchè ne costituisce la base. Secondo 
quali diversi criteri si potrebbe procedere? 
La ubicazione? La vicinanza all’abitato? Il 
disimpegno delle vie pubbliche? L ’elem ento 
basilare resta  sem pre la produttiv ità . E ven­
tualm ente, si potrebbe aggiungere, come sug 
geriva l’onorevole P ettin i, la parola « anche » 
ovvero usare la form ula : « della produttiv ità 
in concorso con gli altri elem enti » perchè gli 
altri elem enti non siano esclusi; Si tenga con­
to degli a ltri elem enti concorrenti, ado ttan­
do una form ula che non faccia della p rodu t­
tività l ’esclusivo elem ento di riferim ento; ma 
sopprimerlo non mi sem bra opportuno.

PRESIDENTE. Ed allora si dovrebbe dire 
« principalm ente » e non « anche » perchè re ­

sti invariato  il senso del capoverso. Quindi, 
il Governo è contrario  all’ em endam ento 
M ajorana.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Ritengo che l ’in terpretazione au ­
tentica data dal P residente della Regione pos - 
sa chiarire ogni dubbio. Vorrei, pertanto , p re ­
gare l ’onorevole M ajorana di ritira re  il suo 
em endam ento.

PRESIDENTE. Il Governo fa voti perchè 
l ’onorevole M ajorana ritiri Temendamento. 
L ’onorevole M ajorana vi insiste?

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Dichia­
ro di ritirarlo .

PRESIDENTE. Ne prendo atto. M etto ai 
voti il secondo comma dell’articolo 3: chi lo 
approva si alzi; chi non lo approva resti se­
duto.

(E ’ approvato)

Si passa all’em endam ento aggiuntivo M ajo­
rana della N icchiara ed altri.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Lo r i ­
tiriam o.

PRESIDENTE. Ne prendo atto. Se non vi 
sono osservazioni da p arte  dei presentatori, 
dichiaro superato l ’articolo 1 bis degli onore­
voli Stagno-Palum bo ed altri.

M etto ai voti l’articolo 3 nel suo com­
plesso: chi lo approva si alzi; chi non lo ap­
prova resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 4. Prego il 
deputato segretario di darne lettura.

MAZZOLA, segretario:

A rt. 4.

I p restiti di cui alle le ttere  a), b) e c) del
precedente articolo 1 non possono essere
concessi se i te r re n i . da acquistare siano
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stati oggetto di provvedim enti in  applica­
zione del settim o comma del Particelo 15 
della legge regionale 27 dicem bre 1950, n u ­
m ero 104, o siano compresi fra  quelli con­
feriti in  applicazione del titolo III dell’an- 
zidetta legge.

PRESID ENTE. P er ragioni di form a, sug­
gerisco di sostitu ire alle parole: « I p restiti 
di cui » le a ltre : « I p restiti indicati ».

Non sorgendo osservazioni e non  avendo 
alcuno chiesto di parlare, m etto  ai voti l’a r­
ticolo 4 così modificato: chi lo approva si a l­
zi: chi non lo approva resti seduto.

(Ej approvato')

Si passa a ll’esame dell’articolo 5. Prego 
il deputato segretario  di darne le ttu ra .

MAZZOLA, segretario:

A rt. 5. .

L ’am m ortam ento dei m utu i co n tra tti per 
il conseguim ento degli scopi indicati alle 
le tte re  a) e h )  di cui al precedente articolo 1 
avrà luogo in un periodo di tren ta  anni; 
quella dei m utu i con tra tti per il consegui­
m ento degli scopi indicati alla le tte ra  c) 
avrà luogo in un periodo di cinque anni.

PRESIDENTE. A vverto che a tale articolo 
si riferisce il seguente em endam ento, p resen­
tato al precedente testo dall’Assessore alla 
agricoltura, onorevole Stagno D’Alcontres, e 
dal Vice P residente della Regione ed Asses­
sore alle finanze, al bilancio ed al demanio, 
onorevole Lo Giudice:

sopprim ere il seguente comma dell’artico­
lo 3: « I suddetti p restiti sono concessi ad un 
costo complessivo per interessi, d iritti, com ­
missioni, imposte, tasse, spese di am m inistra­
zione ed altro  del 2,75 per cento ».

Non sorgendo osservazioni da parte  dei 
p resentatori, dichiaro superato l ’em endam en- 
to in quanto, nel form ulare l ’articolo 5, la 
Commissione lo ha sostanzialm ente accolto.

Non avendo alcun deputato chiesto di par­
lare, m etto  ai voti l ’artcolo 5 con la seguen­
te modifica di cara ttere  form ale:

sostituire alle parole : « di cui al preceden­
te  artico lo»  le a ltre : «d e l precedente a r ti, 
colo ».

Chi lo approva si alzi; chi non lo approva 
resti seduto.

[E’ approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 6. P rego il 
deputato  segretario  di darne lettu ra.

MAZZOLA, segretario:

A rt. 6.

L ’inizio dell’am m ortam ento  dei prestiti 
di cui alle le tte re  a) e b) del precedente ar­
ticolo 1 può essere p ro tra tto  di anni tre . In 
ta l caso, per i detti tre  anni, i m u tuatari 
sono tenu ti a corrispondere i soli interessi.

PRESID ENTE. Non avendo alcun deputa­
to chiesto di parlare, m etto  ai voti l ’articolo 
6 con la seguente modifica di ca ra ttere  for­
m ale:

sostituire alle parole: « dei p restiti di cui », 
le altre : « dei p restiti previsti ».

Chi lo approva sì alzi; chi non lo approva 
resti seduto.

[E’ approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 7. Prego il 
deputato segretario di darne le ttu ra .

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 7.

Per provvedere al pagam ento del concor­
so negli interessi sui m utui di cui a ll’a rti­
colo 1 è autorizzato per ciascuno degli anni 
finanziari dal 1956-57 al 1959-60 il limite 
tren tennale  di impegno di lire 62 milioni 
annui. Il lim ite di impegno annuale è così 
rip artito  :
— lire 12 milioni per gli scopi di cui alla 

le tte ra , a) dell’articolo 1;
— lire 45 milioni per gli scopi di cui alla 

le tte ra  b) dell’articolo 1;.
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— lire 5 milioni per gli scopi di cui alla 
le tte ra  c) dell’articolo 1.

Alla spesa autorizzata ricadente ne ll’an­
no finanziario in corso si fa fron te u tiliz­
zando le disponibilità del capitolo 34 del 
bilancio della Regione per l ’esercizio in 
corso.

Il concorso della Regione nel pagam ento 
degli in teressi sui m utu i previsti dalla p re ­
sente legge è effettuato  d irettam ente a fa ­
vore degli is titu ti di credito che hanno con­
cesso il m utuo.

PRESIDENTE. La prim a parte  dell’artico­
lo 7 sino alle parole: « lire 12 milioni per gli 
scopi di cui alla le tte ra  a) dell’articolo 1 » è 
stata in precedenza approvata.

A tale articolo, come già comunicato, si r i ­
feriscono i seguenti em endam enti p resentati 
al precedente testo.

—dalla Commissione per la finanza: 

aggiungere il seguente articolo:

A rt.......

P e r l’attuazione della presente legge è 
autorizzato per gli esercizi dal 1956-57 al 
1959-60 il lim ite tren tennale  di impegno 
di lire 25 milioni.

— dall’Assessore all’agricoltura, onorevo­
le Stagno D’Alcontres e dal Vice P residen­
te della Regione ed Assessore alle finanze, al 
bilancio ed al demanio, onorevole Lo Giudice:

sostituire all’articolo 10 il seguente a ltro : 

A rt. 10.

P er provvedere al pagam ento del con ­
corso negli interessi sui m utu i di cui a ll’a r­
ticolo 1 è autorizzata p er ciascuno degli 
anni finanziari dal 1956-57 al 1959-60 il l i ­
m ite tren tennale  di impegno di lire 60 m i­
lioni annui. Alla spesa autorizzata ricaden 
te nell’anno finanziario in corso si fa fron ­
te utilizzando le disnonibilità del capitolo 
n. 34 del bilancio della Regione per l ’e se r­
cizio in corso.

Il concorso della Regione nel pagamento 
degli interessi sui m utui previsti dalla p re­

sente legge è effettuato  d ire ttam ente  a fa ­
vore degli Is titu ti di credito che hanno con­
cesso il m utuo.

Non sorgendo alcuna osservazione da p a r­
te dei presen tatori degli em endam enti, li di­
chiaro superati dal nuovo testo.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Onorevole P residente, ritengo che 
debba apportarsi una modifica di carattere  
form ale al terzo comma e precisam ente sosti­
tu ire  la parola « effettuato  » con altra  lingui­
sticam ente più appropriata.

PRESIDENTE. In accoglimento di tale r i­
lievo propongo che il comma venga così fo r­
m ulato :

« Le quote del concorso della Regione nel 
pagam ento degli interessi sui m utui previsti 
dalla presente legge sono versate d irettam en­
te a favore degli Istitu ti di credito che h an ­
no concesso il m utuo ».

M etto ai voti la seconda m età dell’articolo 
7, con la modifica form ale al terzo comma di 
cui ho già dato le ttu ra : chi approva si alzi; 
chi non approva resti seduto.

(E’ approvata)

M etto ai voti l’articolo 7 nel suo comples­
so: chi lo approva si alzi; chi non lo approva 
resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa a ll’esame dell’articolo 8. Prego il 
deputato segretario di darne lettura.

GIUMMARRA, segretario :

Art. 8.

P er gli acquirenti di lotti in applicazione 
della presente legge si applica quanto p re­
visto dal prim o comma dell’articolo 6 del­
la legge regionale 5 aprile 1954, n. 9.

A tal fine è autorizzata la spesa di lire 
1.000.000.000, rip artita  in cinque esercizi a 
decorrere da quello in corso.

A ll’onere ricadente nell’anno finanziario
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in corso in dipendenza della p resen te leg ­
ge, si fa fron te utilizzando p arte  dello s tan ­
ziam ento di cui al capitolo 34 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio della 
Regione per l ’anno finanziario medesimo.

PRESID ENTE. Non essendo sorte osserva­
zioni nè da parte  del Governo nè da parte 
della Commissione e non avendo alcun depu­
tato  chiesto di parlare, m etto ai voti Farti 
colo 8: chi lo approva si alzi; chi non lo ap­
prova resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa al titolo secondo: « Norm e per il 
consolidam ento della piccola proprie tà conta­
dina gravata da canoni enfiteutici ».

Si procede a ll’esame dell’articolo 9.
Prego il deputato  segretario  di darne le t­

tu ra.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 9.

La garanzia prevista dal prim o comma 
dell’art. 1 ed i benefici previsti dalla le tte ­
ra b) del terzo comma dello stesso articolo 
possono essere concessi, nelle enfiteusi co­
stitu ite  an terio rm ente al 21 agosto 1923, a 
coltivatori d ire tti per l ’affrancazione di ca 
noni enfiteutici dì fondi, di estensione non 
superiore a 6 ettari, sui quali l ’enfiteuta 
eserciti in via esclusiva ed abituale l ’a tti­
v ità lavorativa propria e della fam iglia e 
quando ricorrano le a ltre  condizioni sogget­
tive e oggettive previste dal D.L. 24 feb ­
braio 1948, n. 114, e che risultano gravati 
di canoni in n a tu ra  di am m ontare superio­
re al 10% della indennità di espropria cal­
colata a norm a della legge regionale 27 
dicem bre 1950, n. 104, in relazione alla si 
tuazione del fondo al m om ento dell’en tra ­
ta in vigore della presente legge. Il capi­
tale di affrancazione del canone è determ i­
nato capitalizzando al tasso dell’interesse 
legale la somma corrispondente al valore 
delle derrate , oggetto della prestazione, cal­
colato in base alla m edia dei rela tiv i prezzi 
degli u ltim i 25 anni prim a della domanda 
di affrancazione.

Le disposizioni del comma precedente si

applicano a ll’affrancazione la cui domanda 
sia proposta en tro  due anni dalla entrata 
in  vigore della presen te legge.

Le agevolazioni p reviste dal presen te a r­
ticolo sono concesse, sentito  il parere  d e l­
la Commissione prevista dallo art. 3 della 
presen te legge.

La Commissione, esperiti gli opportuni 
accertam enti sulla situazione del fondo, al­
l ’atto  dell’en tra ta  in vigore della presente 
legge, esprim e parere  sulla determ inazio­
ne della indennità  che sarebbe dovuta a 
norm a della legge regionale 27 dicembre 
1950, n ,  104.

PRESID ENTE. A vverto che a tale artico­
lo si riferiscono i seguenti em endam enti pre 
sen tati al precedente testo:

— dalla Commissione per la finanza:

aggiungere il seguente articolo:

A rt.......

Le agevolazioni di cui al precedente a r­
ticolo possono essere concesse, nelle enfi­
teusi costituite an teriorm ente al 21 agosto 
1923, anche a coltivatori d ire tti per l ’af­
francazione di canoni enfiteutici di fondi 
la cui estensione non superi quella fissata 
dall’articolo 9 della p resen te legge, sui qua­
li l ’enfiteuta eserciti in via esclusiva ed abi­
tuale  l’attiv ità  lavorativa propria e della 
fam iglia e quando ricorrano le a ltre  condì 
zioni soggettive e oggettive p rev iste  dal 
D. L. 24 febbraio 1948, n. 114, e che risul­
tano gravati di canoni in n a tu ra  di am ­
m ontare superiore al 10%- della indennità 
di espropria prevista dalla legge regionale 
27 dicem bre 1950, n. 104. Il capitale di af­
francazione del canone è determ inato  ca­
pitalizzando al tasso dell’interesse legale la 
somma corrispondente al valore delle der­
rate , oggetto della prestazione, calcolato in 
base alla m edia dei re lativ i prezzi degli ul - 
tim i 21 anni prim a della dom anda di af­
francazione.

Le disposizioni del comma precedente si 
applicano alle affrancazioni la cui dom an­
da sia proposta entro due anni dalla en­
tra ta  in vigore della presente legge.

— dall’Assessore all’agricoltura, onorevole 
Stagno D ’Alcontres e dal Vice P residente del­
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la Regione ed Assessore alle finanze, al b i ­
lancio ed al demanio, onorevole Lo Giudice:

sostituire all’u ltim o comma dell’articolo 1 
il seguente: « Le anticipazioni di cui alla le t­
tera b) del presen te articolo possono essere 
concesse anche a coltivatori d ire tti per l ’a f­
francazione di canoni enfiteutici di fondi la 
cui estensione e qualità rien trino  tra  quelli 
fissati da ll’articolo 9 della presente legge o 
che risultino  gravati di canoni in n a tu ra  o 
denaro riconosciuti onerosi per l ’enfiteuta ».

— dall’onorevole Cuzari:

aggiungere all’articolo 1 dopo le parole: 
« per l ’enfiteuta » le altre: « dall’Ispettore re ­
gionale agrario» ;

sopprimere ne ll’articolo 1 il seguente com ­
ma: «L a quota del prezzo di affrancazione 
corrispondente alla parte  onerosa del canone 
è soggetta ad una im posta del 50 per cento. 
Le en tra te  derivanti da ta le  im posta saranno 
destinate ai finanziam enti di cui al successivo 
articolo 11 »;

— dall’Assessore all’agricoltura, onorevole 
Stagno d ’Alcontres:

aggiungere all’articolo 2 il seguente com­
ma: « Le agevolazioni p reviste dal presente 
articolo sono concesse dall’Assessore all’agri­
coltura e foreste, sen tita la Commissione p re­
vista dall’articolo 1 bis della legge....  (piccola
proprietà contadina) » ;

— dagli onorevoli Cipolla, Cortese, Tuccari, 
Vittone Li Causi Giuseppina, M acaiuso e Pa- 
lumbo :

sopprimere nell’articolo 9 (del precedente  
testo) le parole: « destinati in prevalenza a 
seminativo o a pascolo ».

Ritengo superati dal nuovo testo l’em enda­
mento della Commissione per la finanza, lo 
emendamento degli onorevoli Stagno D’A l­
contres e Lo Giudice, gli em endam enti dello 
onorevole Cuzari ed il comma aggiuntivo allo 
articolo 2 dell’onorevole Stagno D ’Alcontres; 
ritengo inoltre superato da precedente vo ta­
zione l’em endam ento soppressivo degli onore­
voli Cipolla ed altri.

Non sorgendo osservazioni, nè da parte  dei 
presentatori degli em endam enti, nè da parte  
dèli’Assemblea, così rim ane stabilito.

Comunico che il P residente della Regione 
ha presentato  il seguente em endam ento:

sostituire nel primo comma dell’articolo 9 
alle parole: «degli ultim i 25 ann i»  le altre: 
« degli u ltim i 21 anni» .

Ha facoltà di p arla re  il P residente della Re­
gione per illu stra re  il suo em endam ento.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
La modifica da me proposta di calcolare il 
capitale di affrancazione del canone sulla m e­
dia dei prezzi degli u ltim i 21 anni prim a della 
dom anda di affrancazione anzicchè degli u l­
tim i 25 anni, risponde a criteri di maggiore 
razionalità, valu tati ed accettati dalla Com­
missione.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Vi è stato già un voto dell’As­
sem blea su questo specifico punto e per re ­
golam ento non si può votare due volte, nel 
corso di una sessione, sulla stessa questione.

PRESIDENTE. Avevo già detto che si t r a t­
ta di un nuovo testo! Perdoni l ’interruzione. 
La prego di tenerne conto per ciò che potrà 
continuare a dire. Avevo precedentem ente 
annunziato che la Commissione aveva r itira ­
to i due  testi. Circa l’am m issibilità o meno 
degli em endam enti avevo espressam ente di­
chiarato che questi si intendevano riproposti 
al nuovo testo. Del resto il disegno di legge 
stesso, nel testo presentato, è intitolato « Nuo­
vo testo rielaborato dalla Commissione per 
l ’agricoltura ».

CIPOLLA. Io ritengo improponibile questo 
em endam ento. Se il P residente lo rite rrà  p ro ­
ponibile non mi resterà  che votare contro.

PRESIDENTE. Quale è il parere della Com­
missione?

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Onorevole P residen­
te noi non abbiamo riesam inato questo aspet­
to perchè eravam o ferm i alla nostra proposta, 
approvata dalla Commissione, di lim itare det­
to periodo a 18 anni.
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PRESID ENTE. Perchè la Commissione ha 
scritto  « 25 » se era d’accordo su « 21 »?

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. La Commissione n e l­
la rielaborazione del testo aveva sostituito 
«21»  con «18» ; il term ine di «25 an n i»  è 
stato inserito in Aula. Questo argom ento non 
è stato più ripreso dalla Commissione, che 
pertan to  rim ane ferm a sul suo originario pen ­
siero.

PRESIDENTE. Devo ricordare alla Com­
m issione che è stato presen tato  il nuovo testo 
dopo form ale dichiarazione in  seduta che i due 
testi erano ritira ti. Si tra ttav a  di due disegni 
di legge che oggi non esistono più. Oggi ab ­
biamo un terzo disegno di legge che è quello 
in esame. Non posso considerare effettuate le 
votazioni, seppure ce ne siano state, sul prim o 
e sul secondo disegno di legge, non più sus­
sistenti. Oggi si vota sul nuovo testo, diviso 
in due titoli.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Io preciso che la 
Commissione aveva stabilito  18 anni e che in 
Aula si è a rriv a ti invece a 25 anni. Non es­
sendo stato presen tato  uno specifico em enda­
m ento, la Commissione non ha esam inato 
questa p arte  del testo. La m aggioranza della 
Commissione insiste perchè venga fissato un 
periodo di 18 anni.

PRESIDENTE. L ’em endam ento del P resi­
dente della Regione propone 21 anni e su que­
sto deve esprim ere il parere la Commissione. 
Sì dichiari favorevole o contraria  all’em enda­
m ento del P residente della Regione.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. E ’ intuitivo.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. Se 
la Commissione avvisa che sia più congruo 
il term ine di 18 anni mi adeguo a questa tesi 
della Commissione. Non ho alcuna ragione di 
essere di diverso avviso se la Commissione in ­
siste.

PRESIDENTE. Il P residente della Regione 
aveva accennato ad una m ediazione politica, 
ad un accordo raggiunto  sulla base di 21 anni.

Come m ai vi sono d ispareri e non c’è il con­
senso su 21?

CIPOLLA. C’è l ’em endam ento del G over­
no su « 21 ». Si voti!

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. La Commissione è 
d ’accordo per l ’em endam ento che più  si avvi­
cina al testo  originario della Commissione, 
qu indi concorda con l ’em endam ento governa­
tivo.

PRESID ENTE. Non sorgendo a ltre  osserva­
zioni, m etto  ai voti l’em endam ento del Gover­
no: chi lo approva si alzi; chi non lo approva 
resti seduto.

(E’ approvato)

M etto ai voti l ’articolo 9 con la modifica di 
cui a ll’em endam ento testé  approvato: chi lo 
approva si alzi; chi non lo approva resti se­
duto.

(E’ approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 10. P rego il 
j deputato  segretario  di darne le ttu ra .

GIUMMARRA, segretario :

Art. 10.

Alle concessioni enfìteutiche effettuate ai 
sensi del D.L. 24 febbraio 1948, n. 114, nei 
casi in cui i re la tiv i canoni superino il 10 
per cento della indennità  prev ista  dall’a rti­
colo 42 della legge 27 dicem bre 1950, n. 104, 
non si applicano le esenzioni dal computo 
e dal conferim ento previste dalla predetta 
legge 27 dicem bre 1950, n. 104, nonché i 
benefìci p rev isti dall’articolo 11 del sopra­
citato D.L. 24 febbraio 1948, n. 114.

Le norm e di cui al precedente comma 
non si applicano nei casi in cui, en tro  sei 
m esi dalla pubblicazione della presente 
legge, il concedente riduca il canone entro 
i lim iti sopra specificati, ovvero trasformi, 
d ’accordo con l’enfìteuta, in vendita il con­
tra tto  enfìteutico.

I te rren i eventualm ente espropriati per 
effetto del prim o comma del presen te arti­
colo saranno assegnati ai tito lari dei con­
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tra tti  enfìteutici even tualm ente riso lti l i­
m ita tam ente alla superficie che form ava og­
getto dei risp e ttiv i contra tti.

Le concessioni enfiteutiche consentite ai 
sensi del D.L. 24 febbraio 1948, n. 114, tra  
il 27 dicem bre 1950 e il 21 m arzo 1951, se 
adeguate dal concedente nei lim iti del p r i­
mo comma del p resen te articolo, o se t r a ­
sform ate d ’accordo con l ’enfiteuta, in  ven ­
dite, p u r non considerandosi valide ai fini 
del com puto della p roprie tà  soggetta a con­
ferim ento saranno com putate nella quota 
da conferire.

PRESIDENTE. A vverto che a ta le  articolo 
si riferiscono ì seguenti em endam enti p resen ­
tati al p recedente testo:

— dall’onorevole Cuzari:, 

aggiungere il seguente articolo:

A rt. 1 bis.

I canoni delle enfiteusi costituite in ap­
plicazione della facoltà prev ista  dall’a r ti­
colo 30 secondo comma della legge 27 d i­
cem bre 1950s n. 104, ove siano sperequati 
in relazione al valore da a ttrib u irs i al fon­
do ai fini dell’indennizzo in  applicazione 
dell’articolo 42 della stessa legge, possono 
essere, a rich iesta di una delle parti, so t­
toposti a revisione.

Nel caso in cui la revisione non possa a t­
tuarsi e tu ttav ia  il canone risu lti gravem en­
te sperequato l ’Assessore all’agricoltura, 
con proprio decreto, può, a term in i del 5° 
comma dell’articolo 30 della legge 27 di­
cem bre 1950, n. 104, im pugnare i re lativ i 
a tti di concessione.

— dagli onorevoli Cipolla, S trano, Tuccari, 
Vittone Li Causi G iuseppina, Macaiuso e Pa- 
lumbo:

aggiungere alla fine dell’u ltim o comma del­
l’articolo 2 le parole: « quando la residua p ro ­
prietà del concedente non sia sufficiente a 
contenere la quota da conferire ' ai fini della 
legge 27 dicem bre 1950, n. 104»;

— dagli onorevoli Cipolla ed altri: 

aggiungere i seguenti articoli:

A rt.....

L ’onere del pagam ento dell’im posta e so­
vrim posta fondiaria per i te rren i gravati da 
censì e canoni in  n a tu ra  è trasferito  dall’en- 
fìteuta al domino diretto .

A rt.....

Nel territo rio  della Regione siciliana i 
canoni enfìteutici non possono superare il 
5 p er cento dell’indennità di esproprio cal­
colata ai sensi della legge 27 dicem bre 1950, 
num ero 104.

L ’articolo aggiuntivo 1 bis, di cui a ll’em en­
dam ento dell’onorevole Cuzari che ho testé 
ietto, deve ritenersi superato poiché concer­
ne una questione sulla quale l ’Assemblea ha 
dianzi votato. Sugli a ltri em endam enti rich ia­
mo l ’attenzione dei deputati, della Commis­
sione e del Governo per gli effetti non comu­
ni che essi possono com portare non solo di 
ordine economico-sociale, m a anche di ordine 
giuridico.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Onorevole P residen te  l’ultim o 
comma dell’articolo 10, secondo me, presenta 
il pericolo di consentire una azione dei p ro ­
p rie ta ri per rien tra re  in possesso di te rre  già 
consegnate, ai fini della riform a agraria, agli 
assegnatari o già comprese in piani di espro­
prio. Al fine di evitare tale pericolo vorrei 
concordare con il Governo, che condivide la 
m ia preoccupazione di non estrom ettere gli 
assegnatari, una form ulazione della norm a più 
chiara e precisa. Questo è lo spirito dell’em en­
dam ento da me presen tato  e ritengo che que­
sto mio tim ore non sia campato in aria poi­
ché esso è stato pure condiviso dai tecnici in 
Commissione per l’agricoltura. Quindi credo 
che sìa opportuno sospendere brevem ente la 
discussione per arrivare, di comune accordo, 
ad una form ulazione che, senza pregiudicare 
la proposizione di principio accolta n e ll’a rti­
colo, elim ini il pericolo di un  eventuale dan­
no agli assegnatari.

PRESIDENTE. Si potrebbero discutere an-

R e so c o n ti,  f . 89 (700)
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che gli a ltri em endam enti aggiuntivi che m i 
sem bra riguard ino  una m ateria  m olto delicata.

CORTESE. Siamo quasi alla fine.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Ci consenta di scam biare qu al­
che idea.

PRESID ENTE. Sono perfe ttam en te  d’ac­
cordo onorevole Stagno, tan to  è vero  che ho 
proposto che la discussione venisse estesa 
anche agli articoli aggiuntivi. P ertan to  r ite n ­
go opportuno sospendere la discussione sullo 
articolo 10 e conseguentem ente sugli articoli 
11 e 12 e passare a ll’esame dell’articolo 13. 
P rego il deputato segretario  di d am e le ttu ra .

GIUMMARRA, segretario :

A rt. 13.

P e r provvedere al pagam ento del con­
corso negli in teressi sui m u tu i di cui agli 
articoli p recedenti è autorizzato per l’eser­
cizio 1956-57 il lim ite tren ten n ale  di im pe­
gno di lu e  cinque m ilioni.

A lle u lte rio ri eventuali esigenze sarà 
provveduto con la legge di bilancio.

Alla spesa au torizzata ricadente ne ll’eser­
cizio in  corso si fa fro n te  utilizzando le d i­
sponibilità del capitolo 34 del bilancio della 
Regione per l ’esercizio in  corso.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
m etto  ai voti l ’articolo 13: chi lo approva si 
alzi; chi non lo approva re sti seduto.

(E’ approvato)

Si passa al titolo terzo: « Disposizioni co­
m uni» .

Si prende in  esame l ’articolo 14. Prego il 
deputato  segretario  di darne le ttu ra .

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 14.

Le norm e ed agevolazioni anche fiscali 
di cui al D.L. 24 febbraio 1948, n. 114, e 
successive aggiunte e modificazioni, si ap ­

plicano, in  quanto  non incom patibili, alla 
p resen te  legge.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
m etto  ai voti l ’articolo 14 con la seguente mo­
difica di ca ra tte re  form ale:

sostituire alle paro le: « di cui a l D.L. 24 
febbraio  1948, n. 114», le a ltre : «del D.L. 24 
febbraio 1948, n. 114 ».

Chi lo approva si alzi; chi non lo approva 
re sti seduto.

(E ’ approvato)

Si passa a ll’esame dell’articolo 15. P rego il 
deputato  segretario  di darne le ttu ra .

GIUM M ARRA, segretario:

A rt. 15.

L ’Assessore p er il bilancio, di concerto 
con quello p er l ’agrico ltura e le foreste, è 
autorizzato a stipulare, n e ll’in teresse della 
Regione, apposite convenzioni con gli isti­
tu ti di credito che saranno incaricati della 
concessione dei m u tu i p rev isti dalla pre­
sente legge ed ogni m odalità accessoria.

PRESID ENTE. A vverto che a ta le  articolo 
si riferisce il seguente em endam ento presen­
tato  al precedente testo  dall’Assessore alla 
agricoltura, onorevole Stagno D ’Alcontres, e 
dall’Assessore alle finanze, al bilancio ed al 
demanio, onorevole Lo Giudice: 

sopprimere n e ll’articolo 8 le paro le: « com­
presa in questo la determ inazione del tasso 
di in teresse dovuto alla Regione, sulle somme 
agli stessi an ticipati a term in i dell’articolo 1 
fino a quando le stesse non vengono cedute 
in prestito  per i fini della legge stessa, nonché 
la costituzione, con gli interessi, di un  fondo 
rischi al quale saranno addebitate le even­
tuali perd ite  accertate definitivam ente sulle 
singole operazioni».

Ritengo che l ’em endam ento possa dichia­
ra rs i superato in quanto il nuovo testo non 
contiene più le parole di cui si chiedeva la 
soppressione.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze e al 
demanio. Sono d ’accordo nel considerare su­
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perato l ’em endam ento; però, propongo che 
vengano soppresse alla fine dell’articolo le p a ­
role: « ed  ogni m odalità accessoria », appunto 
perchè queste m odalità form eranno oggetto 
della convenzione che dovrà essere stipu la ta  
tra V Ammiriastrazione regionale e gli is titu ti 
incaricati di esercitare  il credito.

PRESIDENTE. E ’ d ’accordo la Commissio­
ne su questo em endam ento?

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. L a Commissione è 
favorevole.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’em enda­
mento del Governo. Chi lo approva si alzi;
chi non Io approva resti seduto.

(E’ approvato)

M etto ai voti l ’articolo 15 con la  modifica 
di cui a ll’em endam ento testé  approvato: chi 
è favorevole si alzi; chi è contrario  resti se­
duto,

(E’ approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 16. Prego il 
deputato segretario  di darne le ttu ra .

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 16.

P er provvedere alle spese necessarie al 
funzionam ento delle Commissioni previste 
dall’articolo 3 è autorizzata la spesa di lire 
3milioni per l ’esercizio in corso.

La legge di bilancio provvederà per gli 
esercizi fu turi.

PRESIDENTE. Non sórgendo osservazioni, 
inetto ai voti l ’articolo 16: chi lo approva si 
alzi; chi non lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa a ll’esame dell’articolo 17. Prego il 
deputato segretario  di darne lettura.

GIUMMARRA, segretario :

A rt. 17.

L ’Assessore per l ’agrico ltura e le foreste, 
di concerto con quello per il bilancio, em a­
nerà, con decreto, le norm e per l ’am m issio­
ne alle provvidenze di cui alla p resente 
legge entro  novanta giorni dalla sua pub­
blicazione.

PRESIDENTE. A vverto che a ta le  articolo 
si riferisce il seguente em endam ento, p resen­
tato  al precedente testo  dagli onorevoli Ci­
polla, Cortese, S trano, Tuccari, V ittone Li 
Causi Giuseppina, M acaiuso e Palum bo: 

sostituire nell’articolo 6 al term ine: «.quat­
tro  m esi» l’altro: « tre n ta  giorni».

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. A lch e  a nom e degli a ltri firm a­
tari, ritiro  l ’em endam ento poiché il term ine 
di 90 giorni previsto  nell’articolo è stato da 
noi accettato.

RESTIVO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO. Onorevole Presidente, desidero 
fare  una osservazione di ca ra ttere  tecnico. 
N ell’articolo si fa riferim ento al potere rego­
lam entare e si dice che questo spetta all’A s­
sessore all’agricoltura. Desidero che il Go­
verno dia un  chiarim ento sulla tito larie tà  del 
potere regolam entare, cioè se il decreto possa 
essere em anato da un assessore o se invece 
non sia compito del P residente della Regione 
su delibera della G iunta. E ’ un rilievo di ca­
ra tte re  generale che concerne una m ateria 
squisitam ente tecnica. Io credo che bisogne­
rebbe dire « il P residente della Regione su 
proposta dell’Assessore all’agricoltura, su de­
libera della G iunta regionale em anerà il de­
creto ».

PRESIDENTE. La sua osservazione onore­
vole Restivo è fondata poiché l’articolo 12 del 
nostro S ta tu to  afferm a che i regolam enti per 
la  esecuzione delle leggi approvate dall’As­
sem blea regionale sono em anati dal Governo 
regionale; su proposta dell’Assessore, delibera 
il Governo ed il P residente em ana il decreto.
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LO GIUDICE, Vice P residente della Regio- j 
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Sì può usare  la form ula più sem ­
plice che a ltre  volte abbiam o usato : « entro 
90 giorni dalla en tra ta  in  vigore della p re ­
sente legge saranno  em anate le  norm e di a t­
tuazione della m edesim a ».

PRESID ENTE. Comunico che l ’onorevole 
Lo Giudice, a nom e del Governo, e l ’onore­
vole Restivo hanno presen tato  il seguente 
em endam ento sostitutivo dell’articolo 17:

A rt. 17.

E ntro  novanta giorni dalla pubblicazio­
ne della p resen te  legge, il Governo della
Regione em anerà le norm e regolam entari
per la sua esecuzione.

CORTESE. Le norm e di attuazione.

PRESID ENTE. L ’em endam ento p arla  di 
« norm e regolam entari », cioè norm e che sono 
pra ticam ente  a ttuative, m a non possono m o­
dificare o creare diritto . E l ’articolo 12 dello 
S tatu to , da m e già richiam ato, p arla  di rego­
lam enti per la esecuzione delle leggi.

La Commissione è favorevole all’em enda­
m ento proposto dal Governo e dall’onorevole 
Restivo?

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Siamo d ’accordo.

PRESIDENTE. M etto ai vo ti l ’em enda­
m ento sostitutivo dell’articolo 17: chi lo ap­
prova si alzi; chi non lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa a ll’esame dell’articolo 18.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Propongo che sia sospeso l’esa­
m e dell’articolo 18 poiché su di esso sarà pos­
sibile raggiungere una intesa con il Governo 
dopo un  rapido scambio di idee.

PRESID EN TE. Poiché in  ta l modo si viene 
a realizzare una economia di tem po, accolgo 
la rich iesta dell’onorevole Cortese e quindi 
sospendo la  discussione su ll’articolo 18 e con­
seguentem ente su ll’articolo 19. Si rip rende la 
discussione dell’articolo 10.

Comunico che a ta le  articolo è stato  presen­
tato  dagli onorevoli Celi, Carollo, Nigro, Majo­
ran a  ed Im palà M inerva il seguente em enda­
m ento:

aggiungere i seguenti com m a:
« Alle vend ite  consentite ai sensi del D.L. 

24 febbraio 1948, n. 114, tra  il 27 dicembre 
1950 ed il 21 m arzo 1952 non si applicano le 
esenzioni dal conferim ento e dal com puto pre­
viste dalla legge 27 dicem bre 1950, n. 104.

I te rren i even tua lm ente espropriati p e r ef­
fe tto  del precedente comma saranno asse­
gnati ai tito la ri degli acquisti eveqtualm ente 
risoluti, lim ita tam ente  alla superficie che for­
m ava oggetto dei rispettiv i co n tra tti ».

Non hanno dubbi i p roponenti che siamo 
nel caso precedentem ente risolto  della legge 
di riform a agraria  senza u n  addentellato  con 
la ' presen te legge?

CELI. La questione è connessa alla m ate­
ria  dell’articolo 10.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residen te; onorevoli colleghi, du­
ran te  la sospensione è stato  concordato con 
i p resen tato ri dell’em endam ento Cipolla, ag­
giuntivo all’articolo 2, il seguente altro  emen­
dam ento:

aggiungere, ne ll’u ltim o com ma dell’artico­
lo 10, dopo la parola : «conferim ento» le al­
tre: « e non godendo del beneficio di cui al­
l’articolo 11 del D.L. 24 febbraio 1948, n. 114, 
e sostituire alle parole : « nella quota da con­
ferire  » le altre : « nella  quota ancora da con­
ferire  se com presa nel piano di conferim ento »■

PRESIDENTE. Questo em endam ento è con­
cordato in modo da potere in d u rre  l ’onorevole 
Cipolla a rinunciare al suo?

CIPOLLA. Sì.
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PRESID ENTE. A llora l ’em endam ento ag­
giuntivo a ll’articolo 2 p resen tato  dagli onore­
voli Cipolla ed altri, viene ritirato .

CIPOLLA. Sono anche d ’accordo con lo 
em endam ento all’articolo 10 presen tato  dallo 
onorevole Celi.

PRESIDENTE. Onorevole Cipolla, h a  pu re  
rinunziato ai due articoli aggiuntivi da lei 
proposti e da in serire  subito dopo l ’artico ­
lo 10?

CIPOLLA. No, signor P residente, questi 
sono articoli a p arte ; non c’en trano  con l ’a r ­
ticolo 10.

PRESIDENTE. Q uesti articoli riguardano  
l’onere del pagam ento della im posta e so­
vrim posta fondiaria  ed io l ’avevo pregato  di 
discutere anche questi em endam enti col Go­
verno. Onorevole P residen te della Regione, 
ha presen ti i due em endam enti dell’onore­
vole Cipolla? Mi sem brano delicati: l ’onere 
del pagam ento dell’im posta e sovrim posta 
fondiaria per i te rren i g ravati dai censi e ca­
noini è trasferito  dallo enfiteuta al domino 
diretto.

LA LOGGIA, P residente della Regione.
Il Governo è contrario  a questo em endam ento 
e credo anche la Commissione.

RESTIVO. E ’ m ateria  assolutam ente non 
pertinente.

LA LOGGIA, P residente della Regione.
La m ateria  si p resterebbe ad a ltre  considera­
zioni anche di ca ra tte re  generale.

PRESIDENTE. Credo che ci sia anche una 
riform a del codice civile in questa parte.

LA LOGGIA, Presidente della Regione.
Il Governo è decisam ente contrario a questo 
artìcolo aggiuntivo.

CIPOLLA. Si tra tta  di elim inare mia pa­
lese incostituzionalità della legge sulla im po­
sta fondiaria, si tra tta  cioè di trasferire  l’one­
re dell’im posta fondiaria su  chi effettivam ente 
percepisce il reddito  dominicale, che è in atto 
il domino diretto.

PRESID ENTE. Il provvedim ento che stia­
mo discutendo, diventerebbe così una legge 
su ll’enfiteusi.

L ’altro  em endam ento Cipolla dice: « Nel 
territo rio  della Regione siciliana i canoni en- 
fiteutici non possono superare il 5 per cento 
dell’indennità di esproprio calcolata ai sensi 
della legge 27 dicem bre 1950, num ero 104 ». 
E ’ una riduzione autom atica dei canoni enfi- 
teutici. Onorevole Cipolla, torno a chiederle 
se r itira  pu re  questi articoli aggiuntivi.

CIPOLLA. No.

PRESIDENTE. A llora procediam o con or­
dine. L ’onorevole Cipolla ha ritira to  solo lo 
em endam ento aggiuntivo all’articolo 2 del 
precedente testo.

CIPOLLA. D ’accordo.

PRESIDENTE. Ne prendiam o atto. P roce­
diamo ora alla discussione e alla votazione 
dell’em endam ento all’articolo 10, p resen tato  
dal Governo. La Commissione vuole esprim e­
re  il suo parere?

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore dì maggioranza. Non' abbbiam o rice­
vuto il testo  ciclostilato dell’em endam ento.

PRESIDENTE. Si tra tta  dell’em endam ento 
del P residente della Regione, quello concor­
dato. L ’onorevole Cuzari chiede la copia ci­
clostilata.

In tan to  possiamo passare all’esame dell’a r­
ticolo aggiuntivo p resen ta to  dall’ onorevole 
Cipolla che rileggo:

A rt.......

L ’onere del pagam ento dell’imposta e so­
vrim posta fondiaria per i te rren i gravati da
censi e canoni in na tu ra  è trasferito  dall’en-
fiteuta al dominio diretto.
La Commissione vuole esprim ere il suo p a­

rere?

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. La Commissione, a 
m aggioranza, è stata ed è contraria all’em en­
dam ento Cipolla.
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PRESID EN TE. Il Governo?

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Il Governo è contrario.

PRESID ENTE. Nessun altro  chiede di p a r ­
lare? M etto ai vo ti l ’articolo aggiuntivo p ro ­
posto da ll’onorevole Cipolla ed altri, d i cui 
ho dato testé  le ttu ra : chi lo approva si alzi; 
chi non lo approva re sti seduto.

(N on è approvato)

Si passa a ll’esame dell’altro  articolo aggiun­
tivo proposto dagli onorevoli Cipolla ed altri, 
che rileggo:

A rt.......

Nel te rrito rio  della Regione siciliana i ca­
noni enfiteutici non possono superare il 5 
per cento della indenn ità  di esproprio cal­
colata ai sensi della legge 27 dicem bre 1950, 
n. 104.

CUZARI, P residente della Commissione e 
relatore di maggioranza. La Commissione, a 
m aggioranza, è contraria.

PRESID ENTE. Il Governo?

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Il Governo è contrario.

PRESIDENTE. M etto ai voti l ’em endam en­
to testé letto: chi lo approva si alzi; chi non 
lo approva resti seduto.

(N on  è approvato)

L ’em endam ento del P residente della Regio­
ne all’articolo 10 è stato già distribuito . La 
Commissione è pregata di esprim ere il suo 
parere.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. La Commissione 
concorda.

PRESIDENTE. M etto ai voti l ’em endam en­
to presentato dal P residente della Regione al

testo  dell’articolo 10: chi lo approva si alzi; 
chi non lo approva re sti seduto.

(E’ approvato)

Comunico che gli onorevoli Celi, C ardio , 
Nigro, M ajorana ed Im palà M inerva hanno 
ritira to  l ’em endam ento aggiuntivo all’artico­
lo 10.

M etto ai voti l ’articolo 10, con la modifica 
di cui a ll’em endam ento testé  approvato: chi 
lo approva si alzi; chi non lo approva resti 
seduto.

(E’ approvato)

Si passa a ll’esam e dell’articolo 11. Prego il 
deputato  segretario  di darne le ttu ra .

GIUM M ARRA, segretario :

A rt. 11.

L ’A m m inistrazione regionale è autoriz­
zata  ad in stau ra re  e condurre per conto 
degli enfìteuti, a carico del bilancio della 
Regione, in  relazione a situazioni partico­
larm ente gravi di ordine sociale, le azioni 
necessarie per T affrancazione dei canoni 
p rev ista  dalla presen te legge.

PRESIDENTE. A vverto che a ta le  articolo 
si riferisce il seguente em endam ento, presen­
tato  dall’onorevole C uzari al p recedente testo:

aggiungere all’articolo 1 il seguente com m a:

« L ’Am m inistrazione regionale è autorizza­
ta  a in stau rare  e condurre per conto degli en- 
fiiteuti a mezzo dell’E.R.A.S., a carico del bi­
lancio della Regione, in  relazione a situazioni 
partico larm ente gravi di ordine sociale, le 
azioni necessarie per l ’affrancazione dei cano­
ni di cui al comma quarto. »

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
i Onorevole P residente, anche questo articolo,
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di cui adesso è sta ta  data  le ttu ra , m i sem bra 
che non rie n tri  nella m ateria  che stiam o t r a t ­
tando; su questo richiam o la  sua attenzione. 
Inoltre, m i sem bra che questo articolo, dal 
punto di v ista della costituzionalità, dia luogo 
a notevoli dubbi. Si p revede nientem eno che 
l’am m inistrazione regionale sia autorizzata ad 
instaurare e condurre giudizi a carico del b i­
lancio della Regione per conto di terz i in te ­
ressati.

RESTIVO. Senza nem m eno il m andato de­
gli interessati!

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Non m i sem bra che occorrano m olte parole 
per d im ostrare la incostituzionalità di questa 
norma, che è in striden te  e palese contrasto 
con m olte norm e del d iritto  civile.

PRESIDENTE. La Regione sarebbe il so­
stituto processuale.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residente, la prego, se ritiene op­
portune, di esam inare se questa m ateria  può 
trovare regolam entazione in questa legge che 
ha altro  obietto ed a ltra  finalità. Questa v a­
lutazione rien tra  nei suoi poteri. In  ogni m o­
do, se dovesse porre l ’em endam ento in vo ta­
zione, dichiaro che il Governo è contrario.

PRESIDENTE. Quanto alla m ateria  non 
posso dich iararla estranea alla presen te legge, 
perchè questa si occupa di una  m ateria  com­
plessa che va dalla form azione e dall’incre­
mento della piccola p roprie tà  contadina alla 
risoluzione dei canoni enfiteutici. Quanto alle 
altre obiezioni sono di n a tu ra  m olto delicata 
ed è l ’Assem blea che deve decidere su di esse.

CIPOLLA. V eram ente questo articolo si 
ispira ad un concetto, nel fondo, sano. Le p ra ­
tiche per l ’affrancazione sono lunghe e co­
stose e per questa ragione gli enfiteuti tan te  
volte non le iniziano.

PRESIDENTE. La Regione ha  fam a di ave­
re organi m olto spediti che potrebbero subito 
semplificare queste procedure.

CIPOLLA. Intendevo prospettare  la possi­
bilità di risolvere la questione concedendo

contributi alle varie  organizzazioni o p atro ­
nati.

PRESIDENTE. Q uesta è u n ’a ltra  cosa. Se 
proponesse un em endam ento in  ta l senso, si 
potrebbero  anche superare alcuni ostacoli a 
cui l ’articolo va incontro.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Onorevole P resi­
dente, l ’em endam ento all’articolo 11 da m e 
proposto in tende affidare all’E.R.A.S. il com • 
pito dell’assistenza legale lasciando le spese 
a carico del bilancio della Regione. In fa tti lo 
em endam ento è così form ulato:

« L ’Am m inistrazione regionale è autorizza­
ta  ad in stau rare  e condurre p e r conto degli 
enfiteuti, a mezzo dell’E.R.A.S. a carico del 
bilancio della Regione, in  relazione a situa­
zioni partico larm ente gravi di ordine socia­
le, le azioni necessarie p er l ’affrancazione dei 
canoni prev ista  dalla presente legge. »

Ed io sostengo l ’em endam ento con questa 
formulazione.

PRESIDENTE. L ’Am m inistrazione reg io ­
nale per mezzo delle commissioni dell’E.R. 
A.S.? E la rappresentanza legale della p a r ­
te  chi la  prende? La Regione ha la rappre 
sentanza giuridica del privato? Deve agire 
per conto del privato?

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Non si in tendeva 
ignorare il d iritto  civile. E ra im plicito che 
occorresse il m andato, la procura. In ogni 
modo, dato che il Governo ha sollevato delle 
eccezioni validissime, ritiro  l ’emendam ento.

PRESIDENTE. Ne prendo atto. Di questa 
m ateria, sulle linee indicate dall’onorevole 
Cipolla, ce ne potrem m o occupare in altra  se­
de con provvidenze a favore degli enfiteuti 
che per l’affrancazione del canone si trovino 
in situazioni difficilmente risolvibili; data p e ­
rò la form ulazione dell’articolo 11 e le obie­
zioni di cara ttere  costituzionale che sono sta­
te  mosse, è mio dovere richiam are su di es­
so l ’attenzione dell’Assemblea. M etto p ertan ­
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to  ai voti l ’articolo 11: chi lo approva si alzi; 
chi non lo approva resti seduto.

(N on è approvato)

Si passa a ll’esame dell’articolo 12. P rego il 
deputato  segretario  di darne le ttu ra .

GIUM M ARRA, segretario:

A rt. 12.

L ’am m ortam ento  dei m utu i con tra tti per 
l ’affrancazione dei canoni di cui ai p rece­
denti articoli avrà luogo in  un  periodo di 
tre n ta  anni.

PRESID ENTE. Comunico che a ta le  a r tico ­
lo è stato  p resen tato  dagli onorevoli Cipol­
la, Lentin i, Palum bo, Sacca e Colosi il s e ­
guente comma aggiuntivo:

« Ai m u tu i concessi a norm a del p resente 
tito lo  si applicano anche le norm e del p rece­
dente articolo 6. »

La Commissione vuole esprim ere il suo p a­
re re  su questo  em endam ento?

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. La Commissione ha 
già esam inato questo em endam ento e dopo 
am pia discussione non lo ha accettato, sia 
pure a m aggioranza. La Commissione m an­
tiene questo suo atteggiam ento.

PRESIDENTE. D unque è contraria. Il Go 
verno?

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Il Governo è favorevole. Onorevole P residen ­
te, si tra tta , in  sostanza, non di una p ro tra ­
zione della d u ra ta  del m utuo m a di una con­
trazione dei 27 anni residui. E ’ la stessa norm a 
dell’articolo 6 e quindi si deve usare un ifo r­
m ità di trattam ento .

PRESIDENTE. M etto ai voti l ’em endam en­
to Cipolla ed a ltri testé letto: chi lo approva 
si alzi; chi non lo approva resti seduto.

(E ’ approvato)

Comunico che è stato  p resen tato  il seguente 
articolo aggiuntivo a firm a degli onorevoli Ci­
polla, Carollo, M ajorana della N icchiara ed 
a ltri:

A r t.......

L ’Assessore all’agrico ltura può concede­
re  agli enfiteuti ed alle loro organizzazioni, 
che in tendano  in iziare procedim enti di re ­
visione e di affrancazione dei canoni, con­
tr ib u ti per le spese giudiziarie.

\

LA LOGGIA, P residente della Regione. 
E ’ precluso. (C om m enti)

PRESID ENTE. Q uesti com m enti d im ostra­
no che l ’Assem blea è tu t t ’altro  che addormen-_ 
tata.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. I colleghi che dim ostrano tanta 
ila rità  dovrebbero sapere che tu t ti  i lavoratori 
ita lian i hanno d iritto  a dei contribu ti stabiliti 
per legge, a ttraverso  i loro patronati, per le 
cause che in ten tano  alla pubblica am m ini­
strazione quando si t ra tt i  di pensione. (Com­
m e n ti)

BONFIGLIO. C’è il g ra tu ito  patrocinio.
(Discussione in  Aula)

PRESIDENTE. Onorevole Bonfiglio, la pre­
go di non in terrom pere.

CIPOLLA. Vi sono sul bilancio dello Stato 
e della Regione dei capitoli con stanziam enti 
destinati a patrona ti dell’I.N.C.A., dell’A.C. 
L.I., etc. per l ’assistenza legale ai lavoratori 
salariati, quando si tra tta  di vertenze che in­
teressano queste categorie. Invece, per la ca­
tegoria dei coltivatori d ire tti non esiste alcu­
na provvidenza di questo genere; e ritengo 
che sia una lacuna, perchè spesso il coltivatore 
d iretto  non è in  condizioni di potere affron­
ta re  le spese di un  giudizio e tan te  volte ri­
nunzia ad un  d iritto  perchè non ha la dispo­
n ibilità  delle cinque o dieci m ila lire necessa­
rie  per iniziare il procedim ento.

Queste considerazioni, secondo me, v a n n o
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valutate seriam ente, e non sotto lineate da sor­
risi, perchè tendono ad elim inare davan ti a l­
le leggi le d isparità tra  chi può spendere e 
chi non può spendere. Se diamo un d iritto  
che poi non si può fare valere, non abbiam o 
fatto m olti passi avanti.

PRESIDENTE. Onorevole Bonfiglio, rac ­
cogliendo la sua osservazione, che avevo com­
m entato guardando llorologio che indica che 
questa è l ’ora in cui l ’Assem blea comincia a 
svegliarsi, ritengo doveroso sottolineare che 
non è esatto invocare la legge del gra tu ito  
patrocinio. Si può essere favorevoli o contrari 
al l’em endam ento, m a la legge sul g ra tu ito  pa­
trocinio non c’en tra , per la sem plice ragione 
che tra ttandosi di enfiteuti avrem m o un ce r­
tificato catastale che non consentirebbe asso­
lutam ente di poterne fruire. Ci sono casi in 
cui la legge sul g ra tu ito  patrocinio non opera. 
Sul m erito  ognuno decida come ritiene giusto, 
ma la questione non è quella del gra tu ito  pa­
trocinio.

BONFIGLIO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne. ha facoltà.

BONFIGLIO. Onorevoli colleghi a me pare 
che approvando l ’articolo verrebbero  a pagar­
si a spese della Regione tu tte  quelle a ttiv ità  
di assistenza che la legge assegna come titolo 
d’onore all’ordine forense di esplicare g ra tu i­
tam ente a beneficio dei poveri. Assistenza g ra­
tu ita ed am missione al g ra tu ito  patrocinio r i ­
chiedono sem plicem ente due estrem i: la p ro ­
babilità di esito favorevole — quando un en- 
fiteuta chiede la reluizione del canone ha il 
diritto di averlo re lu ito  e non ci può essere 
m agistrato che può respingere l ’istanza — e 
l’indigenza e la povertà non assoluta m a sem ­
plicemente relativa. Q uindi penso che la leg­
ge dello S tato sopperisce anche per le cause 
di reluizione che qui si proponeva add irittu ­
ra venissero assunte da questa m am m a san­
tissima che si chiam a Regione siciliana. (A p ­
plausi)

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com­
missione?

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. La Commissione, 
nella, sua m aggioranza, si perm ette  di sugge­

rire  che anzicchè un articolo da votare questo 
sia considerato una raccom andazione al Go­
verno per quei casi lim ite che potrebbero ve­
rificarsi. La Commissione, quindi, è contraria 
alla inclusione di questo articolo nel testo del 
disegno di legge.

PRESIDENTE. Onorevole P residente della 
Regione, quale è il parere  del Governo?

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Il Governo accetta la raccom andazione; però 
devo dire che nel bilancio della Regione esiste 
un  capitolo che riguarda l ’assistenza alle coo­
perative e che le cooperative agricole hanno 
diritto  a partico lari provvidenze ed all’assi­
stenza da p arte  dell’E.R.A.S.. Quindi, credo 
che in quella sede si possano trovare mezzi 
sufficienti per questa assistenza alle coopera­
tive, oltre ai mezzi norm ali di cui parlava lo 
onorevole Bonfiglio, molto esattam ente.

PRESIDENTE. L ’onorevole Cipolla e gli 
a ltri insistono nell’em endam ento aggiuntivo?

CIPOLLA. Possiamo sistem are la questione 
con una variazione dì bilancio ? L ’em endam en­
to è firm ato anche dall’onorevole Carollo.

PRESIDENTE. Ed è firm ato anche dallo 
onorevole M ajorana della Nicchiara. Qui c’è 
stato  l ’accordo del centro, della destra e della 
sinistra:

CAROLLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAROLLO. Onorevole P residente, se la di­
chiarazione del P residente della Regione h an ­
no il significato che in una delle voci del b ilan­
cio potrà essere compreso anche un  fondo per 
eventuali contributi per questo tipo di assi­
stenza agli enfiteuti, sono disposto anch’io a 
ritirare  "em endam ento.

PRESIDENTE. Il P residente della Regione 
ha detto che si può provvedere ricorrendo al 
fondo per assistenza alle cooperative. Ma non 
so se si può istitu ire  un capitolo particolare, 
per il quale ritengo sia necessaria una legge.

CAROLLO. Il P residente della Regione ha 
parlato di un fondo di assistenza alle coope-

R e so c o n ti, f . 90 (700)
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ra tive  ed io dico: vediam o se in  quel capitolo 
po trà  essere compreso questo tipo di assisten­
za. In  questo senso siamo disposti a ritira re  
1 ' em endam ento .

PRESID ENTE. Onorevole Cipolla, io spero 
che lei abbia ascoltato ed ora possa farci co­
noscere le sue conclusioni.

CIPOLLA. A seguito della assicurazione 
data dal Governo, ritiro  l’em endam ento.

PRESIDENTE. Sono d’accordo anche gli 
onorevoli M ajorana, Ovazza e Cortese?

CIPOLLA. Sì.

PRESIDENTE. Ne prendo atto. Si passa al­
l ’esame dell’articolo 18. Invito  il deputato se­
gretario  a darne le ttu ra .

GIUMMARRA, segretario :

Art. 18.

Ai fini di sopperire alle esigenze deri­
vanti dalla presen te legge, l ’Assessore per 
l’agricoltura e le foreste è autorizzato ad 
assum ere nei ruoli tran sito ri dell’Assesso­
ra to  a ll’agrico ltura n. 5 im piegati am m ini­
stra tiv i di p rim a categoria, n. 5 im piegati 
tecnici di prim a categoria, n. 8 im piegati 
tecnici di seconda categoria, n. 5 im piegati 
d’ordine e n. 7 elem enti di quarta  categoria.

PRESIDENTE. Comunico che a ta le  artico­
lo sono stati p resen ta ti i seguenti em enda­
m enti:

— dagli onorevoli Lentini, Bosco, Denaro, 
M artino e Buccellato:

sopprimere l’articolo 18;
— dagli onorevoli V arvaro, Nicastro, Mon- 

talbano, Renda e Colosi:

aggiungere dopo il verbo : « assum ere » le 
parole: « per pubblico concorso ».

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Il Governo non è favorevole all’articolo 18.
( Applausi dal centro)

PRESIDENTE. Quindi concorda con la  sop­

pressione, richiesta con l ’em endam ento Len­
tini, Bosco ed altri. Credo che l ’emendamento 
dell’onorevole V arvaro debba considerarsi as­
sorbito perchè la rich iesta del « pubblico con­
corso » era subordinato alla m ancata appro­
vazione deH’em endam ento soppressivo.

VARVARO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE Ne ha facoltà.

VARVARO. Onorevole P residente, se le di­
chiarazioni del P residen te  della Regione si­
gnificano che sarà utilizzato ai fini di questa 
legge il personale dei ruoli della Regione, r i­
tiro  allora l ’em endam ento; se, però, il ritiro 
dell’em endam ento dovesse costitu ire una pic­
cola fessura a ttraverso  la quale potrebbero 
ancora en tra re  im piegati come è avvenuto in 
passato, allora sarei d ’avviso che si chiarisca 
subito il problem a — anche in riferim ento 
alle assunzioni in Assem blea — perchè abbia­
mo il preciso dovere di m ette re  punto  al cat­
tivo sistem a che si è seguito finora.

Noi dobbiam o ado ttare  il sistem a del pub­
blico concorso sia ne ll’ A m m inistrazione re­
gionale, sia in  Assemblea. Dobbiam o finirla 
col sistem a di assum ere gli im piegati nei mo­
di sin qui seguiti. Ora io penso che il Presi­
dente della Regione, accogliendo la proposta 
della soppressione della norm a in questione, 
voglia in tendere  appunto che non sarà as­
sunto alcun nuovo im piegato e che invece sa­
ranno u tilizzati gli im piegati dei ruoli della 
Regione.'

OVAZZA, relatore di minoranza. Chiedo di 
p arla re  per la m inoranza della Commissione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA, relatore di minoranza. Vorrem ­
mo dom andare al Governo, che chiede la 
soppressione dell’articolo, se ci può assicura­
re che con gli a ttua li dipendenti della Regio­
ne si può garan tire  l ’espletam ento dei com­
piti p revisti dalla legge. Questo articolo e 
stato appunto in trodotto  perchè è stato  affer­
m ato dal Governo stesso, in sede di Commis­
sione, che a m olti adem pim enti non si poteva 
fa r fron te e con rapidità, p er m ancanza di. 
funzionari. Ora noi non vorrem m o che a un 
certo punto una legge resti ferm a p er man­
canza di funzionari. Desidero aggiungerò che
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in questo caso i funzionari di cui si propone 
al Governo la assunzione, sono essenzialm en­
te tecnici che, in generale, sono quelli che più 
scarseggiano negli assessorati. Q uindi è il Go­
verno, e in partico lare l’Assessore all’agricol­
tura, che 'sarebbe responsabile dell’applicazio­
ne di questa legge, che deve farci sapere se 
ritiene di disporre degli strum enti sufficienti 
perchè questa legge sia veram ente applicata.

LA LOGGIA, P residente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residente, onorevoli colleghi, il 
parere contrario  del Governo all’articolo è 
proprio determ inato  dalle ragioni stesse che 
poc’anzi denunciava l ’onorevole Vai-varo. Noi 
riteniamo che si debba procedere per concor­
so; le tabelle organiche dell’A m m inistrazione 
regionale hanno ancora mi num ero notevole 
di posti disponibili da coprire. Non potendo 
prescindersi dalla- esigenza del concorso, è 
perfettam ente inutile aum entare di alcune 
unità fuori ruolo gli a ttua li d ipendenti quan­
do si può procedere ai concorsi p er i posti v a ­
canti p rev isti dalle nostre tabelle. Se tra  il 
bando del concorso e l ’assunzione in servizio 
dei vincitori dovesse m anifestarsi qualche ca­
renza si po trà  sopperire trasferendo  del p e r­
sonale da un ram o all’altro  dell’am m inistra­
zione.. Quindi ritengo di po ter dare le assicu­
razioni chieste dall’onorevole V arvaro e dal­
l’onorevole Ovazza.

PRESIDENTE. La Commissione concorda 
sull’ em endam ento soppressivo dell’ articolo 
18?

CUZARI, Presidente della Commissione e 
'filatore di maggioranza. La Commissione ave­
va accettato a m aggioranza questo articolo 
per le preoccupazioni che sono state  qui espo­
ste. Se tali preoccupazioni vengono conside­
rate inesistenti dal P residente della Regione 
e dall’Assessore all’agricoltura, la Commissio­
ne non ha m otivi p ressanti p er sostenere que­
sto articolo. Non vorrem m o però che questo 
ulteriore aggravio di lavoro che ricadrà sul­
l’Assessorato per l ’agricoltura dovesse com­
portare appesantim ento e rem ore nell’a ttiv ità

di questo settore della nostra am m inistra­
zione.

PRESIDENTE. La Commissione e il G over­
no concordano, dunque, su ll’em endam ento 
soppressivo dell’articolo 18. Lo m etto ai voti. 
Chi lo approva si alzi; chi non lo approva re ­
sti seduto.

(E’ approvato)

L ’articolo 18 è soppresso e resta  pertanto  
assorbito l ’em endam ento Varvaro.

Si passa all’esame dell’articolo aggiuntivo 
presen tato  dalla Commissione per la finanza 
al precedente testo. Prego il deputato segre­
tario  di d am e lettu ra.

GIUMMARRA, segretario :

Art. .....

L ’Assessore a ll’agricoltura è autorizzato 
a concedere contributi, fino al 66 per cento 
della spesa, per l ’esecuzione di opere di 
trasform azione agraria, nel caso in  cui il 
proprietario  abbia stipulato o stipuli con­
tra tti poliennali di affitto m iglioratario per 
coltivatori diretti, nei quali, sia p revista al 
term ine del rapporto, l ’attribuzione in pie­
na proprie tà al coltivatore, m ediante sor­
teggio, di p arte  del terreno  concesso.

L ’ammissione ai contributi è disposta 
con decreto dell’Assessore, previo parere 
dell’Ispettorato  provinciale dell’agricoltura, 
in base ad un piano di impiego che dovrà 
prevedere la destinazione prevalente delle 
somme alla rem unerazione dell’opera p e r­
sonale p resta ta  dal coltivatore e dalla sua 
fam iglia nella esecuzione delle trasfo rm a­
zioni.
, P er la erogazione dei contributi di cui al 
prim o comma è autorizzata per l ’anno fi­
nanziario in  corso la spesa di 50 milioni, da 
prelevare dal capitolo 34 del bilancio del­
l ’esercizio medesimo.

P er gli esercizi successivi, con apposito 
articolo della legge di bilancio, sarà auto­
rizzata la spesa annua occorrente.

RESTIVO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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RESTIVO. V orrei pregare i colleglli di 
■rendere in considerazione rem endam ene 
proposto dalla Commissione per la finanza, 
che darebbe u lterio re concretezza al p rovve­
dim ento in esame. Noi abbiam o già approvato 
un prim o titolo relativo alla form azione della 
piccola p roprie tà  attraverso  gli acquisti e un 
secondo titolo relativo alla form azione della 
piccola p roprie tà  a ttraverso  il consolidam ento 
di quelle p roprie tà  contadine g ravate da ca­
noni enfìteutici; il terzo  titolo che propone la 
Commissione per la finanza, composto di un 
solo articolo, in tende provvedere alla fo rm a­
zione della piccola proprie tà attraverso  con­
tra tti  m iglioratori contenenti la clausola che 
allo scadere del con tra tto  di colono ha diritto  
di tra tten e re  in p roprie tà  una. quota di terréno  
a compenso del proprio apporto al m igliora­
m ento del fondo. R itengo che con questa n o r­
m a si verrebbe a considerare la form azione 
della piccola p rop rie tà  in tu tti i suoi vari 
aspetti, compreso quello della form azione del­
la p roprie tà  a ttraverso  con tra tti m iglioratala, 
che mi sem bra m eriti una a tten ta  considera­
zione. Devo aggiungere che i m em bri della 
Commissione per la finanza si sono trovati 
tu tti d ’accordo. E ’ sta ta  una iniziativa propo­
sta dall’onorevole M ichele Russo, m a sostan­
zialm ente vi è stato uno schieram ento u n a­
nime.

PRESIDENTE. La Commissione vuole da­
re il suo parere  su ll’em endam ento?

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. La Commissione per 
l ’agricoltura ha respinto questo articolo ag­
giuntivo, a m aggioranza, per una somma di 
considerazioni anche economiche.

OVAZZA, relatore di m inoranza. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA, relatore di m inoranza. Signor 
P residente, questo articolo, secondo l ’avviso 
della m inoranza della Commissione, è ottimo 
perchè utilizza i mezzi pubblici innanzitu tto  
come fondo di rotazione perchè ottiene che 
vengano realizzate le trasform azioni; e in se­
condo luogo — esaurita questa fase — con­
sente che il pubblico in tervento  non diventi 
im m ediatam ente mezzo per un  trasferim ento,

che come tale ha effetti m ediati di p ro d u tti­
v ità  e di trasform azione, m a che abbia effetti 
m ediati di trasferim ento  di p rop rie tà  realiz­
zando la. possibilità di essere utilizzato come 
strum ento  dinam ico di trasform azione. Per 
questo la m inoranza della Commissione ha 
insistito, nei lim iti delle sue possibilità, per­
che l’em endam ento fosse approvato. Non cre­
do che si possa d ire che esso profili un  tipo 
di contra tto  superato; si tra tta  del vecchio e 
sem pre a ttuale  contra tto  di m iglioria che r i­
m ane un mezzo idoneo di trasform azione, esso 
rappresenta, cioè, quel tale tipo di contratto 
che assicura alla sua scadenza un  trasferi­
m ento parziale di te rra  a favore del contadino 
m iglioratario  ; ,e credo che questo elem ento sia 
largam ente accettato. Forse è la u lterio re  pos­
sibilità che si crei a ltra  piccola p rop rie tà  con­
tad ina che desta preoccupazione? Non credo. 
Io ritengo che sia un mezzo idoneo per creare 
piccola p roprie tà  contadina passando a ttra ­
verso la fase della trasform azione.

PRESIDENTE. P rim a di procedere oltre 
nella discussione, mi pare opportuno osser­
vare che, per la sua m ateria, questo articolo 
dovrebbe andare sotto un  titolo a parte . Oc­
corre inoltre chiarire se le disposizioni comu­
ni, p reviste dall’a ttuale  Titolo III, siano o non 
estensibili a questo articolo. Se sono estensi­
bili la norm a proposta potrebbe diventare a r­
ticolo 14, a ltrim en ti dovrebbe costitu ire il ti­
tolo IV,

RESTIVO. Ritengo che, p u r non avendo 
una attinenza partico lare con queste norme, 
la m ateria  si potrebbe inserire  in un  titolo III 
da denom inare: « Agevolazioni per la form a­
zione della piccola p roprie tà  contadina a ttra ­
verso con tra tti m iglioratari ».

CELI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CELI. Onorevole P residente, una delle ra­
gioni di perplessità, a proposito di questo ar­
ticolo, è data dalla indeterm inatezza della 
parte  che alla fine del contratto  spetterebbe 
in p roprie tà  al coltivatore. A discrezione di 
chi è lasciata la determ inazione di tale parte? 
Sarebbe, quindi, opportuno che l ’articolo per­
desse la sua dizione generica e specificamente
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determ inasse a che cosa debba essere p ropor­
zionata questa parte .

A ltra ragione di perplessità è sorta dal fa t­
to che si prescrivono delle opere di tra s fo r­
mazione agraria, m a si prevede solo una spe­
sa di soli SOmilioni. Ciò significa che, con il 
contributo stanziato, si potranno effettuare al 
massimo 40 o 50 pratiche in tu tto . Quindi, i 
destinatari dei benefici di questa legge costi 
tuirebbero una quan tità  del tu tto  trascurabile.

PRESIDENTE. P rego di considerare le ul­
time parole del prim o comma dove si con 
diziona il godim ento dei contributi a ll’asse­
gnazione, m ediante sorteggio, di una p arte  del - 
la p roprietà al coltivatore. Non c’è, però, a l­
cuna precisazione circa l’estensione di tale 
parte. Sarebbe opportuno precisare la misu 
ra percentuale per ev itare che, per esempio, 
ad un contributo per la trasform azione tìi 
cento e tta ri corrisponda poi l ’assegnazione in 
proprietà di appena m ezzo 'e ttaro .

RUSSO M ICHELE. P er una parte , in que­
sti casi, si in tende la m età.

PRESIDENTE. Sarebbe opportuno che il 
Governo o un collega form ulassero un em en­
damento in proposito.

Qual è al riguardo il pensiero del Governo?

LA LOGGIA, Presidente della Regione. Il 
Governo ritiene che effettivam ente l ’attuale 
formulazione dell’articolo faccia sorgere del­
le perplessità.

PRESIDENTE. Allora, onorevole La Log 
già, la invito a predisporre un em endam en­
to. In attesa della form ulazione di esso so­
spendo la discussione su ll’articolo.

Si passa all’esame dell’articolo aggiuntivo, 
presentato dagli onorevoli Cipolla ed altri. 
Prego il deputato segretario di darne lettura.

GIUMMARRA, segretario :

A rt. ....

Ai coltivatori d ire tti che acquistino o 
affranchino te rren i in base alle norm e del­
la presente legge sono estese le agevola­
zioni previste a favore degli assegnatari ai 
sensi della legge 27 dicem bre 1950, num e­
ro 104.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, si tra tta  della stessa norm a fiscale 
che con una legge recentem ente approvata è 
s ta ta  estesa agli assegnatari. Noi m ettiam o sul­
lo stesso piano gli acquiren ti di te rre  in base 
alla legge che stiamo discutendo e gli asse­
gnatari; quindi dobbiamo garan tire  agli acqui­
ren ti le stesse agevolazioni fiscali.

RESTIVO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO. Signor Presidente, io non sono 
d ’accordo su ll’em endam ento dell’onorevole Ci­
polla perchè ricordo chiaram ente le argom en­
tazioni che sono state esposte per giustifica­
re le agevolazioni fiscali agli assegnatari. 
Quelle agevolazioni sono state inserite ten u ­
to conto che si tra ttav a  di p roprie tà con ca 
ra tte ris tiche speciali: p roprie tà che per ben 
20 anni non possono essere assegnate ad al­
tri che a coltivatori d iretti, cioè con regime 
giuridico assolutam ente diverso. (Commenti 
dell’onorevole Seminarci)

Vedo che l ’onorevole Sem inara trae l ’oc 
casione per m anifestare il carattere  nostalgi­
co del suo tem peram ento politico.

Inserire la norm a proposta dall’onorevole 
Cipolla — dicevo — significherebbe aum en­
tare  i dubbi che sul piano giuridico solleva­
no gli a ltri articoli. P er questo vorrei prega­
re l ’onorevole Cipolla di non insìstere. E ’ una 
situazione che esaminerem o in a ltra  sede, in 
una legge che possa riguardare l ’argomento.

PRESIDENTE. L ’ em endam ento com porte­
rebbe il parere della Commissione per la fi­
nanza perchè si tra tta  di un problem a fiscale.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. La Commissione per la finanza 
l ’ha già esaminato.

L ’assegnatario paga il 5 per cento m entre 
l ’acquirente che paga di meno paga il 10 per 
cento dell’indennità di esproprio. Non c’è dub-



Resoconti Parlamentari — 662 Assemblea Regionale Siciliana

III L egislatura CLXXIII SEDUTA 31 Gennaio - 1 F ebbraio 1957

bio che i coltivatori d ire tti — affranchino o 
acquistino — si trovano dal punto  di vista eco­
nomico in condizioni peggiori degli assegna­
tari; quindi tu tte  le valutazoni che abbiam o 
fatto  per gli assegnatari, a m aggiore ragione 
hanno valore per questi contadini. Non vedo 
perchè l ’onorevole Restivo sia contrario. Non 
c'è bisogno della riunione della Commissione 
per la finanza perchè ha già esam inato la 
questione.

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com­
m issione su questo em endam ento?

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di . maggioranza. La Commissione è 
contraria.

PRESIDENTE. Il Governo?

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Il Governo non è favorevole a l­
l ’em endam ento.

PRESIDENTE. M etto ai voti l’em endam en­
to Cipolla ed altri. Chi è favorevole si alzi; 
chi è contrario  resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa a ll’esame dell’articolo aggiuntivo 
presentato  dagli onorevoli Cipolla ed a ltri al 
precedente testo.

Prego il deputato segretario  di darne le t­
tura.

GIUMMARRA, segretario :

Art. .....

I te rren i acquistati o affrancati in base 
alle norm e della presente legge sono esenti 
dal pagam ento dell’im posta fondiaria per 
il periodo di am m ortam ento del m utuo.

P er lo stesso periodo i comuni possono 
applicare le norm e deH’artieolo 3 della leg­
ge « Sgravi fiscali per gli assegnatari » re ­
lativam ente alle sovraimposte.

PRESIDENTE. Insiste l’onorevole Cipolla?

PRESID ENTE. La Commissione vuole e~ 
sprim ere il suo parere?

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. La Commissione è 
contraria.

PRESID ENTE. Il Governo?

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Il Governo è contrario.

PRESID ENTE. M etto ai voti l ’em endam en- 
to proposto dall’onorevole Cipolla e a ltri: chi 
lo approva si alzi; chi non lo approva resti 
seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’esame dell’articolo aggiuntivo 
presentato dagli onorevoli S trano  ed a ltri al 
precedente testo. P rego il deputato  segretario 
G ium m ara di darne le ttu ra :

GIUMMARRA, segretario :

A rt. .....

Le norm e di cui alla p resente si appli­
cano ai pìccoli p roprie ta ri coltivatori d ire t­
ti espropriati in  dipendenza dell’esecuzione 
di opere pubbliche o com unque per causa 
di pubblica u tilità , ed ai lavoratori manuali 
della terra , il cui rapporto  di affitto o mez­
zadria sìa stato rescisso in conseguenza del­
le espropriazioni stesse.

PRESIDENTE. Qual è il parere  della Com­
missione sull’ em endam ento dell’ onorevole 
S trano ed altri?

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. La Commissione e- 
sprim e parere contrario  anche in considera­
zione del fa tto  che è stato presen tato  ad ini­
ziativa. del Governo un  disegno di legge che 
prevede, in questi casi, la perm uta con ces­
sioni di te rren i adeguati.

OVAZZA, relatore di minoranza. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.CIPOLLA. Sì.
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OVAZZA, relatore di minoranza. L ’onore­
vole C uzari ha espresso il parere  della m ag­
gioranza della Commissione, m entre  io parlo 
per la m inoranza, che non sarebbe sta ta  tale 
se ci fosse stato  m aggior tempo. D ire che la 
Commissione a m aggioranza non accetta que­
sto em endam ento perchè vi è un disegno di 
legge di in iziativa governativa ed uno di in i­
ziativa p arlam en tare  che dovrebbero provve­
dere in questo senso, significa non volere r i ­
solvere la questione perchè da anni questi 
disegni di legge sono ferm i.

La cosa non è insolita, purtroppo! Questa 
argom entazione non m i sem bra m olto valida 
se il problem a è risolvibile in questa sede.

In definitiva, che cosa sostenevamo col no­
stro progetto di legge e vorrem m o sostenere 
anche adesso? Che ai p rop rie ta ri coltivatori 
d iretti ed ai lavoratori m anuali, che hanno 
perduto la te rra  in seguito ad espropria per 
pubblica u tilità  o per l ’esecuzione di opere 
pubbliche od altro, venga data la possibilità 
di usufru ire  delle agevolazioni in esame. Que­
sti casi dì contadini estrom essi sono noti al 
Governo, poiché si tra tta  di casi dolorosi che 
hanno avuto notevoli ripercussioni nelle zone 
interessate.

Quando si realizza l ’invaso di una diga o si 
esegue una opera pubblica o sorge una indù-, 
stria, i piccoli coltivatori p rop rie ta ri e colti­
vatori m anuali, che lavorano su quei terren i, 
si trovano da un m om ento a ll’altro  sprovvi­
sti di te rra  e ricevono una indennità di espro- 
oriazione m olto bassa trattandosi dì opere 
pubbliche o di pubblica u tilità ; indennità, per 
di più,pagata con ritardo. Questi contadini si 
trovano così nella im possibilità di acquistare 
altra te rra  dovendola pagare a prezzo di m er­
cato.

Riteniamo che a questa categoria di espro­
priati sia il caso di estendere le norm e di que­
sta legge relative agli aiuti nell’acquisto della 
terra.

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go­
verno?

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. E ’ contrario.

PRESIDENTE. M etto ai voti l ’em endam en­
to aggiuntivo dell’onorevole S trano ed altri. 
Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)

Si rip rende la discussione su ll’articolo ag­
giuntivo della Commissione per la finanza.

Comunico che il P residente della Regione 
ha presentato  il seguente em endam ento a tale 
articolo:

sostituire, nel prim o comma, alle parole: 
« al coltivatore » le altre : « ai coltivatori m e­
desimi » ;

sostituire, nel secondo comma, alle parole: 
« dell’Ispettorato  provinciale dell’agricoltura » 
le a ltre : « della Commissione prevista dallo 
articolo 4 della legge 11 dicem bre 1952, n u ­
mero 2362» ed aggiungere il seguente periodo: 
« La Commissione valu ta  la congruità della 
parte  da destinare al sorteggio in rapporto 
alle m odalità del contratto. »

Mi sem bra che la discrezionalità prevista 
sia m olto lata, m en tre  un riferim ento  di ca­
ra tte re  obiettivo darebbe alla legge una m ag­
giore garanzia. E ’ preferib ile indicare una 
percentuale sia pure minima.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Non saprei come specificarle in questo m om en­
to. Vorrei precisare una m isura giusta ma 
non ho elem enti. E ’ opportuno, quindi rim et­
te re  la determ inazione di tale percentuale ad 
una commissione, la quale potrà disporre dì 
tu tti gli elem enti di valutazione necessari.

PRESIDENTE. La Commissione accetta lo 
em endam ento proposto dal P residente della 
Regione?

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. La Commissione al­
l ’unanim ità è favorevole all’em endam ento.

PRESIDENTE. Lo pongo ai voti. Chi lo ap­
prova si alzi; chi non lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

M etto ai voti l ’articolo aggiuntivo della 
Commissione per la finanza, con la modifica 
di cui a ll’em endam ento approvato, precisando 
che esso, in conform ità alla proposta dell’ono­
revole Restivo, sarà inserito nella legge come 
titolo terzo con la dizione « Agevolazioni per 
la formazione della piccola proprietà contadi­
na attraverso  contra tti m iglioratari. »
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Chi io approva si alzi; chi non lo approva 
resti seduto.

(E’ approvato)

A vverto che, a seguito della m ancata ap­
provazione dell’articolo 11, l ’articolo 13, in 
precedenza approvato, d iventerà articolo 12, 
che all’articolo aggiuntivo, testé approvato, 
sarà attribu ito  il num ero 13 e che in conse­
guenza della approvazione di detto  articolo — 
da inserire  nella legge quale titolo III, — il 
titolo III, « Disposizioni com uni », d iventerà 
titolo IV.

Si passa all’esame d e ll’articolo 19. Prego il 
deputato segretario  G ium m ara di darne le t­
tu ra.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 19.

L ’Assessore per il bilancio è autorizzato
ad apportare, con proprio decreto, le v a ria ­
zioni di bilancio occorrenti per l’attuazione
della presente legge.

PRESIDENTE. Ricordo che l ’articolo testé 
letto è stato inserito  nel nuovo testo in acco­
glim ento di un articolo aggiuntivo di identico 
contenuto, presen tato  al precedente testo dal­
l'Assessore all’ agricoltura, onorevole Stagno 
D ’Alcontres, e dall’Assessore alle finanze, al 
bilancio ed al demanio, onorevole Lo Giudice.

Non sorgendo osservazioni, m etto  ai voti lo 
articolo 19: chi lo approva si alzi; chi non lo 
approva resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa a ll’esame dell’articolo 20. Prego il 
deputato segretario  G ium m ara di darne le t­
tura.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 20.

La presente legge sarà pubblicata nella 
G azzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla  e di farla  osservare come legge
della Regione.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
m etto  ai voti l ’articolo 20; chi lo approva si 
alzi; chi. non lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge te­
sté, discusso nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca ne ll’u rn a  bianca, favorevole al disegno 
di legge; pallina nera ne ll’u rn a  bianca, con­
trario.

Prego il deputato  segretario  di fa re  l ’ap­
pello.

GIUMMARRA, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Alessi - 
Bonfiglio - Bosco - Buccellato - B uttafuoco - 
C alderaro - Cannizzo - C arnazza - Carollo - 
Castiglia - Celi - Cimino - Cinà - Cipolla - 
Colaj anni - Colosi - Coniglio - Corrao - Cor­
tese - Cuzari - D ’Agata - D ’Angelo - D ’An- 
toni - De Grazia - Denaro - Di B enedetto - 
Di M artino - Di Napoli - Fasino - Franchina
- G erm anà - G ium m arra - G ram m atico - Im­
pala M inerva - La Loggia - Lanza - La Ter­
za - L entin i - Lo Giudice - M acaiuso - Majo­
rana - M ajorana della N icchiara - Mangano
- M arinese - M arino - M arraro - M artinez - 
Mazza - Mazzola - M essana - Milazzo - Mon­
ta v a n o  - M ontalto - N icastro - N igro - Oc- 
chipinti Antonino - O cchipinti Vincenzo - 
Ovazza - Palum bo - P e tro tta  - P e ttin i - Pivetti
- Recupero - Renda - Restivo - Rizzo - Russo 
Giuseppe - Russo M ichele - Saccà - Salamone
- Sam m arco - Sem inara - Signorino - Stagno 
D ’Alcontres - S trano - Taorm ina - Tuccari - 
V arvara - V ittone Li Causi Giuseppina.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati segretari di procedere al­
la num erazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)
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R isultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risu lta to  della 
votazione per scrutinio segreto:

P resen ti e vo tan ti . . . . . . 79
M aggioranza . . . . . . . 40

Voti favorevoli . . .H i  . 63
Voti con trari . . . . . . .  16

(L ’Assem blea approva)

(Applausi dal centro e dalla sinistra)

Per il viaggio del P residente negli Stati Uniti
d’Am erica.

SEMINARA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SEMINARA. Molto brevem ente. A chiusu- 
sura dei lavori di questa sessione consenta, 
onorevole P residente, che a nom e di questa 
Assemblea io le rivolga un saluto partico lar­
mente affettuoso ed un augurio per il viaggio 
che sta per in trap rendere  per gli S ta ti Uniti 
d’America. Consenta anche che le rivolga p re ­
ghiera di portare  un  saluto particolarm ente 
affettuoso alle com unità siciliane residenti n e ­
gli S tati U niti d’America. (Applausi)

PRESIDENTE. Ringrazio l ’Assemblea e lo 
onorevole Sem inara per le espressioni cordia­
li di saluto e per l ’augurio form ulato per il 
mio viaggio. Già a ltra  volta ebbi occasione 
in Assemblea di esprim ere i miei sentim enti 
in relazione sia al viaggio che al voto augu­

ra le che mi è venuto da tu tti  i settori della 
Assemblea.

Sui lavori d ell’A ssem blea.

PRESIDENTE. Non vorrei chiudere questa 
sessione senza esprim ere a tu tti  i colleghi il 
com piacim ento per il modo come i lavori si 
sono svolti e senza rivolgere loro una parola 
di scusa per l ’intenso, forse eccessivo, ritm o 
di lavoro cui sono sta ti sottoposti. Credo che, 
a risu lta ti conseguiti, si possa essere molto 
soddisfatti.

La pubblica opinione deve inchinarsi di 
fron te ad un lavoro responsabile sia dal punto 
di vista quantitativo  sia dal punto di vista 
qualitativo. L ’Assem blea regionale con un n u ­
trito  lavoro, svolto per circa tre  settim ane 
quasi sem pre tenendo due sedute giornaliere, 
e a volte anche tre, come è capitato ieri ed 
oggi, ha dato una testim onianza sicura del suo 
senso di responsabilità e del suo attaccam en­
to agli in teressi vivi del nostro popolo, in tu tte  
le sue categorie.

Io ritengo che ognuno di noi, sia pure affa­
ticato, uscirà da quest’A ula soddisfatto e so­
p ra ttu tto  corroborato nei propositi, attraverso  
il successo della nostra sessione, per il m i­
gliore avvenire della nostra Assemblea. (V ivi 
generali applausi)

La sessione è chiusa. L ’Assemblea sarà con­
vocata nella data e con l ’ordine del giorno che 
saranno tem pestivam ente resi noti agli ono­
revoli' deputati al loro domicilio.

La seduta è tolta alle ore 0,15 
del 1" febbraio 1957.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
I l  D ire tto re  

Dott. Giovanni Morello

Arti Grafiche A. RENNA - Palermo

l
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A llegato

R is p o s t a  sc r itta  ad  in te rro g a z io n e

JACONO - NICASTRO — « A ll’Assessore 
alla Pubblica Istruzione ed all’Assessore ai 
Lavori Pubblici. « P e r conoscere se intendano 
provvedere perchè al p iù  presto  venga defi­
n ita  la p ra tica re la tiv a  alla concessione di 
con tribu ti per l ’arredam ento  degli edifici sco­
lastici di Rosario, Cappuccini e Scoglitti del 
Com une dì V ittoria, per renderne possibile la 
loro im m ediata utilizzazione ». (627) (A n n u n ­
ziata il 2 ottobre  1956)

R is p q s t a . —  « In  relazione alla in terroga­
zione delle SS. VV. On.li, rendo noto che in 
sede di G iunta regionale non si è ritenu to  di 
m antenere lo stanziam ento di fondi dell’anno

1955-56 per concorso della Regione nelle spese 
da sostenersi dai com uni e corpi m orali per 
l’arredam ento  di scuole in generale, perchè la 
legge 9 agosto 1954, n. 645, p revede analoghi 
contribu ti a carico dello S tato in  favore dei 
comuni.

P era ltro , la legge regionale 4 dicem bre 1954, 
n. 44, prevede che l ’Assessore regionale ai la­
vori pubblici, di concerto con l ’Assessore delle 
finanze, può concedere con tribu ti in tegrativ i 
a quelli concessi dallo S tato  in applicazione 
della legge citata ». (22 gennaio 1957)

L ’Assessore
C ann izzo .


